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Accoglienze trionfali 
per Antonino Spanò 


Portare avanti le nuove * è tomato alimse 

™ m m ^ m m ™ m ■ ■ m m ■ w* W 1 Ieri è rientrato nella casa che non vedeva da più di venti 

a — — § anni — Una breve sosta a Roma — Narrerà la sua storia 

a ’ n a P er * a concorrenza con le destre 

SpifllC Rumor rilancia 


Ieri è rientrato nella casa che non vedeva da più di venti 
anni — Una breve sosta a Roma — Narrerà la sua storia 


17.; 

1-rÌ 


? ■ •;*: 




L» 
r. *. 


unitarie 

Governo e Confindustria devono rinunciare ad 
ogni illusione di poter respingere le esigenze 
più urgenti delle grandi masse - L’incontro di 
Sanremo del PCI e del PCF e l’appello a tutti 
i democratici per far avanzare in Europa una 
alternativa di sinistra in politica estera - « Ri¬ 
badiamo il nostro diritto di essere rappresen¬ 
tati al Parlamento di Strasburgo » - L’impegno 
del Partito per raccogliere i due miliardi e 
aumentare la diffusione dell’Unità 
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l Dalla nostra redazione 

! MILANO. 8. 

Attorno al compagno Longo 
i è svolta stamane a Milano 
na forte e calda manifesta- 
Ione del PCI. Oltre 8500 per 
one gremivano il teatro Liri 
[o in ogni ordine di posti. La 
ianifesta7.ione è stata aperta 
al compagno Rodolfo Rollini, 
egretario della federazione. Il 
Dgretario regionale del PCI. 
ompagno Aldo Tortorella ha 
uindi chiamato sul palco un 
alto gruppo di attivisti che si 
ono distinti nell'attività di 
iroselitismo e di diffusione del- 
|Unità a ciascuno dei quali il 
ompagno Longo ha consegna- 


Affollate 
manifestazioni 
! elettorali 
del PCI 

Migliaia dì cittadini ban¬ 
ano preso parte ieri ai comizi 
ie alle assemblee elettorali 
Idei PCI che si sono svolte in 
L-tutti quei centri dove il pros- 
l simo giugno si voterà. Parli- 
[ colare rilievo hanno avuto le 
[grandi manifestazioni di Ro¬ 
vina e Firenze dove, rispetti- 
rvamente, i compagni Gian 
[Carlo Pajetta e Ingrao, han- 
f no aperto le campagne elet- 
[ forali. 

« Con i comunisti una nuo¬ 
va maggioranza in Campido- 
’gtio e alla Provincia >: que¬ 
sto l'obiettivo proposto dal 
PCI ai romani che ieri af¬ 
follavano in ogni ordine di 
posti il Teatro Adriano. Do¬ 
po i discorsi dei compagni 
Natoli, capolista per il Cam¬ 
pidoglio, e Di Giulio, ex capo 
gruppo e candidato alla Pro¬ 
vincia, ha preso la parola 
l'on. Palella, della direzione 
del partito, che ha Ira l'altro 
detto: « Qualcuno si è chie¬ 
sto se questa Roma sia o no 
democratica. A questa do¬ 
manda ha già risposto Porta 
San Paolo qualche anno fa; 
e risponde oggi l'Università. 

| Quegli avvenimenti sono una 
[ lezione grande di cosa siamo 
| e di quanto possiamo uniti ». 

A Firenze migliaia di per- 
| sone hanno gremito piazza 
[ della Signoria per ascoltare 
il comizio del compagno In- 
grao. Egli ha ricordato la 
esclusione dalia lista della 
DC del prof. La Pira e del¬ 
la sinistra lapiriana; e da 
quella del PSI della sinistra 
socialista (e in particolare, 
dei compagni Enriquez Agno¬ 
letti e Edoardo Detti). Sono 
fatti che hanno una comune 
matrice: la degenerazione 

del centro sinistra a Firenze 
e In tutto il Paese, com'è te¬ 
stimoniato dai fatti di Ro¬ 
ma, e dai gravissimi avveni¬ 
menti di Napoli e altre città 
ove si sono colpiti ancora una 
volta I lavoratori. Ripropor¬ 
re Il centro sinistra a Fi¬ 
renze — ha concluso Ingrao 
— significa aorire la strada 
al commissario. 

Decine e decine di mani¬ 
festazioni si sono tenute poi 
nelle province di Bari e Fog¬ 
gia; nel Molisano; a Genova. 
Comizi hanno avuto luogo a 
VelletrI (Bufalini), Portofer- 
rato (Macatuso), Rimini (Na¬ 
politano), Mesagne (Natta). 
Pegli (Adamo»), S. Fruttuo¬ 
so (Adamo»), Castellamma¬ 
re di Stabia (Barca), Riccio¬ 
li* (Botdrini), Monteglorgio 
(Basti anelli), Pred appio • 
■ Ferlimpopo» (Cavine) a In 
altra decina di comuni. 


Rumor rilancia 
l’anticomunismo di 
marca scelbiana 


to un diploma e una medaglia. 

Ha quindi preso la parola il 
segretario generale del PCI. 
il cui discorso è stato conti¬ 
nuamente interrotto da applau 
si calorosi e prolungati. 

II compagno Longo ha ini¬ 
ziato il suo discorso rilevando 
che l'Italia sta Vivendo, poli¬ 
ticamente e socialmente, mo¬ 
menti molto caldi. I fatti scot¬ 
tano. arrivano al punto di 
esplosione, e coinvolgono mas¬ 
se e strati sociali sempre più 
numerosi e diversi. Governati 
ti e uomini politici aperti alle 
esigenze delle masse, alla vo¬ 
lontà popolare, dovrebbero re¬ 
gistrare con attenzione queste 
lotte, e sentirne tutta la por¬ 
tata critica e positiva allo 
stesso tempo. Invece, pare che 
sia proprio il carattere unita¬ 
rio. nazionale, costruttivo del¬ 
le lotte in corso a rendere ner¬ 
vosi i padroni e le autorità, e 
a scatenare la solita campa¬ 
gna di odio dei giornali della 
grande borghesia i quali gri 
dano allo scandalo e alla fine 
di ogni ordine costituito, e 
non sanno che reclamare gli 
interventi e le repressioni del¬ 
la polizia. 

Purtroppo il governo, e pre¬ 
cisamente il governo cosiddet¬ 
to di centro-sinistra, presta 
orecchio non alle richieste ope¬ 
raie ma a quelle padronali, e 
invia quelle che vengono chia¬ 
mate le forze dell’ordine a 
portare il disordine e la vio¬ 
lenza dove si svolge ordinata, 
democratica, la protesta e la 
rivendicazione operaia. Dopo 
aver ricordato le cariche di 
polizìa, a Milano e a Roma, 
e le proteste sollevate dalla 
versione fornita alla Camera 
dal ministro Taviani (indicati¬ 
va. al riguardo, è la presa di 
posizione unitaria della Com¬ 
missione Interna della Face di 
Milano). Longo ha così prose¬ 
guito: < A questo punto dob¬ 
biamo chiederci: perché tanta 
tensione? crede il governo di 
poterla superare a colpi di 
manganello? II governo di cen¬ 
tro-sinistra porta una ben du¬ 
ra responsabilità per la situa¬ 
zione creatasi, non solo per 
gli interventi di polizia ma per 
il costante appoggio dato al 
padronato. Con ragione è sta¬ 
to ricordato, in questi giorni, 
che non è la prima volta che 
governi a direzione o a par¬ 
tecipazione socialdemocratica 
hanno finito per scegliere, tra¬ 
volti dalla loro stessa impoten¬ 
za. la via della repressione 
violenta antioperaia e antipo¬ 
polare. Ma in un paese come 
l'Italia, dove così acuta è la 
tensione ideale e politica, una 
simile scelta può portare a 
perdizione chi la compie. La 
lezione di sei anni fa del go¬ 
verno Tambroni non dovrebbe 
andare perduta per nessuno ». 

Ancora una settimana fa. ha 
aggiunto il segretario del PCI. 
il presidente del Consiglio ha 
ripetuto con asprezza e con 
durezza, nel discorso di Fog¬ 
gia. il diniego suo e del go¬ 
verno alle rivendicazioni sala¬ 
riali dei lavoratori. Moro e il 
Governo presentano ouesto ri¬ 
fiuto come < un richiamo al 
senso di misura e di responsa¬ 
bilità da parte di tutti ». o co¬ 
me la richiesta ai lavoratori 
di « qualche temporanea rinun¬ 
cia per fare una giustizia più 
vera >, ma si tratta di una 
giustificazione pretestuosa: so- 

(Segue a pagina 4) 


Contro il blocco salariale 

Menoleéì e giovedì 
scioperano gli edili 

Corteo a Roma in via Nomentana 


Raggiunta l’-ntesa di massima tra la CGIL, la ClSIr e 
i'UIL da una parte e la Confindustria, lintersind e l’ASAP 
dall'altra per sbloccare le vertenze di categoria, i sindacati 
delle tre confederazioni hanno confermato o programmato 
nuovi scioperi iti attesa che i padroni accettino la ripresa o 
l'inizio delle trattative. Solo dopo aver fissato la data per 
questo inizio verrà stabilita la cessazione delle lotte. 

Mereoledì e giovedì sciopereranno per 18 ore un milione 
di edili; in alcune città e province lo sciopero verrà antici¬ 
pato a martedì e mercoledì. E' il caso di Milano dove avrà 
iuogo una grande manifestazione cui prenderanno parte i tre 
segretari generali di categoria: l'on. Cianca per la FILLE.V 
CGIL. Ravizza per la FILCA-CISL e Rubno per la FeNEAL-UIL. 
Altre manifestazioni saranno effettuate a Livorno (con Cerri) 
e a Firenze (coti Messere). Gli edili romani formeranno un 
corteo che da piazza della Croce Rossa giungerà alla sede 
nazionale dei costruttori. 

A Roma, mercoledì, nel corso della prima giornata di 
sciopero gli edili daranno vita ad un’altra grande manife¬ 
stazione nelle strade del centro. Organizzato dai tre sinda¬ 
cati si svolgerà un corteo che partendo da piazza della Cro¬ 
ce Rossa e percorrendo via Nomentana si recherà sino alla 
sede dell'associazione nazionale dei costruttori, in via Guat- 
tani. 

I 40 mila minatori scioperano unitariamente il 16 ed entro 
il mese attueranno 48 ore di scioperi articolati; i 70 mila 
cavatori riprendono la battaglia contrattuale iniziando il 17 
uno sciopero di 48 ore. I metallurgici proseguono le otto ore 
settimanali di sciopero; oggi si riunirà l'Esecutivo della 
FIO.M. 

Inoltre, oggi i tre sincadati di categoria stabiliranno le 
nuove lotte dei 600 mila alimentaristi. Proseguono le agita¬ 
zioni dei 40 mila assicuratori: giovedì si astengono per il 
contratto i 40 mila delle autolinee private e contro il blocco 
della spesa pubblica i 160 mila autoferrotranvieri. Domenica 
a Milano verrà lanciata la piattaforma contrattuale dei 200 
mila chimici con una manifestazione nazionale. 

Dal canto loro la CISL e la UIL hanno ribadito in loro 
dichiarazioni che la « normalità sindacale » nelle varie cate¬ 
gorie potrà essere ripristinata solo dopo che sarà fissata 
con i padroni la data per la ripresa o l’inizio delle trattative. 


Assicurazioni ai gruppi conservatori — Ancora 
silenzio sulla giusta causa — I federalisti 
europei contro ogni discriminazione per il par¬ 
lamento di Strasburgo 


Il primo discorso elettora¬ 
le dell’on. Rumor ha confer¬ 
mato in pieno il sempre più 
accentuato spostamento a de¬ 
stra della DC, scesa ormai 
senza ritegno in concorren¬ 
za con i liberali e con i fa¬ 
scisti sul terreno del più vio¬ 
lento e rancido anticomuni¬ 
smo. Parlando a Genova, il 
segretario de si è sforzato in 
ogni modo di rassicurare i 
ceti conservatori che il suo 
partito non tralignerà mai da 
queste squallide posizioni 
« ideali ». Se qualche volta 
può sembrare, questo il suc¬ 
co del discorso di Rumor, 
che la DC sia un partito an¬ 
tifascista, le forze retrive del 
paese non devono spaventar¬ 
si; l’antifascismo è solo un 
fatto strumentale, di cui ci 
serviamo per ribadire il « no¬ 
stro no al comuniSmo ». As¬ 
surdo è quindi « spacciare la 
nostra avversione ad ogni 
forma di fascismo per ac¬ 
quiescenza o connivenza agli 
interessi e alle manovre fron¬ 
tiste del partito comunista ». 
Con pose da crociato. Rumor 
ha anche melodrammatica¬ 
mente affermato che « i pa¬ 
letti del confine che ci divi¬ 
de dal comuniSmo non pos¬ 
sono essere abbattuti », pas¬ 
sando poi, con notevole im¬ 
pudenza, ad esaltare il suo 
viaggio in America Latina, 
dov’è andato — lo ha scritto 
in chiare lettere l’agenzia 
della sinistra de — per teo¬ 
rizzare la sudditanza agli 
USA. Al segretario della DC 
ha fatto eco, a Bologna, il 
ministro Andreotti in un di¬ 


Dopo le tracotanti dichiarazioni del dittatore 

SAIGON : SI RIACCENDE 
LA TENSIONE FRA 
CAO KY E I BUDDISTI 


SAIGON. 8 

Nel centro di Saigon, sono riap¬ 
parse stamane scritte contro gli 
Stati Uniti e contro il dittatore 
Cao Ky: « Abbasso la politica 
americana nel Vietnam! » « Ab¬ 
basso la dittatura militare! » si 
legge a caratteri cubitali sui mu¬ 
ri degli edifici che sorgono da¬ 
vanti alla sede centrale della 
gioventù buddista. 

Le tracotanti dichiarazioni del 
generale Cao Ky il quale ieri ha 
detto che non lascerà il potere 
qualunque sia il risultato delle 
elezioni (che dovrebbero tenersi 
entro i prossimi cinque mesi) ha 
riacceso di colpo la tensione fra 
la dittatura militare e i buddisti. 
I dirigenti del movimento buddi¬ 
sta hanno convocato riunioni 
straordinarie per esaminare la 
nuova situazione e definire la li¬ 
nea da seguire nei confronti di 
Cao Ky. 

Il movimento giovanile buddi¬ 
sta ha preannunciato uno scio¬ 
pero. mentre le organizzazioni 
sindacali hanno diffuso volanti¬ 
ni ostili a Cao Ky. 

, Nguyej Trac, che dirige fi « co¬ 
mitato di lotta » degli studenti di 
Saigon prevede una ripresa delle 
manifestazioni antigoveraative: 
<11 mantenimento in carica del 
governo di Cao Ky ovvero la sua 
sostituzione — egli ha dichiara¬ 
to — non dipendono dal Primo 
ministro ma soltanto dal popolo. 
Se questo chiederà di riprendere 
• proseguir* k manifestazioni. 


noi lo faremo ». I rappresentanti 
di 12 formazioni politiche hanno 
chiesto i'immediata creazione di 
un governo civile, senza attende¬ 
re le elezioni. Essi hanno lan¬ 
ciato un manifesto per solleci¬ 
tare la convocazione di un < Con¬ 
gresso nazionale ». 

A Danang U leader buddista ha 
preannunciato < forti proteste » se 
il governo non manterrà l’impe¬ 
gno di indire le elezioni entro 
l'autunno. E’ da notare che la di¬ 
chiarazione di Cao Ky è stata 
censurata da tutti i giornali, per 
non farla giungere al pubblico: 
l'iniziativa pare sia dovuta alle 
autorità americane. 

Nel suo insolente discorso Cao 
Ky aveva detto che le forze ar¬ 
mate interverranno nel caso che 
dalle future elezioni dovesse sca¬ 
turire un’assemblea costituente 
< comunista o neutralista ». Il so¬ 
lo fatto che questi propositi pos¬ 
sano essere tranquillamente an¬ 
nunciati dall'uomo di fiducia de¬ 
gli americani a Saigon, basta a 
rivelare il livello del regime che 
gli USA pretendono di imporre 
al popolo vietnamita come cam¬ 
pione della libertà e della demo¬ 
crazia. E si può credere agli am¬ 
bienti statunitensi di Saigon a di 
Washington quando fanno sapere 
di essere preoccupati per □ pas¬ 


so falso di Cao Ky: non per la 
sostanza, s'intende, ma per la 
forma. Per gli americani, in ef¬ 
fetti. Cao Ky è venuto meno alla 
regola da essi costantemente ap¬ 
plicata, che le cose si fanno ma 
non si dicono, e tanto meno si 
dicono prima di farle. 

U susseguirsi delle manifesta¬ 
zioni antigovernative nella città 
di Dalat ha fortemente allarma¬ 
to le autorità militari che oggi 
hanno nuovamente imposto il co¬ 
prifuoco di 24 ore ed hanno or¬ 
dinato agli studenti che hanno 
partecipato alle dimostrazioni di 
presentarsi al locale comando mi¬ 
litare entro 43 ore. sotto la mi¬ 
naccia di gravi provvedimenti. 

Per quanto riguarda le opera¬ 
zioni militari, è da segnalare un 
grave annuncio degli aggressori 
americani secondo fi quale sareb¬ 
be stato distrutto, dopo quattro 
incursioni infruttuose, fi ponte 
ferroviario di Bac Giang. 35 km. 
a nord-est di Hanoi, e in questo 
modo sarebbe stato < completato 
l’isolamento di Hanoi * dal resto 
del Paese. Un portavoce ha pe¬ 
raltro precisato che continuano 
a funzionare alcune strade e che 
è stato notato un intensificato 
traffico sulle vie di comunicazio¬ 
ne fluviali. 

Per l'ottavo giorno consecutivo 
1 bombardieri giganti B-52 hanno 
sganciato bombe su tata legione 
al confine con la Cambogia, a 120 
chilometri da Hanoi, 


scorso antioperaio, nel quale 
i recenti episodi di lotta anti¬ 
fascista e le manifestazioni 
dei lavoratori sono stati defi¬ 
niti « episodi di disordine » 
c si è perfino vaneggiato di 
un « tradimento che si sta 
consumando ai danni del po¬ 
polo italiano », secondo la 
terminologia cara ai fascisti. 

In tutto questo è natural¬ 
mente da vedere anche un 
ammonimento rivolto ai so¬ 
cialisti, ai quali si chiede un 
definitivo allineamento al¬ 
l’anticomunismo, che dovreb¬ 
be manifestarsi, tra l’altro, 
a proposito della prossima 
elezione per il rinnovo della 
rappresentanza italiana al 
parlamento di Strasburgo. 
Su questo problema si avran¬ 
no anche oggi contatti tra i 
quattro partiti di maggioran¬ 
za. mentre domani esso sarà 
all’esame del direttivo del 
PSI alla Camera e dei depu¬ 
tati de. Si vedrà dopo queste 
riunioni se la violentissima 
pressione della DC e delle 
destre per escludere PCI e 
PSIUP dalla delegazione avrà 
o no sortito dei risultati. Una 
importante presa di posizio¬ 
ne si è avuta intanto ieri da 
parte del Movimento federa¬ 
lista europeo, che si è pro¬ 
nunciato per una composi¬ 
zione proporzionale della de¬ 
legazione, comprendente tut¬ 
ti i settori del Parlamento. 
Ogni altra soluzione sarebbe 
« antidemocratica e lesiva 
della dignità del parlamen¬ 
to europeo » e avallerebbe la 
« concezione gollista di una 
Comunità intergovernativa 
ed oligarchica, contro la con¬ 
cezione di una Comunità de¬ 
mocratica ». 

Continua intanto il silen¬ 
zio del governo sulla modifi¬ 
ca all'art. 4 della legge per 
la giusta causa: nessuno dei 
tanti ministri che hanno par¬ 
lato ieri vi ha fatto il mini¬ 
mo cenno, a cominciare da 
Bosco per finire a Preti (tor¬ 
nato quest’ultimo ad afflig¬ 
gere i suoi amici romagnoli 
con noiose concioni sulla po¬ 
litica dei redditi). Una rispo¬ 
sta comunque non potrà tar¬ 
dare, dato che domani alla 
Camera vi saranno le repli¬ 
che dei relatori e del mini¬ 
stro sulla legge. A dire la 
verità, anche gli oratori so¬ 
cialisti hanno ieri sorvolato 
sulla questione. A Pisa, De 
Martino ha detto che il pae¬ 
se « è inquieto e turbato da 
recenti episodi di violenza 
fascista * e ha chiesto « un 
impiego delle forze di poli¬ 
zia rispondente ai principi 
essenziali dello Stato demo¬ 
cratico ». A Verona. Bertol¬ 
di ha ripetuto il solito elen¬ 
co delle inadempienze gover¬ 
native, affermando che « così 
non si può continuare od al¬ 
meno noi socialisti non pos¬ 
siamo continuare a giocare 
con le parole ». Ma poi il 
toccasana per uscire dalla si¬ 
tuazione viene indicato nel¬ 
la unificazione socialdemo¬ 
cratica, così che tutto ritor¬ 
na nel nulla più desolante. 
Da parte sua il segretario 
della CGIL on. Mosca, par¬ 
lando a un convegno della 
corrente sindacale socialista 
di Bologna, ha fra l’altro de¬ 
nunciato, circa le vertenze 
sindacali aperte nel Paese, 
una manovra in corso « volta 
a sollecitare la intransigente 
negazione di ogni trattativa », 
attaccando inoltre il ministro 
Bosco per le critiche da lui 
rivolte al PSI sulla questio¬ 
ne medici-mutue. 



PORTO AZZURRO — Antonino Spanò, l'ergastolano innocente, respira la prima boccata d'aria 
libera dopo più di venti anni di reclusione, appena varcata la porta del penitenziario 


Antonino Spanò. T ergastolano 
innocente, è tornato a casa, a 
San Piero Patti, in Sicilia E' 
partito da Homo ieri mattina al¬ 
l'alba, a baldo di un aereo. Po¬ 
che ore dopo era fra le braccia 
della monile, dei fiali, dei coni 
paesani, i (piali pii hanno pre¬ 
parato accoglienze trionfali. Un 
ritorno con tutti ah onori, dun¬ 
que. quello di Spanò, che da 
Patti era stato trascinato ria ol 
Ire venVanni fa. quando fu ac¬ 
cusato. innocente, di aver ucciso 
l'avvocato Francesco Paratia. 

Uscito sabato a mezzogiorno 
dal penitenziario di Porto Azzur¬ 
ro. Spanò un'ora dopo aveva già 
superato con la < Freccia dell'El¬ 
ba » la ventina di chilometri di 
mare che separano l'isola dove 
Napoleone fu esiliato dalla terra- 
ferma. Da Piombino, con una 
veloce macchina. Spanò era stato 
accompagnato a Poma. Qui. per 
qualche ora. l'ergastolano inno¬ 


cente é diventato di nuovo un 
prigioniero, anche se volontario. 
Spanò infatti ha venduto le prò 
prie memorie a un rotocalco di 
grande tiratura. Cosi, poco dopo 
essere uscito dal carcere, ha rio 
vuto rinunciare alla propria li 
berta, per farsi fotografare nei 
luoghi celebri di Poma: a Fon¬ 
tana di Trevi, ai Campidoglio, 
ecc. Pot si è fermato altre ore 
nella redazione del settimanale 
per preparare il primo di una 
serie di servizi nei quali descri¬ 
verà la propria vita, il processo 
al cui termine venite condannato 
all'ergastolo, i venti c Più anni 
di .sofferenza nel penitenziario, fi 
nalmcntc questi primi giurili di 
libertà. 

L'ergastolano di vicende da rac¬ 
contare ne ha tante. Perché in 
venti anni non ha mai cessato 
di essere il primo difensore di 
se stesso. Anche se da lontano, 
ha sollecitato indagini, s’c rivolto 


Forte manifestazione popolare 


Salerno in piazza 
contro i fascisti 

La polizia interviene duramente contro gli 
antifascisti — Sei cittadini sono stati feriti 


m. gh. 


SALERNO. 8. 

Salerno democratica ha rea¬ 
gito al comizio fascista, auto¬ 
rizzato dalla questura nel tea¬ 
tro « Augusteo » con una forte 
manifestazione antifascista. 

H comizio era stato autoriz¬ 
zato nonostante le ferme prote¬ 
ste del largo schieramento 
creatosi in città appena si era 
diffusa la notizia della provo¬ 
catoria manifestazione missi¬ 
na. Per tre ore. la piazza Por¬ 
tanuova. nella quale si doveva 
tenere il comizio fascista, è sta¬ 
ta occupata da oltre un migliaio 
di operai, giovani e professio¬ 
nisti. convenuti sin dal primo 
pomeriggio per sventare un 
eventuale tentativo fascista di 
parlare all’aperto. 

Verso le 17 alcune auto di 
missini annunciavano il comi¬ 
zio e si sono provocatoriamente 
presentate in Piazza al grido 
di: <Viva il fascismo». La ri¬ 
sposta dei democratici presen¬ 
ti è stata immediata: ai fasci¬ 
sti è stata impartita una seve¬ 
ra lezione. Molti fascisti erano 
armati di scudiscio e di man¬ 
ganelli. Uno scudiscio, infatti, 
è stato sottratto ad un missino. 
Antonio Calabrese, da alcuni 
giovani antifascisti e consegna¬ 
to al brigadiere comandante un 
drappello di carabinieri che 
presidiava la piazza su un au¬ 
tocarro dell’esercito. 

I carabinieri, invece di fer¬ 
mare i provocatori fascisti, si 
sono rivolti contro gli occupan¬ 
ti la piazza. Di li a poco so¬ 
praggiungeva la Celere, giunta 
a Salerno anche da Napoli, ed 


ha caricato violentemente i i 
cittadini all'ordine del vice 
questore Baldinotti. 

Carabinieri e celerini hanno 
colpito con durezza con i man¬ 
ganelli e i calci dei moschetti, 
costringendo sei giovani a far¬ 
si medicare negli Ospedali 
Riuniti di Salerno. I ricoverati 
sono: Giuseppe Cacciatore. Vin¬ 
cenzo Coppola, Ciro JacobeJli. 
Gli altri nomi non si conosco¬ 
no. Al pronto soccorso non è 
stato possibile identificarli. In¬ 
tanto altre centinaia di lavora¬ 
tori hanno affollato la piazza e 
dato vita ad una forte manife¬ 
stazione antifascista. 

Hanno parlato i parlamenta¬ 
ri Pietro Amendola, Cacciato¬ 
re. Romano, Cassese cd i diri¬ 
genti sindacali della CGIL e 
UIL. operai, rappresentanti po¬ 
litici, un runico ed un inse¬ 
gnante del PSI. 

Dopo, al canto degli inni del¬ 
la Resistenza, un folto corteo 
ha percorso tutto Corso Vitto¬ 
rio Emanuele fino alla Camera 
del Lavoro. E’ stato votato un 
o.d.g. in cui si è protestato con¬ 
tro la posizione delle autorità 
provinciali. 

L’o.d.g. è stato trasmesso al 
Ministro degli interni. Un altro 
o.d.g. è stato votato dai giova¬ 
ni comunisti ed inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio, al vice 
presidente del Consiglio ed al 
ministro degli Interni. 

Nella stessa serata, dodici 
giovani, studenti ed operai, 
hanno chiesto la tessera della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta italiana. 


a tutti, compresi i familiari della 
vittima, per dimostrare la pro¬ 
pria innocenza. 

L'avvocato Paratia venne ucci¬ 
so il 4 ottobre 19 Lì e nella ricor¬ 
renza di questa data, ogni anno. 
Spanò ha scritto al figlio del pos¬ 
sidente siciliano: « Smi sono stato 
io. Ero a casa mia quando vostro 
padre venne uccisa. Qualcuno in 
paese sa certamente chi è il vero 
assassino. E se volt te che sia 
fatta giustizia, voi che avete sol¬ 
di. promettete un premio a chi 
dirà la verità. Aiutatemi. Se sa¬ 
rete soddisfatti anche mi. pa¬ 
renti dell' avvocata, perché ne 
avrete vendicato la morte, man¬ 
dando in carcere il vero colpe¬ 
vole e non me che sto espiando 
l'ergastolo per tiri delitto che non 
Ito commesso ». 

A questa lettera i familiari del¬ 
l'avvocato Paratia, certamente 
convinti che Spanò fosse l'assas¬ 
sino. non hanno mai risposto. Ora 
avranno forse del rimorso, per¬ 
ché effettivamente, come le ulti¬ 
me indagini hanno provato, a San 
Piero Patti vi era più di una 
persona in grada di indicare il 
vero assassino dell'avvocato Pa¬ 
ratia c comunque rii escludere 
che questo fosse Antonino Spanò. 

L'omertà di alcune persone i 
quindi una delle cause di venti 
anni di galera scontati ingiusta¬ 
mente dall'ex carabiniere. A Smi 
Piero Patti che ora c tutto dalla 
parte di Spanò. la popolazione al¬ 
l'epoca del processo fu in parte 
contro di lui. A ’nn per nulla ora 
si dice che Antonino Spanò ven¬ 
ne condannato ancora prima di 
essere processato. 

1 giudici che inflissero l'erga¬ 
stolo a Spanò per un delitto che 
egli non aveva commesso non 
avrebbero dovuto, però, cadere 
nell' involontaria trappola. Basta 
sfogliare gli atti del processo per 
comprendere come la prevenzio¬ 
ne sia stata l'elemento determi¬ 
nante della condanna. Abbiamo 
piu volte detto che sarebbe ba¬ 
stato controllare il tempo neces¬ 
sario a percorrere la disianza 
fra la ea*a di Spanò e la villa 
dcll'arrocato Baratta per render¬ 
si conto che l'ex carabiniere . al¬ 
l'ora dell'omicidio, non poteva es¬ 
sere sul luogo del delitto. Ora 
comunque tulio è superalo, anche 
se nessuno potrà ridare ad Anto¬ 
nino Spanò i 20 anni di vita per¬ 
duta. San Piero Patti ieri gli ha 
dimostrato lutto il proprio affet¬ 
to stringendolo m un commo¬ 
vente abbraccio, portandolo in 
trionfo. Quando a mezzogiorno, 
esattamente 24 ore dopo aver la¬ 
sciato il penitenziario. Spanò ha 
fatto ingresso nel paese, la po¬ 
polazione era tutta per le strade. 
All'ex ergastolano è stato anche 
assicurato un posto di lavoro for¬ 
se nella scuola, o come messo co¬ 
munale. ' 

Finalmente ieri sera Spanò ha 
potuto riposare nella propria ca¬ 
sa. accanto alla moglie e ai figli. 
Durante la giomala è stato co¬ 
stretto a ripetere mille volte la 
propria lunghissima disavventura , 
a improvvisare brevi discorsi . a 
salutare e abbracciare tutti. E 
sabato, quando ha lasciato il pe¬ 
nitenziario. è stata la stessa cosa. 
Da quante erre non riposa con un 
bel sonno Antonino Spanò? ET al¬ 
meno da venerdì, cioè da quando 
ha appreso che sarebbe tornato 
libero, che non ha p*ù riposo, ma 
è contento. Questi sono i giorni 
più belli. In poche ore ha dovuto 
fare di tutto per dimenticare 20 
anni di sofferenze. E forse c’i 
riuscito tanto è sembrato felice 
quando ha varcato di nuovo la 
soglia di casa. 


a. b. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Longo 


no quindici mesi che è in at- 
to il contenimento dei salari, 
che si impongono ai lavoratori 
pretese « temporanee » rinun- 
’cie, ma il momento della co¬ 
siddetta giustizia più vera non 
iene mai. Il problema del mo- 
lento non è di « fermare » le 
ivendicazioni, la combattività 
egli operai — che sono i peg- 
io pagati tra gli operai dei 
aesi del MEC — ma è, in- 
ece, di porre un freno all’avi- 
ità padronale. Ciò che è as- 
urdo e scandaloso, oggi, è 
a condizione fatta dal gover- 
o di centro sinistra agli indu¬ 
giali, i quali sono gli arbitri 
1 beneficiari di uno sviluppo 
conomico a senso unico, che 
ende ad ignorare e a combat- 
ere ogni Interesse che non 
in speculativo e di profitto. 
Gli operai, i lavoratori non 
sanno che farsene di inviti alla 
pazienza, a sottomettersi anco- 
a a sacrifici e a privazioni. 
Sono 1 padroni che devono es¬ 
sere piegati alla ragione, al 
ispctto delie garanzie che la 
Costituzione offre a chi vive 
solo del proprio lavoro. 

Dovrebbe essere cura del go- 
’crno — e soprattutto di un 
governo che si dice di centro- 


diritti sindacali. -? ' * 

Occorre un’altra politica, la 
quale sia — come indica il 
nostro partito — una politica di 
miglioramenti salariali, di so¬ 
stegno e di espansione dell’oc¬ 
cupazione, una politica che 


vece, per 11 nostro paeso, una hanno frapposto ogni sorta di blemi e degli animi porti ad vengano ancora nelle nostre fi- 
politica estera attiva, che ten- ostacoli alla estensione delle esplosioni incontrollate. Biso- le per portarvi il contributo 
da a moltiplicare i rapporti di relazioni con l’URSS e i paesi gna uscire da questa situazio- della loro intelligenza, della 
amicizia con tutti i paesi. Pro- socialisti. Le dichiarazioni fat- ne rinunciando definitivamente loro combattività, del loro spi- 
poniamo l’avvio ad un gradua- te da Gromiko e i migliora- ad ogni illusione di poter re- rito unitario, 
le disimpegno militare dell’Eu- menti già ottenuti dimostrano spingere le esigenze più urgen- E’ necessario, anche, che al- 
ropa, e una linea positiva di al* che altri passi ancora si pos- ti delle grandi masse, di la- le prossime elezioni ammtni- 


te da Gromiko e i migliora- ad ogni illusione di poter re¬ 
menti già ottenuti dimostrano spingere le esigenze più urgen- 
che altri passi ancora si pos- ti delle grandi masse, di la- 


ponga fine ad ogni limitazione ternativa all’atlantismo non me¬ 
de! diritto di sciopero e delle no che alla politica estera prò 


libertà sindacali. Sappiamo che pugnata dalla Francia. Propo- non solo se si stabilisce ur 
vi sono situazioni economiche nlamo questo perché esiste oggi clima di maggiore fiducia re 
diffìcili: ma esse possono esse- in Europa un’alternativa di si- ciproca. ma anche e soprat 
re superate non con 1 licenzia- nistra in politico estera, e una tutto sé si lavora a cambiare 


che altri passi ancora si pos- ti delle grandi masse, di la- le prossime elezioni ammini- 
sono e si debbono fare. Passi sciare insoluti i problemi che strative. il nostro partito con- 

decislvi si possono però fare esigono una soluzione. Bisogna quisti nuovi voti, realizzi una 

non solo se si stabilisce un uscire da questa situazione ri- nuova grande avanzata, 

clima di maggiore fiducia re- nunciando al tentativo, che non II nostro partito non ha mai 


clima di maggiore fiducia re- nunciando al tentativo, che non II nostro partito non ha mai 
ciproca. ma anche e soprat- regge più. di tenere ai margini tradito la fiducia che i lavora- 
tutto sé si lavora a cambiare della direzione economica e tori hanno risposto nel suo pro¬ 


menti ma con una politica di piattaforma attorno a cui pos- tutta la situazione europea, a politica, nel paese c nei luoghi gramola, nella sua lotta, e nei 

* * _ r ■ é — ti _1 _ -1* • *_i _t_i ! j* i_._ i . i. I _! __:_; ^ ..11». 


espansione produttiva. Il pro¬ 
blema di fondo è ora quello di 
assicurare sia l’aumento delle 
retribuzioni che lo sviluppo del- 


sono raggrupparsi le forze di superare le divisioni esistenti di lavoro, la parte più attiva e suoi uomini. Siamo stati alla 

* 1 . . _ : Li_^_L* _:t!i_: •• _,.i i ii _ i_ i. _ .i i » _ i.ii„_■_ 


tutti gli schieramenti democra¬ 
tici. 

Proprio perché abbiamo co- 


e i blocchi militari contrap- più cosciente delle masse lavo 


testa della lotta contro il fa¬ 
scismo, siamo stati nelle prime 


l’occupazione. Le due esigenze scienza dei termini nuovi in cui 


non sono affatto contraddillo- sl j problcmi curopel —• - 

rie, come vorrebbero far ere- e quc uj jdia politica interna- n , mhc ... a . c ° 1 n .? x rc . SS0, 

dere il grande padronato e i z i 0 nale il nostro partito e il par- ~ an . n .°. a 1 . ndlcarc ^ be 1 Unione 

L unuornn 1,’mimpnto f* u,,nu - 11 "uauu puimi» c u |jai Sovietica intende dare il mas- 

membri del governo. L. aumento tito comunista francese si sono • _. ntHh ,i, n rn - fr .. 

dei salari non solo è possibile, incontrati nei giorni scorsi a m contributo alIa : a 

mo a niw/iMoi-in rv»r rtnviffnri- L . B . - zione della sicurezza in Eu- 

ma è necessario per rinvigorì Sanremo e si sono rivolti insie- T • I r R qq _ n , ri i„ ha 

re il mercato interno, il cui j r orze d j pace j n r °P a \ L UK . SS la f J ua ' e ha 

A la musa „ d lune IL iorze ui imi*- " ormai raggiunto un tale grado 

andamento depresso e la causa Europa, e in primo luogo alle di sv ;i UDno da notersi Dermet- 

pnncipale della stagnazione e- f orze soc j a ii s t e e cattoliche, tc p ne ii 0 SDaz ; 0 di un S0 ] 0 

sistente In alcuni settori e grup- con il contributo di tutti - e * n • spazi ? 01 ua . i r 1 ,'° 

incingo oon In limitn/inne p . .. C0 P 11 c °ninuuiu ui iuui piano quinquennale, un miglio- 

pl, insieme con la limitazione j svl | upp j un grande movimen- rnmen i 0 sensibile dei salari e 

ardile osa dei mercati Interna- di Opinione pubblico per 11 S Mnston a ri turtae a 
rionali a causa della subordina- supcnrarcn , 0 dello divisioni e èinq Ue %"or„^ della “Sino 

«SE?** nLovf sLc dc ‘ blocchl c "> dl SSSWT". 

^J? C ‘.P CCOrr , e ^ are n , uo y sboc un’Europa unita nella sicurez- mPn te la creazione ex novo o 

nnpshl ^ "nois^hl^^abb^Uendo e nella pace. Con la respon- S tX i 'erio di 

questo è possibile abbattendo sa bilità che ci deriva dal fatto officino, come nuelle automn 

e barrmie clic ancora ostac dj essere j (]uo più grandi par- bilistichc - realizza ora quel 
lano lo sviluppo dei rapporti comunisti dell Eurona occi ‘ I In ìnhn nnccnn nnoQfi 


Sanremo e si sono rivolti insie¬ 
me a tutte le forze di pace In 
Europa, e in primo luogo alle 
forze socialiste e cattoliche, 


sinistra e al quale partecipano economici con tutti i paesi. I 
socialisti — rispettare e fare recenti accordi conclusi con la 


posti. ratrici. seismo, siamo stati nelle prime 

La scelta di pace conferma- Bisogna uscire da questa si- file delia Resistenza siamo sta¬ 
ta dal XXIII congresso del tuazione rinunciando alla prete- ti parte determinante della vit- 
PCUS. e anche le scelte eco- sa assurda di - delimitare la toria della Repubblica, nel 1046, 
nomiche fatte al congresso, maggioranza solo a quelle for- e di tutte le grandi battaglie 
stanno a indicare che l’Unione z e che si sono rivelate incapaci che in questi venti anni si sono 
Sovietica intende dare il mas- di far prevalere un orientnmen- condotte per la libertà, contro 
simo contributo alla costru- to di progresso e di rinnova- il prepotere democristiano, per 


Bisogna uscire da questa si- file della Resistenza siamo sta- 
tuazione rinunciando alla prete- ti parte determinante della vit- 
sa assurda di - delimitare la toria della Repubblica, nel 1046, 
maggioranza solo a quelle for- e di tutte le grandi battaglie 
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A Congresso la FIP-CGIL 

Legare le pensioni 

, \ 

alla «scala^-mobile» 

Questa e altre importanti rivendicazioni ai centro del dibattito — L’INPS 
non è una cassaforte privata — Modificare la legge sulle inadempienze 


il prepotere democristiano, per 


MODENA, 8 

Il settimo congresèo della Po¬ 


zione della sicurezza in Eu- mento democratico. Bisogna an- il lavoro, il progresso e la pa- derazione nazionale pensionati 
ropa. L’URSS — la quale ha dare oltre il centro-sinistra, ce. Siamo oggi la punta avan- di tutte le categorie, aderente 
ormai raggiunto un tale grado verso nuovi rapporti tra tutte zata della lotta per creare nuo- alla CGIL, ha proseguito oggi 
di svilupno da potersi permet- le forze di sinistra, e liberare vi rapporti fra tutte le forze di 1 suo * lavori alla Casa del Gio- 
tere, nello spazio di un solo jq strada da preclusioni, pre* sinistra e permettere cosi al- vane con la partecipazione di 


, .. . tere. nello spazio di un solo i a strada da preclusioni, pre- sinistra e permettere cosi al- - ■“ ... 

perché con il contriDuto ai iuui pif)no qu j nqucnnn i e . un miglio- giudizi, delimitazioni e discri- l’Italia di guardare con fiducia un numero di delegati. Sulla 
si sviluppi un granile movimen- ramen t 0 sensibile dei salari e mjnazioni che non reggono più al suo avvenire. falsariga della relazione svolta 

to di opinione pu ica per delle pensioni, la riduzione a di fronte ai problemi nuovi che Vogliamo essere ancor più sabato dal segretario generale. 


superamento delle divisioni e c j nque giorni della settimana 


dei blocchi e la costruzione di 
un’Europa unita nella sicurez¬ 
za e nella pace. Con la respon- 


lavorativa. 


inalazioni che non reggono più al suo avvenire, 
di fronte ai problemi nuovi che Vogliamo esse 
sono in gioco, e che sono supe- forti per poter 


al suo avvenire. falsariga delia relazione svolta 

Vogliamo essere ancor più sabato dal segretario generale, 
forti per poter condurre que* scn - Umberto Fiore, si è con¬ 


contemporanea- ra ti nella coscienza di milioni sta lotta con slancio ancora titillato a dibattere il tema dei- 


mente la creazione ex novo o e milioni di lavoratori di ogni maggiore. Per questo ehiamia- Ia riforma delle pensioni e di 

_t! .11 „ __ Ai . .. . . . . * r.imll.v __ il _T,' * _ * 


quasi di tutta una serie di tendenza politica. 


, j. , . . . « « m || 'i. ... luiuLiitu |a;iiu\.u. mw i a 1:1111 cu u iilih 

sabilità che ci deriva da raiio officine, come nuelle automn- Ila un bel dire. Pietro Nenni. nostre file, per questo ehiamia 

» 1 i « o f i rlim noi if '1 T ■ • 1 • . • l 1 * ___. ^ 1 ’ * 1 


di essere i due più grandi par¬ 
titi comunisti dell’Europa occi¬ 
dentale, ci siamo anche rivolti 


bilistichc — realizza ora quel¬ 
lo che nessun paese capitali¬ 
stico è in grado di realizzare: 


nel triste discorso della peni¬ 
tenza airinternazionale social¬ 
democratica, che i rapporti infi¬ 


mo i lavoratori a entrare nelle quella sanitaria. È’ necessario 
nostre file, per questo ehiamia — e stato detto — che il ge¬ 
mo tutti i compagni a fare del verno, smettendo con la poli- 
la campagna per la stampa co- l* ca delle promesse, ponga ma- 
niunista. della campagna per na seriamente ai grandi prò- 


rispettore_ queste garanzie. Il [Se toMta7Xl p^i 


trr. » Ec”3„„ u eV=e z usurr* 

lece, fa tutto l opposto. Taluni accordi di cui si parla sono lo , nfformnre un’alternativa », nnrnim.n mielìnr;«mrnfn dello l p . 


« non hanno retto all’usura del della nostra azione politica nel 
tempo >, e si sono rivelati — a le prossime settimane e ne 


per cento della popolazione e 


l'Iniziativa del PCI 
per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

La relazione di Caprara, e gii interventi di 
Reichlin, Vignola e le conclusioni di Barca 


vi posti di lavoro. Ma si tratta r a, devono essere cambiati si 

di una menzogna, perché non si vuole realizzare una coerente 

esìste il dilemma o si consu- politica di sviluppo produttivo. p * 

ma o si investe, o si accolgo- di collaborazione internazionale Abbiai 

no le rivendicazioni di chi è e di pace. 

già occupato o si provvede a II compagno Longo ha a que 
chi è disoccupato, o si miglio- sto punto analizzato i più re 
rano i livelli retributivi per centi sviluppi della situazioni 
alcuni o si prepara la possibl- internazionale, osservando in 


che gli indirizzi ai politica csie- b jj e una pJÙ ] ar g a cooperazione conferma della superiorità di 
ra, devono essere cambiat economica tra tutti i paesi di fondo, strutturale, del sistema 


... . . conteima della superiorità ai jj ono s tati questi rapporti che miliardi per la stampa comu- 

•onomica tra tutti l paesi di fondo, strutturale, del sistema hanno messo in crisi il centri- nista, e alimentare sonsibilmen- previdenziali. Ciò comporte- 

Liropa, socialista, che è il sistema so- srno e hanno jmp edito alla De- te la diffusione de l'Unità e di terelibe una serie di migliora- 

Abbiamo rivendicato Insieme ciale piu avanzato proprio per- mocrazia Cristiana di realizza- tutta la nostra stampa — ma [uenti alla situazione. Innanzi 

. . T *1 J : ,.UA ---- o/l un li. . .. * Inil/I Lnn».. _1 . T 


le prossime settimane e nei c ! ,e stanno a significare come 
prossimi mesi ^ sia ben lontani da quel gra- 

Ci siamo fissati un obiettivo di civiltà altrove raggiunto, 
ambizioso — raccogliere due Unanime è la richiesta della 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI, 8. 


della permanenza di strutture ar¬ 
retrate. 

11 dibattito che si è svituppa- 


Unanime è la richiesta della Si è concluso questa mattina, to ha quindi contribuito ad un 
democratizzazione degli enti con un intervento del compa- approfondimento di questi pro- 


di collaborazione inicrnaziona __ ha ag gj unto Longo — il di- chè sa armonizzare ad un li- 

e di pace. . d } partiti comunisti ita- vello molto alto gli interessi 

J SSlSSl "rtù q re ltano e francese - di questi due di tutto la società. Un altro 
sto punto analizzato 1 piu re rt ran dì nartiti onerai democra- elemento ancora deve essere 
centi sviluppi della situazione gran“ s , )U „li„eato. ed è clic queste 

nlnenee nnu D nSCCrUnnrln in- liti C IIU4lUIiaU .. . , _ 


tutto — hanno sostenuto Lam¬ 
berto Boccioli di Rieti. Mario 


lità di occupazione per altri. 
Sono due o tre anni, ormai, 
che il governo batte su questo 
tasto. In tutti questi anni, pe¬ 
rò. non solo non si sono miglio¬ 
rate !e retribuzioni salariali, 
ma non si è occupato nemme¬ 
no un operaio in più. Al con¬ 
trario, i disoccupati sono con¬ 
tinuamente aumentati sino a 
toccare di nuovo la cifra di ol¬ 
tre un milione, vi sono 300 mila 
giovani inutilmente in cerca di 
una prima occupazione, e ol¬ 
tre 320 mila lavoratori sono 
stati costretti ad emigrare nel 
solo 1965. 

Dopo aver ricordato che se¬ 
condo il presidente uscente del- 


nanzi tutto che la crisi della 
NATO ha raggiunto il suo punto 
culminante con l'uscita della 
Francia dall’organizzazione mi- 


litare integrata. C’è chi crede che il nostro Parlamento ter- 


presentati al Parlamento di scelte economiche presuppon- 
Strasburgo. e questo nostro di- gono in politica estera una 
ritto ribadiamo oggi, con for- chiara od ineciuivocabile scelta 
za, alia vigilia della riunione di pace, perchè solo chi opera 


di poter sminuire la portata del¬ 
la decisione francese attribuen- “* j ’ V'dirigenU ~democri~ di alleanze, accordi quali quel- 
dola ad una impuntatura dello li conclusi con l’Italia. 

orgoglio personale e nazionale ouesta occasione una Tutto questo ha messo nel- 

di De Gaulle. e lasciando pre- che in questa occasione, u a ... . -mr-he in Italia 

vedere un più o meno prossimo nuova d.scnmmoz.one delle ror •^‘e'm^c vissm 

ritorno della Francia sotto fi P^ . raDDorto democratico antisovietismo. e che ora 

tetto atlantico. Si tratta di una mfeeiorinza governativa e non sanno più darsi un mini¬ 
illusione. Le ragioni che Parigi - Vnizliamo Derò Den- m0 di coerenza. Non è però 

sta portando a giustificazione h c ii’altri nartiti del cen- colpa nostra se costoro si sono 

della sua decisione squarciano fc, nnn ipeheranno a sempre sbagliati, e se conti¬ 
tutti i veli sulla pretesa «prò- ^Sa^Hcon^ nuano ad essere incapaci di 

tezione > americana sull Euro- q p ,A . .. comprendere le tendenze di 

p». « “Ite condizioni di asso- ko anno drntto .icm^rati. dc , mondo co „ tcmpor!1 


L. U , A4 • * ” - . ” i | 

che il nostro Parlamento ter- e intende operare per la pace 
rà in settimana per procedere può concludere, con paesi ap- 


al rinnovo della rappresentanza parlcnenti ad un altro sistema 


italiana. I dirigenti democri- 


tiU1 ri uu una uuuumMi-v.*M - , i , :___ 

orgoglio personale e nazionale stiam vorrebbero imporre, an- 


di De Gaulle. e lasciando pre¬ 


queste pressioni, ma ricono- "«ano au ^ = « 
sceranno il diritto democrati- comprendere^ le tendenze d. 


chiara ed inequivocabile scelta | J usura anticipata del tempo, e 
di pace, perchè solo chi opera Uianno gettato nella crisi in 
c intende operare per la pace CU1 ora Sl dibatte. Sono questi 
può concludere, con paesi ap- rapporti unitari che danno a - 
par lenenti ad un altro sistema la faticosa unificazione social- 
di alleanze, accordi quali quel- democratica il carattere serri¬ 
li conclusi con l’Italia. P re P 1U . marcato di un opera- 

Tutto questo ha messo nel- zione infausta subita dalla 
t’imbarazzo, anche in Italia, grande maggioranza del PSI e 
coloro che sono sempre vissu- avversata dalla sua ala piu 
ti di antisovietismo. e che ora avanzata, in contrasto aperto 
non sanno più darsi un mini- con l e nuove tendenze che si 
mo di coerenza. Non è però vanno affermando tra i ìavora- 
colpa nostra se costoro si sono tori, e che sono tendenze di 
sempre sbagliati, e se conti- unità e non tendenze a nuove 
nuano ad essere incapaci di divisioni. 

comprendere le tendenze di L'usura del tempo impedisce 
fondo del mondo eontempora- probabilmente a Pietro Nenni 


re tutti i suoi progetti autori- siamo certi che lo raggiunge- : u , 1 . sostenuto Lam- 

lar j remo. bort ? luccioli di Rieti, Mario 

Sono i nuovi rapporti unita- Lo raggiungeremo perchè sia- J[« ri (1 ' c 

ri che si stanno sviluppando mo nna grande forza, una for- rebber o nós t S oUo i cò trollo 
nel naese a tutti i livelli, che za decisiva della vita naziona- , n . , ru PY SU . , l ° 11 coni rollo 

fanno subire al centro-sinistra le. una forza che esprime gli gior^comribuéntì^ 8 ^"” i qulfìi 
fusura anlicipata del tempo a .deal, pm modern. e pmi avan- ^ 

I hanno gettato nella crisi in zati del mondo di oggi, gii ... _... _ 


gno Barca, il convegno indetto blemi. innanzitutto in nferunento 
(tal comitato regionale del PCI al fallimento, ormai inveitilo 
sui temi della programmazione dalle stesse classi (tingenti, del¬ 
io Cumpania. I) Convegno è ser- la politica meridionalistica del 
vito ad un approfondimento del- governo. Fallimento e eresi, quin¬ 
te dimensioni nuove, economiche ll >. della politica dei i>oli di svi- 


Marì di Firenze e Maria Sa- e politiche, dei problemi che sì lappo: su questo tenia (sul qua 
vello di Pavia - gli enti ver- pongono oggi nella regione caro- 1° sono intervenuti anelic i coni 


pongono oggi nella regione cam¬ 
pana e nel Meridione e quindi 
ad una puntualizzazione del tipo 
di iniziativa clic i comunisti con¬ 


io sono intervenuti andie i com¬ 
pagni Granati e Tamburrino) ha 
particolarmente insistito il com¬ 
pagno Alfredo Reichlin. Oggi, e^ 


anno gettato nella crisi in I.iui.uu U. ,,j nnp f i; T.,nllrn I»™»™ menuioiiaiisuuu 

i ora si dibatte. Sono questi ideali della democrazia, della aulomati ^ nativa. Questo in fondo 

□porti unitari che danno al- giustizia sociale, gli ideali del aaJo^aUeamtnte migliorato fi 1 elemento ispiratore dei 

‘"-“i socialismo. rapporto verso I assicurato. rosi interventi che si som 


A Roma 


luiiuu u piesiuciuu U.UUIUU vivi* pn, k: aunu . . iji rnrv lonuo uei IllUHUU vunicinj^n a- |nvwuu»»..vi»w « - 

la Confindustria la « coda » del- luto asservimento militare in co i - P •, .. .Jf neo . Una prova clamorosa di di cogliere tutta la portata, 

la crisi — per quel che riguarda cui le clausole segrete firmate presenta q e " questa incapacità l'hanno data tutto il significato, tutto il va- 

■il nrnlunrfnmnnin rlnlto riic/V'ni 1 _ »1 n nrfnì nuncn PGfi oli Stati Uni- tori italiani, oi liipp.c- ■. . _,i„n« ,.: c : inrn Hi miosta nuova tendenza 


fi prolungamento della disoccu¬ 
pazione e dei bassi salari — 
durerà sino al 1970, Longo ha 


da ogni paese con gli Stati Uni 
ti pongono i diversi « alleati ». 
Risulta, dalla pubblicazione 


sentato a Strasburgo. Questo 
nostro diritto è stato aperta- 


uurera sino ai ìuiu, i^utigu nu msuiia, u.uiu Si- 

rilevato che la grande indù- avvenuta in Francia di alcune ‘ ra mìni. 


stria, la quale all’inizio era dif¬ 
fidente e ostile al centro sini- all upuca unm timi iuun..« r nnlitic-i che si gnmcauvi suio m ciiiavv uvi oc, ..cu cuoccu-u -j« *« 

stra, ora si è tutta convertita te le truppe americane in Eu- e ^ m sona pu «■ ' vantaggi elettorali ciie ne trar- strada - che l’unità dei lavo- 

alla nuova formula di governo ropa furono messe al più alto .. viol-isso ora nuesto no- rehl) e. il 12 giugno, fi Partito ratori. l’unità delle forze di si- 
grazie all’appoggio ricevuto dal - grado di allarme, ma che solo smenic viomssv t i ^ comunista. Questi ambienti e nistra laiche e cattoliche, la 
la politica governativa. Non si in un secondo tempo i governi u " . .- risnettarlo fi 11051 ' «omini sono inoltre os- unità delle forze socialiste sono 

accontenta ancora, però, e vuo. membri della NATO appresero lp mpo. ormai. i sessionati dalia possibilità che la condizione per far uscire 

le di più di quanto il governo che i propri paesi, che l’Europa ‘ . _ vnnt j ’ nn che a Stra- ^ dialogo tra comunisti e cat- l'Italia dalia crisi attuale, e far- 

ha già dato e promesso. Vuo- occidentale, erano in condizione ^ , V ^ 7 [ on( . e i a si faccia ancor P ifl scr * le riprendere il cammino del 

i.... _ : ^ a: ri ni In tor. SOUi^O, * d llUavia t KTnr» if/wilinnn /»Amnron. rinnm'àmonfn o fini nrncfrPQQO 


nvvunuia in r iuulki ui ««-«m ___ _* 

, ‘ cpurete che ragat quand era ancora mini- 

alrcpwa SE 4 


anche in occasione della visi* loro di questa nuova tendenza 
ta in Italia di Gromiko e del unitaria che ogni giorno si af 
colloquio con Paolo VI, allor- ferma, che si esprime in fot 
chè hanno visto questi avve- te grandiose, in avvicinament 
nimcnti cosi importanti e si- e convergenze tra forze diver 


Un convegno 
di agitazione 
contro il 
Parlamento 


l i istih tY mZ n7h „n q frappongono al fallimento della gli ha detto, ci troviamo di fron- 

g ì istituti medesimi hanno ra- po ij lica meridionalistica gover- ad un riconosciuto fallimento 

gione eli vita. Inoltre verrebbe nativa. Questo in fondo è stato della politica meridionalistica ed 
automaticamente migliorato il l’elemento ispiratore dei nume- in questo senso vanno non solo 

rapporto verso l'assicurato. rosi interventi che 3 i sono avuti, le dichiarazioni di Costa, presi- 

La costituzione dei comitati nelle due giornate di dibattito, sul- dente della Confindustria, per il 
provinciali, ad esempio por- la relazione del compagno Ca- quale gli investimenti nel Mez- 
terebbe ad un decentramento P r «ra. zogiorno costituiscono un inutile 

del potere: le pratiche verrei)- 11 segretario regionale del PCI yUcnnSrir^h^lìresi 6 

bcro esaminalo in loco e mino- »»*>*' deale del Cernigli» Mero' che. 

ri verrebbero a risultare le jms- Mezzogiorno ci si Irosi di fron- (li frnnte a) | a cons tatazione del 

sibilità di commettere un’ingiu- }!; ‘Ipnprnl^f 1 Hnrè-Tnit^inno mantenuto divario fra Nord e 
stteia verso gli aventi diruto. LSI ™DtSte*ÌSS cara Sul1 - •» altra riqanta se 
come invece accade aUualmcn- f„ r , a „ 0 ln esàitarióai delia citi .. . J “‘ .. 


mantenuto divario fra Nord e 
Sud, non ha altra risposta se 
non il rilancio dei < tempi lun- 


te specialmente nel settore del 
l’invalidità. 


= dr poche imprcse, anche <!!!? 


nvalidità. meridionali, in un contesto di stione meridionale. Oggi, ha dei- 

La necessità di aumentare i disgregazione di vasti territori e a 1 faìU1 Tiento rieHa"‘ m»ÙV i(■ a 

mimi Pensionistici. Fissati dal-_dei poli, ma è un fallimento del- 

legge 903 del 21 luglio T>5 in la incentivazione che essi hanno 

1.600 e in poco più di 19.000 rappresentato per il parassitismo, 

re. è un'altra delle richieste CoiWfifUIO per * c forze della speculazione, 

mdamentali della categoria vuiifOJJiiw |){ , r | a terziarizzazione dell’ain- 


tutto il significato, tutto il va- rariamenro 

loro di questa nuova tendenza 

unitaria che ogni giorno si af- Ha tenuto un suo primo con¬ 
ferma, che si esprime in lot- vegno pubblico (di fronte a 


contro fi mimmi pensionistici, fissati dal¬ 

la legge 903 del 21 luglio '65 in 
15.600 e in poco più di 19.000 
I (fflfCIflIcfllO Ime. è un’altra delle richieste 

., . fondamentali della categoria 

Ila tenuto un suo primo con- rnn . s . . 

i«nn nuhhlicn (Hi frnntp a 9°° . tah S0,r,m . P n0n C POSSlbl- 


te le truppe americane In Eu- 


alla nuova formula di governo ropa furono messe al più alto 
grazio all’appoggio ricevuto dal - grado di allarme, ma che solo 


MI piu UI V|UU1I V»# Il gUI VùllVf a |W j». . I--- a» * 

ha già dato e promesso. Vuo- occidentale, erano in condizione 


gnificativi solo in chiave dei 
vantaggi elettorali che ne trar¬ 
rebbe. il 12 giugno, fi Partito 
comunista. Questi ambienti e 


ferma, che si esprime in lot- vegno puounco iuj nume a , e vivere. Molti anziani lavo- 
te grandiose, in avvicinamenti trenta-quaranta persone in sa- rator| spesso devono appellar- 
e convergenze tra forze diver- Ia ) ne ^ pomeriggio di sabato e j a - f - |- problema sol 

so. nella coscienza - che si ta * matlmata <1, ,cr, al Rv lei . alo A h "™„ pr p °“S gj. 
strada — che l’unità dei lavo- dotto dell Lhseo, di Roma, la br j e j e r; Bi ,ì 0 del rapf/nmnn. 


ratori. l’unità delle forze di si- «boy 3 associazione « Alleanza 
nistra laiche e cattoliche, la costituzionale », formatasi di 


unità delle forze socialiste sono recente. Della « Alleanza » fan- 


« Alleanza briele Rigg ' 0, deI raggruppa- 

natisi di m u nt ° ferrovieri di R p Bg>o Ca- 
atas 1 i abr ia, Vasco Maccari e Do- 


Convegno 

• « ■ ■ biente meridionale: è il falli- 

lialO- OlQCCO mento, in altre parole, di una 

r politica della spesa pubblica che 

CIIIrìcfrilTinna i>a costituito un particolare e 

9UII IOIIU4IUIIC pili aggravato tipo di sfrutta- 

■ mento della forza lavoro nel 

Hi DOSe ’ Mezzogiorno. _ ' 

La scelta di fronte alla quale 
Oggi e domani si svolgerà a ci troviamo oggi nel Mczzogior- 
Roma. nell'Aula Magna della Fa- no, ha continuato il segretario 


le una programmazione che le di diventare bersaglio della ter- . ’. .. . nuov i 1 rato - Non vogliono compren- 

assicuri; sino alla fine degli an- za guerra mondiale. Gfi accor- " a f collaboraz^L e d ' " u " J: f * MI ““ 

ni sessanta, la totale subordi- di bilaterali conclusi sinora non rapporti ‘” u “‘ 1 ® b0 ™J l ° i ne d g i J 
nazione del programma gover- permettono a nessuno di con {j el j a c]asse ope ’ ra i a e dei la 
nativo alle richieste degli indù- trollare le decisioni militari de- voratori un nuovo orien 

striali, e vuole, anche, che il gii americani in Europa e nei tamcnto ’ de i la politica europea 

<4! .<nn I finirmi mocì Ila inni?prp7innl ... .. « * 


_ j* pi; lli/oli ci luna univa* in 

za guerra mondiaie. Gh accor- (U collaborazione e di 

di bilaterali conelus smura non pp « j Euro j diritti 

permettono a nessuno d. con ^ c]asse operaia e dei la 
trollare ie decisioni militari de- vora t or j pc r un nuovo orien 

wl. in M nrnno a noi * . _ 


le riprendere fi cammino del 
rinnovamento e del progresso. 
Questa unità si registra nel- 


recenie. uena « Alleanza » ian- men j co Danini di Grosseto) è R° ma - nell'Aula Magna della Fa- no, ha continuato il segretario 

no parte uomini della destra qlie jj 0 dc j| 0 sbocco de ; rjii;. colta di Magistero, un Convegno regionale della Puglia, è quella 

conservatrice, da Paolo Rossi nu A rrp ., r ci ,, n a ' italo-polacco sul tema Orpanuza- tra produttività per unità di ca- 

a Fella, da Valitutti a Perrone- dramnv ,t,và zione e /unzione della scuola di pitale o produttività sociale. Kb- 


Capano a Cossiga. magistrati 
dei gradi superiori, giuristi fra 


dere che di fronte ai fatti nuo- Questa unità si registra nel- elei gradi superiori, giuristi ira 
vi e alle nuove possibilità che le lotte sindacali, e si sviluppa > P*« chiusi come i due anima¬ 
si delineano nella situazione anche nei senso di un discorso tor i dell’iniziativa: il professor 
italiana ed internazionale non aperto nella prospettiva della Maranini. noto soltanto, in pra 


drammatica per migliaia di base in rapporto aU'orinelamentù beilo la nostra battaglia deve es- 

pensionati. Altri, come Pietro corso studi e attività ulteriori. sere diretta ad affermare una 

Spallone di Roma (pensionati Introdurrà i lavori il professor via meridionale allo sviluppo che 
postelegrafonici) hanno lamen 9 1 . 11 ?'» *1' direttore deh risponda alle esigenze della pro¬ 

tato l’attuale ordinamento giu- * Istito di Pedagogia dell Uni- duitività sociale e comporti. 

ridico che concede la pensione y ersit ? Roma : sul tema Sfrut- qU j nd j jj massimo di esaltazio- 
n . u' , . pensione ture de j/ a scuola di base riferì- I P f , f u rrP q P ii-, riel r,nt PrP Ho 

soltanto a chi e m regola con ranno il professor Bondan Su ne • crescita del potere dc 

la cnntrihii7Ì»in»» Vi Qfinn inr»»» I /■ h ah t\ ì(•ni! nm /inti'Tctiintn I del potere contrattili 


----- * - — » » » ] «!•« * * .. il f C-*-'■D* 1/II1VI/ IIUIUIU IUIII v 1 

anche nel senso di un discorso tori dell iniziativa: fi professor tato l'attuale ordinamento giu- 

_i il _ _u: j _i ì „ n r ri ni ni nntn cnllnntn in nra. _ • «• * . « . 


governo dia l’esempio di una singoli paesi. Da indiscrezioni 
politica più dura nei confronti assolutamente attendibili risul- 


delle rivendicazioni operaie, op- ta pure che le eh 
ponendo maggiore resistenza che legano rital 
alle richieste dei propri dipen- Uniti sono ancor 
denti. Nessun miglioramento sa- quelle francesi, 
lariaic. nessun aumento del La decisione di 
potere contrattuale, nessun sod- prendere la piena 
disfacimento delle esigenze ci- suo territorio e : 
vili e sociali, ma solo misure ze armate signifl 
che garantiscano il massimo contro queste co 
potere monopolistico: questa stenibili per uno Stato sovra- 
è, in sostanza, la posizione del- no. e costituisce un indice del 
la Confindustria. clamoroso fallimi 

Polemizzando con le posizio- di un sistema e i 


gli americani in Europa e nei . ‘ , ’ euroDCa si può restare fermi ai vec- creazione di un solo grande sin- 

singoli paesi. Da indiscrezioni 1 Ancb in aub |j a sede _ ha ch ’ schemi, che non hanno più dacato dei lavoratori italiani.- 

assolutamente attendibili risul „ ncora affermato il compagno alcuna ragione d’essere. Oc- autonomo dai partiti, dal gover- 

ta pure che le clausole segrete t nnrtn f avn . corrono idee nuove, concezioni no e dai padroni Molta strada 

_1-.*^._ _ l'Ttnlìn nrfli ClotJ o ^ ... orlfutnnfn «si Inm ni P” rvnr cs1«s_ A rtìA ef nornnrcn ir» niinctì 


’ ( -- - 1-« - — - . ... . i» . 1 | --- WM\,V,VV. «u ioiuiiu 

creazione di un solo grande sin- tica. con l e editorialista del soltanto a chi è in regola con 


clic legano 1 Italio ngli Stati nppmi Hi nunti Hi con* adeguate ai tempi. E per eia- . ^ o* m ***—*** «« ... -n*“—*'*• ■ t . ■ *• ««»»»• v ■»»*•» «lijuiuud ci i » «■ * • ♦ n• » u 

Uniti sono ancor più gravi di vergenza e di intesa tra tutte borare insieme queste idee e mesi, e molta se ne percorrerà , La presenza in questa asso- suo tempo quan t 0 prescritto. | su Aswtrfsociah della 

_ 11 _ m _ ^ _ mlPcfr» onnnmmni nnnrn A ruit* I onrvip»» rin**/iViA mini nlm iinicnn ciazione di nomi come ouello - 1 __»_ ’ ! scuota; su Aspetti sociali della 


dacato dei lavoratori italiani,- C omete della Sera, e il prò- j a contribuzione. Vi sono innu- 

autonomo dai partiti, dal gover- fessor Tosi, editorialista de La merevoli casi di persone priva 

no e dai padroni Molta strada Nazione e del Resto del Car- j e dt ,j beneficio perchè i dato 

è già stata percorsa in questi l ‘ no - . ri di lavoro non versarono r 


ranno ii professor Bogdan Su 
chodolski. direttore dell’Istituto 


ri di lavoro non versarono a Alighiero Manacorda, «indiretto 


^ ^ T Ie dp l |e masse lavoratrici (conta- 

VRr^ii D °p a i| d n dine 1,1 operaie). dcll’inter\ento 

Varsavia, e il professor Mario 


infoco df sinistra e democra- Rbcste concezioni nuove, è per ancora, perché quel che unisce c . Ì3zlo i ,e 1 di nom{ , corne Quello favoriti anche in questo dallo 

IC iuul ui diuiaua v ucuiuLia . /nL/s a -sa r_ t ,~ j: tipi SnftnRPftrptann _i._ . 1 . . _ - »- 


contro queste condizioni inso- frcdda n on corrispondono più >uu ,* 

stenibili per uno Stato sovra- a n e cond i z ioni e alle possibi- insieme, ad un grande movi- 

no. e costituisce un indice del dj ogg j La posizione mento dl opinione pubblica ca- 

clamoroso fallimento non solo espressa da f nostro partito e P acp condurre 1 Italia a 

di un sistema e di un'orgamz- da i nar t;t 0 comunista Trance- q uc jic scelte di pace che sono 


questa 


ni deil’on. La Malfa, Longo ha | zazione militare integrata, ma se ne jj a d i c hiarazione di San- ’ a condizione per far pre- 


SIS ULII Oli. UU tllUùiUt MUllgU 4IU | •»» ....-- - SC I ILTl in UILIIiai 04» IIMIL, M» unii - . _ • « 

cosi continuato: Ha un bel di- di tutta la politica condotta da rcrno tende a favorire queste calere m Europa .a sicurezza 

re. il segretario del partito re- vent’anni sotto l’egida del pat- convergenze e queste intese f * 3 P ape *., . d j*t eren::e P 0- 
pubblicano, che egli non prò- to atlantico. . con le forze socialiste e con htiche^ed ideologiche non de¬ 

pone affatto il blocco dei sala- E’ la creazione di questo si- j e forze cattoliche. Abbiamo cono impedire di troiare un 
ri. ma una serie di limitazioni sterna di alleanze — avvenuta presentato a queste forze una largo terreno rii intesa e i 

in tutti i campi dei redditi, sotto il pretesto falso di difen- b ase seria di discussione e di *°l , T . , 3 forze u ' erSe «,*,.-» A n 


di tutta la politica condotta da 
vent’anni sotto l’egida del pat¬ 
to atlantico. 

E’ la creazione di questo si- 


insieme. ad un grande movi- damentale. 
mento di opinione pubblica ca- Noi ritroviamo oggi questa 
pace di condurre 1 Italia a coscienza in tutti i settori del 
quelle scelte di pace che sono movimento sindacale. La ritro- 
oggi la condizione per far pre- v iamo, per citare un esempio 
valere m Europa .a sicurezza S0 j 0 . ne i| a FIM-CISL, quando 


Scuola; su Aspetti sociali della 
scuola di base riferiranno i pro¬ 
fessori Irena Janiszowska. del¬ 
l’Istituto di Pedagogia dj Varsa¬ 
via. e il professor Aldo Visal¬ 
berghi. ordinario di Pedagogia 
all’Università di Roma: su Pro¬ 
drammi della scuola di base ri¬ 


popolare. 

Ora in quale misura queste 
indicazioni di fallimento della 
politica meridionalistica diven¬ 
gono per noi sostanza di una 
iniziativa politica concreta, di 
scelte operative? E’ questo il 
problema che in particolare è 
stato affrontato dal compagno 
Barca nelle sue conclusioni. Da 


mn — a hunna fpdo snmrpsa »• - drammi aeiia scuola ai base ri- hjih-iusiuiu. u.t 

Non npr /-oso ni rrmv utIttto 9 tenere enti quali feriranno i professori Antonio al,ra parte questo aspetto, e 

Non per caso al convegno ] FNF*S nel conto di una cassa- Santoni Rngiu. incaricato alla quindi il collegamento delle lot- 

nessuno di questi ultimi ha in- forte privata, sottraendo mi- Facoltà di .Magistero dell’Univer- te rivendicative in corso nella 
viato 1 adesione. Il dibattito si bardi agli aventi diritto; ormai s ' t à di Firenze e l'on. Wladyslaw regione campana con obiettivi 
è svolto su quattro relazioni: ò chiara la condotta del' gover- 0z 8 a - vicepresidente dell'Unione più di prospettiva, attraverso una 

1) l'accesso al giudizio di co- no che ouandn ha bisnenn Hi Insegnanti Polacchi. individuazione più puntuale de- 

stituzionalità delle levei (Ma- ÌLI _ . Il Convegno è promosso .dal- gli obiettivi intermedi, era stato 


-V*. Qtituzionalità delle leizei (Ma- __ì - • • 11 convegno e promosso dai- . gii omeuivi intermedi, era st.Ho 

afferma - nella lettera del suo “‘V* 2L g ‘ danaro : rip0 " e - pon leggine, ai ristituto di Pedagogia dell’Ac- posto anche dal compagno Vi- 


segretario Macario al Presiden- 


ranini); 2) il problema della 
durata in carica dei giudici co¬ 


fondi degli istituti, e segnata 


A n J*| U Ulti Lei 1(1 Ldl ILd Ufi UIUU1L1 LU* 

che «se il sindacato abbando- stUiiziona'i (Crisafulli); 3) la 


mente defi’INPS, lasciando che dall'Istituto di Filosofia dell’Uni 
milioni di persone continuino a versità di Roma, dall'Istituto d 


cademia Polacca delle Scienze, gnola. segretario della Camera 
dall'IsUtuto di Filosofia dell'Uni- del Lavoro di Napoli, il quale in¬ 


in tutti i campi dei redditi, 
a cominciare dai più elevati. 
La contropartita che La Malfa 
propone per queste limitazioni. 


dere il mondo occidentale da confronto di posizioni, e ab- 
inesistcnti minacce sovietiche. b j amo ora R diritto di atten- 
ma in realtà con l’obiettivo di der ci che esse esaminino e 


L’Italia — ha proseguito il 
compagno Longo — è oggi a 
un punto di svolta. H centro- 


naie, si renderebbe complice 7A""V 
dei mantenimento di uno stato (Chieppa). 


se hanno un senso, è appunto minacciare i paesi socialisti e discutano seriamente questo sinistra, prigioniero com e ae^ j ^ c0se insostenìbile f 0 quan* 
quella di risolversi in una po- di spingere indietro le frontiere documento, il quale esprime P b orientamenti conscrv aion | j- ;i —,- 


litica di blocco dei salari, in 
una politica che porta a nega¬ 
re ogni libertà e autonomia del- 


do denuncia fi fatto che nella 
fabbrica « diritti elementari e 


Tutto fi tono del convegno è 
apparso — al di là di un fra¬ 
gile velo formale — assai po- 


menfe portato all'80% 


wi “ UULUIUUIIW, II uuaic upiniit. . J. I 11» uuuuiiLia il tauu tue uciia .. r _■ 

del socialismo - che ha por- _ a nostro avviS o - il prò- dpl eruppe dirigente della DC. fabbrica cdiriu| elementari e g i le „-,? lo a f ° rraaI l^ p aS f ai .„^' 

tato l’Europa alla divisione in fondo grado di maturità e di ba nnnegato tutti 1 suoi im- libertà e dignità sono nega- co giuridico e molto, imece. 

blocchi militari contrapposti e aderenza alla realtà dei due Pegn* e le sue promesse, e t - Q minacciat \ quasi che la agitatone in. dif-ezione aperta- 

all.-i enerra fredda, ed è due- I niù «rranHì narriti comunisti scivola sempre piu sul terre r a hhrira «in un tor-ritftrin «nt. I fucnte antipar amentare e 


l’azione sindacale. Ma perché alla guerra fredda, ed è que- più grandi partiti comunisti scivola sempre piu sui terre 
l’on. La Malfa, c il governo di sta divisione che ora si deve dell’Europa occidentale. ^ vecchio centrismo scel 

centro sinistra, che sono così superare per garantire la sicu- Ci rivolgiamo a tutte le for- ____ 


centro sinistra, che sono cosi superare per garantire la sicu- Ci rivolgiamo a tutte le for- b, ?" 0 ’ r „„ A m«r 

favorevoli ad una politica dei rezza del nostro continente. ze di sinistr a in Europa - ha ^ afiJ d'irS^ 

redditi, si dànno tanto da fare Su tutti questi problemi fi dctto Longo - ma ci rivol- P ’"diXno ‘unorfSst 

solo per imporne l’aspetto più governo di centro sinistra non giamo innanzi tuUo alle forze a de¬ 
limitativo delle esigenze c delle ha saputo elaborare una prò- di sinistra nel nostro paese , . .. «ntuayinno- dal- 

libertà operaie, e nulla fanno pria concezione ma ha solo se- pe rchè si gi unga a operare in- "” ta ^ studenti dèi Pa- 

contro i redditi e i profitti più guito la volontà e le decisioni s i eme per un nuovo orienta- J„ ; „noiriTn«-or«fA 

scandalosi degli speculatori e degli Stati Uniti proclamando mento d ella politica estera ita- 

dei monopoli? Che cosa ha im- la sua « fedeltà » a quelli che ij ana _ ci sono oggi, per que- 

pedito. che cosa impedisce loro sono ormai i cocci del patto S [ 0> tutte le condizioni. Il no- 

■ * »__ _Un mnnifitelotii 4/vim • • .« 1 _ • 


ii il minaci, ioli, uuaoi cwc «a . _ _ 1 „. 

Obbrica sia un territorio sot- ™»te an parlamenUre e 
tratto alla sovranità rcpubbli- t >u.nd,. In ulUma analisi, ante 

„ costituzionale. In particolare, 
cana e al regime democratico ». professor Maranini ha svela- 

«Se si vuole rendere ì cit- t0 compiutamente ieri mattina, 
ladini piu eguali . se si vuol j n un’esagitata replica agli in- 
difendere il ” supremo bene terventi sulla sua relazione, fi 
della liberta , se si vuoi sai- vero obiettivo deli’associazione: 
va guarda re ' il libero metodo ricondurre i) Parlamento « nei 
della discussione —■ limiti dei suoi poteri ». Sfatare 

ancora il segretano della FIM- j*i dea cbe r p a rlamento sia or- 


rini all’assassinio afi'Università 
di Roma del giovane compa¬ 
gno socialista Paolo Rossi, dal¬ 
le cariche poliziesche contro i 


CISL all'on. Moro — occorre 

- - , . i . ,, -, , - - — — carline miiizie-iiit- minili 1 rendersi conto che nelle fab- 

di imporre una riduzione dei atlantico. Ha manifestato «com- stro paese non ha problemi , f H In «rinnero’ all’in- briche ce ancora quasi tutto 
dividendi azionari, di avviare prensione* per 1 aggressione a- aper ti o vertenze con altri bh ‘- f d - tutt : : nrogetti da fare ». 

un . a P°|ibca volta ad eliminare meri»»irtWjtam. Ja ,: sta»ita rapporti di SriSe - d di Avviandosi aHa conclusione il 

pnvfiegu a nsoivere problemi tato>Jlncwwscnn™to della 'CI- ami c I2Ia e d. collaboraaone fron(e ormai non più ad epi- compagno Longo ha detto che 

di fondo defie masse e A:lpae. nn \Palare e^cU «“««“a* anche con i paesi socialisti eu- sodi 1sqla ti. ma a im indirizzo tutto quello che ce ancora da 

se. a ridurre il _potcre delle due^Stati tcde^hi. si è melato ropei. con i quali ^si stanno e reazionario che fare - neUe fabbriche e fuori 


versità di Roma, dall'Istituto di dicando nelle lotte contrattuali 
Pedagogia dell'Università di Ro- in corso una spinta non solo 
ma. dall Associazione italiana per oggettiva, ma anche soggettiva 
i rapporti con la Polonia, dalle alia politica di programmazione 
rinste Rijorma della Scuola e democratica, ha indicato proprio 
Scuota c Citta. negli obiettivi intermedi, un ter- 

__’_ reno di ulteriore approfondimen¬ 
to e iniziativa del Partito, e 
■ • dell'intero movimento operaio. 

Ol vGCCtllGllI B compagno Barca ha ricorda- 

__ to come oggi il Mezzogiorno rap¬ 
presenti uno dei termini della 
contraddizione tra estensione del- 

mirtWM DCIIID 1° sviluppo e intensità dello ste»- 

flVcnVlD ■ -»11 ■■ so: ma tale contraddizione -- 

* wlWl e g b ba dctto _ non oppone più 

solamente il Mezzogiorno al Nord. 
■ B bensì esplode oggi all'interno del- 

NA Mi VvllVA lo stesso Mezzogiorno ed é la 

klw UI vIUlU espressione dell'attuale meccani¬ 

smo di accumulazione capitali¬ 
stica. la cui sopravvivenza è 
Io meno non inferiore al livello strettamente connessa alla poli- 


Con un discorso di Vecchietti 

Concluso II convegno PSIUP 
sulle aziende di Stato 


1 FIM- j*j dea cbe fi Parlamento sia or- GENOVA. 8. lo meno non inferiore al livello strettamente connessa alla pob- 

KCOTTe gano sodano rispetto agli altri C<wi un discorso del compagno medio nazionale — che si assiste tica dei redditi, alla compres- 
e fab- nr(r;ini Hello <Ztatn raffon/arp Vecchietti si sono conclusi sta- all . a strumentalizzazione delle sione dei salari, che anche qui. 

i tutto i WUSfii »Ir la mane i lavori del Convegno na- s Pmte unitarie che caratterizza- nei Mezzogiorno, trova suoi mo- 

« quanto piu è possibile* la donale del PSIUP sui problemi no I attuale momento politico in menti di esplicazione. 

Corte Costituzionale quale « su- dell’industria di Stato. I lavori Italia. Alla politica delia efficienza *- 


suoi mo* 


V arC . n Corte Costituzionale quale « su- deUlrriustria di Stato. I lavóri 

Avnandosi alla conclusione fi prema garanzia » per i cittadi- avevano avuto inizio venerdì scor- 
impagno Longo ha detto che ni. Dietro questa impostazione so. seguendo di qualche settima- 


Itaiia. 


Alla politica della efficienza a- 


grandi concentrazioni capitali 
stiche? Sanno bene che per mi- 


incapace dì ripensare in ter¬ 
mini nuovi i problemi della pa* 


sure in questa direzione avreb- I ce in Europa e nel mondo. Il portata. Uno sviluppo partico- 


sviluppando rapporti economi¬ 
ci e commerciali di grande 


lare si registra ora nei rap- 


bero non solo il nostro appug- patto atlantico non ha dato al* lare si registra ora nei rap- 

gio. ma anche il nostro plauso. l’Italia la sicurezza, perché la porti economici con l’URSS. 

Sanno bene che nell’ambito di sicurezza del nostro paese non come conferma l’accordo con- 

una politica che salvaguardi le è mai stata minacciata. Il pat- eluso della FLAT. Altri nego- 


1 mezzi. 

Ma i lavoratori, gli antifa¬ 
scisti. i democratici non sono 


là. nelle strutture delia società, ZTZSSSl* Parlami. 3 i “df U S,"t S, / u e bre ^ n!md“£ S?» ^rt'io^ioSSdS 
per modificarle in senso demo- Maranini ha aggiunto, anche, dative — anche se hanno sot- mocratico si agisce in senso op- 
cratico — nessuna forza può che il famoso regolamento in- tolineato la necessità di un ap- P 0510 - , ne ! senso — cioè — di ten- 
oggi pretendere di farlo da tpmo che la Corte si è recen- nrnfnnHimf'nto n».iia Hraro r P ia. ,are d * approfondire le divisioni. 


libertà operaie, l’autonomia sin- to atlantico ha invece compro 
dacale e le più urgenti esigen- messo e compromette la nostre 
ze dei lavoratori, i sindacati sicurezza, imponendo la crea 


to atlantico ha invece compro- ziati per accordi di grande ri¬ 
messo e compromette la nostra lievo sono già stati aperti con 


hanno sempre dichiarato di es¬ 
sere pronti ad articolare e coor- e in Sicilia, dì basi militari Con tutti questi accordi i rap- 
dinare in modo responsabile la straniere. Sono le seimila borri porti economici con l’URSS di- 
loro politica rivendicativa. Ma be atomiche disseminate dagli vengono un fattore essenziale 
non è una politica cosi orien- Stati Uniti in Europa, sono le di sviluppo per l’industria fia¬ 
tata, bensì il contrario di essa, pressioni di Washington per e- liana. Noi ci compiacciamo di 
che si vuole portare avanti, e stendere l’area geografica co- questi sviluppi, anche per il 


sicurezza, imponendo la crea- altre aziende importanti o sa¬ 
zione. nel Veneto, in Sardegna ranno prossimamente avviati. 


VUII1C V.UIIIV.I 111 41 I QVVUIUU VUU- . « j. - ___ ■ m n * 

eluso della FLAT. Altri nego- ^esto indirizzo non perme - 
ziati per accordi di grande ri- erani ?° ch f,™ 

bevo sono già stati aperti con ano -■ . 

ùii» « eri. una unità sempre piu larga — 


temente dato e che rappresen- 


A questo proposito. Vecchietti ziendale. ha detto Barca, noi op- 
ha rilevato che mentre nel paese poniamo quindi una politica dl 
si stanno verificando attive con- piena utilizzazione delie risorse 
yergenze nelle forze popolari, tra disponibili nel Mezzogiorno, cne 
le quali si manifesta una unità oggi vengono sacrificate o non 
di fatto, nella DC e nel prean- utilizzate proprio perchè domi- 
nunciato nuovo partito socialde- n a questo attuale meccanismo di 
mocratico si agisce in senso op- accumulazione; opponiamo una 
posto, nel senso — cioè — di ten- prospettiva di produttività socia- 
tare di approfondire le divisioni. j e e quindi un discorso che so¬ 


cratico — nessuna forza può pb e il famoso regolamento in- tolineato la necessità di un ap- P°sto. nel senso — cioè — di ten- prospettiva di produttività socia- 

disposti a tollerare o a subire I oggi pretendere di farlo da terno che la Corte si è recen profondimcnto nella ricerca rela- dl approfondireJe divisioni. | e e quindi un discorso che su» 

sola. temente dato e che rappresen- tiva al problema, per raggiungere SSiSftviAStPSStS^u?^ ***1 < trad,2 ‘ 0na, ^ 1 '^postazio- 

Non lo pretendiamo noi co- ta per alcuni suoi articoli un una maggiore unità di intenti e se i lavoratoti cattolici si impe- P 0 deU mter ' ento 06116 mfrastnn- 

munisti, in quanto ben sap- palese abuso di potere « è le- di obiettivi — hanno messo in gnano in lotte unitarie con i la- “ii '«.mnarnio Barca ha no, af 

piamo che l’opera di rinnova- gittimo in quanto si sostituisce luce drammaticamente.ia gravita voratori socialisti, socialisti uni- fintato ì? t^naitegli 


una univa sempre piu — piamo che ropera di rinnova- gimmo m quanto si soauiuisva; 

per far prevalere un orienta- mento democratico potrà esse- all’inerzia del Parlamento * 

a » *__ — ___ _ j: - r «• _ _ *_i__ a 


Con tutti questi accordi i rap- H? ento nuov f- d J T^gres^e d. re condotta avanti con succes- Un parere, come si vede ne - che # queste risale £ lla 
porti economici con l’URSS di- rinnovamento democratico. so solo se le forze di sinistra tamente eversivo rispetto al- generale degli indirizzi prod 

* n ^ _ j; mÌam/x a. .ai . « . # »• _ rnrvmnt»\ /wiefinmnnilo a 


Cresce e diventa ogni giorno _ tutte le forze di sinistra, l'ordinamento costituzionale e 


onerale degli indirizzi produttivi, ritorno all'uso delia violenza coo 
Nel suo discorso conclusivo, coi tro le lotte operaie. Una contrad- 


— — - ----- —- — .. . 1 - - j- nei auu uiscxirsu iui i» unciale, wi va euiiirau- ; .- . . - _ .1 

piu largo, di conseguenza, il quelle laiche e quelle cattoli- si può dire, a qualsiasi ordì- qua!e ^ contemporaneamente dizione di cui il centro-sinistra i aiJ * 


in parte sì è portato avanti, 
sotto la etichetta della politica 
dei redditi e sotto l’egida del 
centro-sinistra. Le grandi mas 
se lavoratrici non sono però di¬ 
sposte a tollerare questa poli¬ 
tica, e lo dimostrano ogni gior¬ 
no con lotte che vanno esten¬ 
dendosi e facendosi sempre più 


stendere l’area geografica co- questi sviluppi, anche per il 
perta da! patto altantico che fatto che questa deli’intensifi- 


meitono in pericolo Ta sicurez- cazione dei rapporti economici clta e ta mancanza di volontà 
za dell’Europa e del nostro con i paesi socialisti è la stra- politica del centro-sinistra di 


distacco tra governo e paese, che — sapranno muoversi in- namento giuridico, 

e sì acutizza la situazione so- sieme. verso obiettivi comuni Speculazioni di ti 
ciale e politica. E’ la incapa- d j progresso e di pace. Gran- quistico sono emers< 

cità e la mancanza di volontà di piassi avanti sono stati com- tema deirimmunità parlamen- 

politica del centro-sinistra di pìuti. grandi passi avanti ven- tare, mentre addirittura alla 


proprio in questa città e in par- cratizzazione ». è insieme colpe- 
ticolare nelle industrie a parte- vole e vittima: i socialisti — ha 


paese. da sempre indicata dai r 

Anche dl fronte ai pericoli partito dì fronte alla ci 
tremendi che rappresenta la so- che il problema della dis 
pravrivenza del sistema di al- nazione ha sempre avuto < 
leanze e dì piatti militari orga- tinua ad avere in Italia, 
ruzzato dagli Stati Uniti in Eu- Proprio gli svilupipi di 


da sempre indicata dal nostro affrontare e risolvere i prò- g0 no compiuti ogni giorno. Ma tribuna saliva un commercia 

' * - - — ... 1 J: MMAAIA MA. • f * , 1» . 1* A _ _!l ....A. A 1 ■ (AMA 


si registra. 


Proprio gli sviluppi di oggi Andare avanti per questa necessario che fi nostro piarti- 


processo irresistibile, è - oggi Toni più cauti sono stati usati 


fra i relatori soltanto dal prò 
fessor Crisafulli e non è sem- 


* ,, a v. 44*» UIJVvI JVI Vile dia* 

^ ue i. S ?- n ’ e j iv . ergenb . cbe hanno pe r i j a tradizionale impostarlo- 
nsultati evidenti: mentre alia ba- ne deU'intervento nelle infrastnit- 


— i ruuuiiu u iena aegii si ru menu 

ve™ dcìhì politica di programmazione 


- 1 fsLisz r^sssa 


namento giundieo. aperto la campagna elettorale del è autore e dì cui il Partito so- * sindacale, a 

Speculazioni di tipo quaiun- PSIUP a Genova, Vecchietti ha ciaiista. impegnato «nella mar- , la ^ ^tura, a quella de- 

quistico sono emerse anche sul ^.soprattutto induce come eia funebre ver» la_ ; Socialdemo. J r ' 0Kra l m 


programmazione non si configu¬ 
ri come un fatto tecnico, ma in¬ 
vece come una scelta politica 


ci pa none statale, si vengano met- detto Vecchietti — a livello di go c 070 ^ «h* scelta politica 

tendo in luce le contraddizioni verno, in quanto corresponsabili c , 0131011 quale frutto di ima 
del centro-sinistra. appunto a dei centro sinistra, sono dei ba- P^coP®* 100 ® demo/rati- 

Genova — ha sottolineato — che stonatoli, a livello di base, sono **• dl una rosta partecipazione 
ia politica dell' attuale maggio- dei bastonati. Un contrasto nel del ! e . 

ranza rivela la subordinazione quale affiorano tutte le incori- ‘ sel dibattito sono stati affron- 
dell'industria di Stato a quella gruenze della formula, tutte le anche i temi delle zone ar- 
privata in una realtà che viene insidie delia unificazione social- retrate della campagna (Savoia), 
a drammatico conflitto con le democratica, la quale ha sempre de ' risultati del primo Piano Ver- 


unitario. Qui sta l'importanza ropa, noi comunisti non propo- sottolineano e denunciano la strada non si può e non si de- to — che è il partito dell uni- fessor Crisafulli e non è sem- a dramma ti C0 conflitto con le democratica, la quale ha sempre dei risultati del primo Piano Ver- 

e il significato delle grandi bat- niamo una linea puramente ne- responsabilità delle classi di- ve. Bisogna abbandonarla e tà — divenga ancora più for- brata senza significato la sua enunciazioni di principio di que Da condotto a un distacco dalla base de (Del Rio), della politica ener* 

ftaelie in corso per sostanziali gativa di uscita dal patto atlan- rigenti, che per anni, in ob- abbandonarla subito, bisogna te, che migliaia e migliaia di assenza dal convegno nella se- parte della maggioranza che af- operaia per adeguarsi alla volon- getica (Morra), del ruolo degli 

miVnoramenti salariali, per la tico o una politica di isolamento bedienza ai veti e alle preclu- imboccare un’altra strada, pri- lavoratori, di operai, di giova- conda giornata e la sua rinnn- ferma di ispirarsi al socialismo; tà e alle necessità della bor- CTti locali nella programmali^ 

pef la libertà e 1 nazionale. Noi proponiamo in- sioni della politica atlantica, ma che l’esasperazione dei prò- ni, di donne, di intellettuali da alla replica. ed è a Genova in misura per ghesia. (Bellocchio). 


A 











-- TT ■ 'V”»-» T ' 'f.V/ T'j ’-- 

flà»," i v .V- ' V :“r -r.' ’ ; '' • ' v ' * •„ . • ■ ■ - / v 

•>‘V ' < , 1 • ■ . > - * • •* 4 " , ' i 

\ * . ’ » * . v O 1 * 

l’Unità / lunedi 9 maggio 1966 


Alla « Internazionale socialista» di Stoccolma 


I DELEGATI AFRICANI 
ONDANNANOI LABURISTI 
PER LA RHODESIA 


s ‘ ' % * ' i* . ‘ . * . * 1 1 '• rnj,'- \ 

PAG. 5 7 attualità 


Per il Soviet Supremo 


Presentato il 
programma elettorale 
del P.C.U.S. 


TRE SCOSSE TELLURICHE A TASHKENT 


Sì aprono oggi l’atteggiamento conci 

le trattative Londra verso Smith n 

fra Londra per |,amn|iss,one del,a 

• i ranisti ’* * * 11 *" 1,1 

rhodesiani STOCCOLMA, a. 

" o I due partiti africani deilo 

Domani mattina coniince- , (Rhodc ®‘ a): lo 

inno nella capitale brltan- ZAPU * Unione P°P° lare afn ' 
ca i colloqui fra rappre- cana de,, ° Zimbabwe, e lo 
tritanti del governo laburi- ZANU, Unione nazionale arri- 
a e delegati dei razzisti caria, hanno pubblicato oggi 
(Ila Rhodesia: è il primo at- nella capitale svedese un do- 
ufficiale della ripresa del cumento che denuncia all’opi- 
mtatti fra Londra e i ribel- ninne pubblica mondiale, e a 
di Smith. Invece di aderire quella africana in particolare, 
la richiesta di tutti paeri ,-atteggiamento tenuto dalla 
ricani e asiatici di trovare T , . . .... . 

Internazionale socialista, che — 


Il comunicato finale del congresso diverge dal¬ 
l'atteggiamento conciliativo del governo di 
Londra verso Smith mentre prende posizione 
per l'ammissione della Cina alle Nazioni Uni¬ 
te e per la fine della guerra nel Vietnam 

STOCCOLMA, 8 . i II comunicato in ogni cas 


Critiche della 
stampa cinese 
contro l'ex 
direttore del 
« Quotidiano 
del popolo » 

TOKIO. 8 


1 MOSCA, 8 . 

La notte scorsa sono state 
avvertite a Taskent tre scos¬ 
se telluriche e si è (emulo 
che stesse per ripetersi II 
disastro del 26 aprile scorso 
quando un terremoto deva¬ 
stò la parte vecchia delta ca¬ 
pitale deli'Usbekistan sovie¬ 
tico provocando la morte di 
4 persone, Il ferimento di al¬ 
tre ISO e lasciando sema 
I tetto un gran numero di fa- 

Appello ai cittadini - Ri- 1 L'Intensità delie scosse che 

| hanno fatto nuovamente tre- 

badila la politica di eoe- ; s ta taI 2“.*'A 'z'z‘% 

sistenza pacifica ! del 26 aprile, quando I si- 

I smografl percepirono scosse 

I di 7 gradi e mezzo della sca- 

Dalla nostra redazione i la M erc#l11 - Non si segnaia- 

I no danni, ma II fenomeno 

MOSCA, 8 . 1 continua a preoccupare an- 

A sei settimane dalla elezione j che perchè è ormai accertato 
per il Soviet Supremo della |l c ^ e * 0,, ° * a capitale del- 
URSS il Comitato centrale del . l'Uzbekistan che col suo mi- 
PCUS ha rivolto un appello agli I lone dl „ ? * , plu 

elettori illustrando il program- |e< è , n corio un proc6 „ 0 dl 
ma elettorale del partito. Il I sistemazione geologica, 
documento, che è una ampia Sono Intanto In pieno svol 












L* A.P., sulla base di una tra- documento, che è una ampia 

smissione di Radio Pechino illustrazione delle conclusioni |l 

ascoltata nella capitale giappo- del recente XXIII congresso. * 

nese. riferisce che l’ex direttore afforma anzitutto che la poli- li 


gimenlo i lavori di ricostru¬ 
zione nella città vecchie che 
vengono diretti da una com¬ 
missione governativa compo¬ 
sta dal vice presidente del 


STOCCOLMA, 8 . Il comunicato in ogni caso dal , a ^ a ‘ tica del partito « è diretta a missione governativa compo- 

, .. . . 6 ... n° del Partito comunista cinese, .. s,a dal v,ce presidente del 

I due partiti africani dello tiene conto di istanze avvertite T eng To. è stato oggi attaccato garantire le condizioni pacifi- . conllgllo Nov | koV/ da! m | nt . 

. . . , D . . i„ anche da una parte della so- come elemento « antipartito » e C ‘ 1G P 0 *" l ecliticazione noi co- | s j ro per l'edilizia civile Po- 

mbabwe litilOClCSlBJ# io . . . . . . oni;ervn!nl!eio •«. mnnicmn » In mirtéti ultimi .«hi» a .,1 



cialdemocrazia. come da larghi * antisocialista » dal quotidiano munismo ». In questi ultimi 
. , ,, ,r dell Esercito di liberazione cine- tempi — prosegue il documen- 

riunii rio! I nmninnn miWRImn .. . ... n * * 


•** »* w » w r”l - - i 4* 1 11 -2 ILI* ui JlUVJUI.IUItL 

cana dello Zimbabwe, e lo s ” a . della opinione pubblica ge jj giornale delle Forze arma- 


mondiale. poiché sollecita il ri- te attacca anche due organi di 

pristino dei diritti della Cina il •I */ 1 quotidiano, e 

n . nv ,i , - , , , - 4 u settimanale Chien Illuni per 

all ONU chiedendo die sia « at- nvPr difpso Tpni? To NWatt ' ac . 

trihuito alla Ueptiiiblica popola- co si afferma che questi due or- 
re cinese il seggio al quale Razzi di stampa erano diventati 


se. il giornale delle forze arma- to — sono apparse con una 
te attacca anche due organi di evidenza particolare due di 
stampa, il Jih Pao, quotidiano, e verse tendenze di sviluppo del¬ 
ti settimanale Chien i/sien per . , . - ..._. 

aver difeso Toni? To Nell'nltae. relazioni internazionali, (hi 

una parte la politica di conso 
lidamento della pace c di ener- 


sokin e dal capo ufficio per 
l'edilizia presso II Comitato t < 
centrate del PCUS, Biriunov. ÌVp/ 
Nella foto: soldati sovietici 
intenti a demolire I muri pe- ‘09^ 
ricolnnti di alcune abitazio¬ 
ni nella città vecchia. 






fnezzi più idonei (audio l’uso ^ ^ ~ 

illa forza) per piegare il uniformandosi alle pressioni 

izzismo rhodesiano. Wilson esercitate dalla Gran Breta- 
i imboccato la via del com- gna — ha escluso dal dibatti- 
’omesso. alle spalle e ai to la drammatica situazione 
inni della popolazione afri- esistente nella Rhodesia do¬ 
ma della Rhodesia. minata dai razzisti di Smith, 

Disperatamente il governo co j q U ali proprio domani il 

I burista cereri di accreditare governo laburista di Londra 

dnmnnf converaaz * ord comincerà conversazioni che 

domani saranno posti con ... 

za i problemi dei diritti po- sono , ln P r T aUca « un rlcoaos C‘- 

ici della popolazione africa- mcnto dl Londra verso 1 raz ’ 

i della Rhodesia; ma è evi- z * sR *• 

mte ad ognuno che ò. al con- La delegazione laburista non 
Brio, la difesa dei forti inte- solo ha impedito che il pra¬ 
ssi capitalistici inglesi nella blema della Rhodesia venisse 
t colonia che ha fatto da mol- sollevato durante le sedute, ma 

a quell.a che viene unani- £ riuscita anche ad impedire 
emente definita una capito- . 111 - 4 - «- - • r 

zinne di Wilson di fronte ai che 1 delc6atl afncam forn,s ' 
zzistì. Del resto le dichiara- sero essi una 4 informazione » 
ini rese nei giorni scorsi dai sui crimini consumati dai raz- 
ivernanti dì Salisbury che zisti di Smith nel territorio afri- 
nessuna concessione sarà fat- cano delio Zimbabwe (Rhode- 
l all Inghilterra per quanto 9la \ 
guarda ! diritti della popola- „ * , , .. 

orto europea della Rhodesia » Analoghe prese di posizione 
dicano su quale base le con- contro l’atteggiamento dellTn- 
trsazinni londinesi si apriran- ternazionale socialista sono 


tale paese ha diritto in seno 
al Consiglio di Sicurezza del 
l’ONU ». e per quanto riguarda 


« gli strumenti » di Teng To per gica risposta alle aggressio- 


* lanciare frecce avvelenate con 
tro il sistema socialista ». 

Lo critiche sono state tra- 


tii imperialiste imitata avanti 
dall'Unione Sovietica e dai pae¬ 
si socialisti, e dall'altra la po- 


.. ....' --- - * « 1 ” » pi. p 1 . »? || - » 1 .^ULiniirui, x unii («ni ( 1 ni jjw- 

uniformandosi alle pressioni il Vietnam esprime «profondo ^coki del mioUclianoJrelieF^r ,iticn di aggressione, di coni 

esercitate dalla Gran Breta- turbamento per le sofferenze - /P armate si cita un libro pub- plotti, di provocazioni e di 

gna — ha escluso dal dibatti- del popolo vietnamita e per la blicato da Teng To nel 19G1 dal guerra praticata dai paesi irri¬ 


to la drammatica situazione minaccia alla pace del mon- titolo « Libera rondine delle mon- 

esistente nella Rhodesia do- do», e «chiede la cessazione raggiare ^TripresT^del ' « devia- 
minata dai razzisti di Smith, delle ostilità ». zionismo di destra ». 


Oggi e domani a Bruxelles 

Nuove riunioni 
dei ministri Mec 


domani. 


state assunte per quanto ri- 


Il finanziamento agricolo al 
centro della difficile trattativa 


perialisti e soprattutto dagli 
Stati Uniti. 

A questo punto il documento 
afferma che l’URSS continuerà 
ad aiutare i popoli oppressi e 
— prima di tutto — il Viet¬ 
nam e a lottare per scongiu¬ 
rare una nuova guerra mon¬ 
diale. Per questo l’URSS man¬ 
terrà la massima vigilanza di 
fronte alle manovre dell’im- 
perialismo. manterrà ad un 
alto livello il sistema difensi¬ 
vo del paese, e applicherà i 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica tra stati a diverso siste¬ 
ma sociale. 

Dopo aver ricordato i gran, 
di successi ottenuti negli ul¬ 
timi anni nello sviluppo della 
società sovietica, l’appello ri¬ 
corda l’importanza che ha la 
realizzazione del nuovo piano 
quinquennale per la costruzio¬ 
ne delle basi materiali del co¬ 
muniSmo e per garantire nuo- 


Convegno a Firenze 

Con i giornali di istituto 
si difende l'autogoverno e 
la democrazia nella scuola 

Presenti numerose delegazioni studentesche — Il compagno on. Seroni 
e gli altri oratori denunciano l'arretratezza culturale delle autorità sco¬ 
lastiche — Riforma della scuola e rinnovamento delle strutture culturali 

e socio-economiche 


Sono stati resi noti I nomi guarda la situazione nelle co- 
;i partecipanti all’incontro: Ionie portoghesi e nell’Africa 
a segretissimo è il luogo do- dd Sud. Molte delegazioni scan- 

! p. c r, 7 ^ 1 r JL!! rr . a "- dinavo (in parlicoiare delegati 


1 iili uuinu tjuiuu - 

quinquennale per la costruzio- Dalla nostra redazione 
ne delle basi materiali del co- FIRENZE, 8 

fi pi lo fflttlpllp trattativa munismo e per garantire nuo- 1 problemi vivi e scottanti del- 

ucila U11IIL11C LiaLLallVa vi miglioramenti delle condi- J a scuola italiana, della sua 

zionj di vita della popolazio- condizione di cronica arretra- 

BRUXELLES. 8 1 po clic Couve de Murville aveva n ?- « G,i apologeti ddl impe tezza nei contenuti e nei me¬ 


li congresso dell’ANPUI 

Università : 
inadeguata 
l'azione 
del governo 

Il disegno di legge peg¬ 
giorerà la situazione 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

Con la discussione e approva- 


visione angusta e amministra- dagogica perché abitua aliati- Con la discussione e approva¬ 
tila delle autorità scolastiche togovcrno, all'impegno civile e /l,,ne delle mozioni piesentate 
e del ministro della P.I. secon- aiuta a formare i quattri della commissioni e il rinnovo 

do cui la scuola deve astratta- società di domani. Anche il c L . cariclie sociali si «• concluso 
mente vivere al di fuori di ogni prof Santoni Rugiu ha sottoli- S 0 £, le dell asicm^HfT 
interferenza esterna. Seroni ha neato il nesso fra rivoluzione professori universitari incanenti. 
proseguito affermando che com- scolastica e rinnovamento del- Nella prima mozione annro^ 


). E* stato chiaramente am¬ 
esso che ciò è volto ad im- 
:dire « gesti sconsiderati »: si 
me cioè che elementi afri- 
ini residenti a Londra pos- 


svedesì e danesi) hanno di- ueranno a riunirsi per affronta 
chiarato di condividere la de- re ol* stessi temi della sessione 


Domani, lunedi, imìiiistri degli manifes^^fer^ao^^ rialismo - afferma il docu- tod,. del suo insufficiente rap- SliZ democ^ e e s n m^cuZaU 

Esteri e dcWAyncoltura dei sei del suo governo alla candidatura mento — vantano il regime di porto con la società sono stati % „ IIO ii n j; rntiù-UA « , .. 

paesi del Mercato comune tor - di Walter Hallstein. vita dei paesi borghesi e. nel- al centro della prima giornata ,° dl c j ,ll J nre * ottn ita e economiche che spesso condì 

- - ~ - In n tnmnn Innnìnnn elio Z-. I iniziativa studentesca, di SO- Z,0110110 la Vita della SCUOlo. 


e soc to¬ 


neranno a riunirsi per affronta- Delle tre questioni all'ordine lo stesso tempo, tacciono sulle del Convegno nazionale su « La 
re gli stessi temi della sessione del giorno il regolamento per il grandi conquiste sociali del po- stampa e le associazioni stu¬ 
dinola due giorni tenuta la set- finanziamento agricolo è d, gran * )n e : a .Jl. . _ a ' ' 


stettero la stampa dei giornali 
di istituto la cui funzione è fon- 


minnin fatii Haifli afrinmi o uiiruiu uue giorni, leiiuiu io sei- nnunciamenio agricolo e ai gran i n „i 10 a ^ j„i i ai isiiiino la cui junzione c on- \ nenicsca svito ti profilo qittn- 

nuncia fatta dagli ah cani e timana scorsa. Gli esperti hanno lunga il più impegnativo. Fran- P°>° sovietico che si e total- dentesche » promosso dal Mo- ^ (lamcrltalmcute educativa e pe- | dico à stato affrontato dal ma¬ 
lvanno condannato 1 atteggia- nel frattempo lavorato in modo cesi e tedeschi di Bonn si sono 1 ° „ da . - ) R ^ rll , a studenti^ medi e| I gistrato dott Marco Ramai il 


no tentare di colpire i rap- mcnto del governo laburista in- che at ministri non toccherà al- scontrati più volte su Questo prò- mento e dnll’oppressione e che dcll'Arci nella sala delle Quat- 
esentanti bianchi di un co glese * < ro compito che quello di veri- blema ed è prevedibile che ciò è oggi sicuro del suo avvenire, tro Stagioni di Palazzo Medici- 

irno che sfrutta, incarcera e "f 1 A e A a La Propaganda borghese inva- Riccardi. 


imo olio ___ /icore se esiste o meno una vo- 

llaceioo ta * . ncarc . cra Se i laburisti britannici han- lontà di accordo. Le questioni in 

rr;»o "o r • popo,azioni dpl no potuto soffocare il dibattito, discussioni sono di grande rilie- 

rritono africano. ..... vo. Si tratta infatti di decidere 

I rappresentanti rhodesiani. essl son ° rimasti pero apparen- da j a ,- n cu - t an drà in vigore il 

Tivati nel pomeriggio di og- temente in minoranza nella re- regolamento per il finanziamento 

* « _ .. « . • • > . _ • i_ i _ i i ^ t _ it t - 


Se i laburisti britannici han- lontà di accordo. Le questioni in sessione di domani e dopodoma- no cerca di nascondere il fat- 

no potuto soffocare il dibattito, discussioni sono di grande rilie- ni. Si attende con interesse la to chp si nnstr n nnnnln hpnr.fi 

... vo. Si tratta infatti di decidere posizione che assumerà la delega- - . ... . . P° P .. 

essi sono rimasti pero apparen- la data f „ cui andrà jn vjff0re zione ltall - ana . H eia dell assistenza medica gra¬ 


tino e segretario oarticolare 
Smith e Stanley Morris, pre 
[lente dell’ente per i servizi 


sizione degli africani — auspi- 


no cerca di nascondere il fat- Il convegno — al quale sono 
to che il nostro popolo benefi- presenti folte delegazioni di pio- 
eia dell’assistenza medica gra- vani di Firenze, Napoli, Mila- 

__ _ __ _ _ __ _ _ tuita. di un vasto sistema di no, Torino, Roma, Cuneo, Asti, 

a Londra'. sonoT^Cornelius dazione del comunicato conclu* agricolo, la data deila applica- cola perseguita in seno al Mer- pensioni e che il prezzo del- Bologna — è stato aperto dal 

eenfield Gerald CHrke co. ci.-n rhn _ rertn nnchi. in «o zione della unione doganale per calo comune ha danneggiato gra- l'alloggio nell’URSS è basso ». prof. Lumachi e dall'assessore 

etario del pahinoftn rhrvHn n r u 1 prodotti industriali e infine la cernente la nostra agricoltura. Le votazioni avranno luogo alla Provincia Loretta Monte- 

" e J_J a iiL ne “°_ ii r . h ?? 0 ; «Ulto alla ferma presa di po- piattaforma sulla quale i «sei* Una mozione comunista - cui si in tutto il paese il prossimo maggi, che ha auspicalo una 

dovranno presentarsi al negozia- sorto aggiunte altre di altri par- io pillf , nn Tn nnps , ; „ !nrni - • riforma democratica della scun- 


E' ben noto che la politica agri- 


ri In fino del « redime iltppnle to tariffario con gli Stati Uniti liti — è stata perciò presentata ® ‘ . 

ca la fine del « regime illegale . (Kennedf , TOUndh u Uesame deUa aUa camera e verrà discussa en- m . c ? r . so p . r . css ? ,e cornitiissio- 


12 giugno. In questi giorni è riforma democratica della scuo¬ 
ia corso presso le commissio- la, condizione indispensabile 


È 




Ir 


rapnresentanti inglesi sono dra. 

le: Oliver Wright. che fino 

30 aprile scorso è stato se- _ 

etario particolare del primo 
nistro Wilson e che ora è 
ibasciatore designato a Co- A 

inaghen. e Duncan Watson. ^ 

ttosegretario alta sezione — 

’rìca centrale del Common- 
mlth relations office. 

Watson si trovava in Rho 
sia durante la campagna 
sttorale britannica e quando 
sua presenza In quel paese 
scoperta disse che sì tro- 
iva In Rhodesia per ragioni 
nministrativc mentre in real- 
stava cercando di stabilire 
pporti di comunicazione con 
regime Smith. 

Wright fu inviato da Wilson 
Pretoria il 18 aprile scorso 
r assistere l'ambasciatore 
Itannico. sir Hugh Stephen- 
n. nei suoi contatti con il 
imo ministro Verwoerd ed 
be due colloqui, uno allen¬ 
ita ed uno al ritorno da Pre¬ 
ria. a Salisbury. colloqui da 


tivi è stata rinviata a giugno do -1 assumere impegni d j sorta. 


za partito. Le prime candida- e costato la vita al giovane Pao- 
ture registrate ieri sono state Io Rossi. Nella sua introduzio- 


quelle dei compagni Breznev, 
Kossighin, Podgorni e Suslov. 


ne il compagno on. Adriano Se¬ 
roni si è più volte richiamato 


Dopo la « Zanzara » 

Magistrati 
divisi : 
impossibile 
eleggere 
il presidente 

Quattro votazioni non sono sta 


Nella prima mozione, appro¬ 
vata a larga maggioranza, si sot¬ 
tolinea ancora una volta che i 
recenti avvenimenti, anche dram¬ 
matici. dell'università di Roma 
e di altri atenei, sono « il sintomo 
grave di lina situazione ormai ar¬ 
rivata all'estremo punto di crisi » 
come da tempo denunziano siste- 
quale ha plaudito alla senten- mancamente l’ANPUI c Io altre 
za del tribunale di Milano so- organizzazioni de) mondo imiver- 
stenendo che i giornali studen- s ' ,ar '°- 


// problema della stampa stu¬ 
dentesca sotto il profilo giuri- 


teschi rientrano nell'ambito del- 


I temi della crisi vanno indi¬ 


la manifestazione della libertà «rinati, secondo l’ANPUI. nella 

di stampa prevista dall'art. 21 bruttura antidemocratica degli 

finii,, n 4-4 • • j attuali organi di autogoverno del* 

de la Conduzione e rispondono rimìversità: nPlln pri)Crcssivn in . 

ad una finalità educativa nei 
confronti della quale non è am¬ 
messa nessuna discriminazione 


struttura antidemocratica degli 
attuali organi di autogoverno del- 
l'iiniver.sità: nella progressiva in¬ 
voluzione della vita accademica, 
in conseguenza di ragioni ogget¬ 
tive e in primo luogo dell'enorme 


dell'autorità superiore. La fon- •wiluopo quantitativo delle uni- 
datezza della analisi critica tersità : nel ritardo con cui il 

condotta dagli oratori ha tro- f' , ° VPrno e le forze Politiche hanno 

voto conferma nell'intervento prt ^° co :F icn ™ f'si <^ 1 - 

__ c„ i Un I università e nella lentezza con 

della studentessa Sandra Pe- puj sono port . lti avnnt , - t proCe(ti 

scarolo, del liceo Mtchelangto- dl r jf orma c ( ]j finanziamento 


lo, la quale dopo aver denun¬ 
ciato le manifestazioni di vio- 


Stii problemi delta legee finan¬ 
ziaria sì diffonde ampiamente la 


lenza che si sono verificate in seconda mozione, nnch’essa ap- 


A Berlino ovest 


Secondo l’a legge le operazioni alla necessaria interdipendenza te sufficienti a) Comitato'centrale naesti giorni con gli interventi provata a grande maggioranza, 

per le iscrizioni devono con- che deve esistere fra la costru- della Associazione magistrati ita- P es " ntl deìI ° polizia, a Roma, In particolare nella mozione si 
eludersi entro trenta giorni 2 * one della democrazia nella hani. per elegeere il nuovo presi- n Napoli. J aiermo ha affrati- rileva che i disegni di legge go 

Prima del voto b scuola e nella società, contrap- dente del sodalizio. do;x) le di- lato, con estrema franchezza, vernativi eludono il problema 

• * » , • frr •» •* mtccìrtm nroenfli nin il *7*7 


Oggi a congresso 
i sindacati di Bonn 

440 delegati — leggi di emergenza e rapporti con i sin¬ 
dacati dei paesi socialisti al centro dei dibattiti 

Dal nostro corrisnondente I sccondo u ( l uale « limitazioni del- i in difesa contro la schierata dit- 
ncniivn o * e libertà sono necessarie per di- tatura dei grandi monopoli ». 

. E' piuttosto singolare, sottoli- 


a. g. 


Rai * l’Unità 

*************** 


scuola e nella società, contrap- dente del sodalizio. do;>o le di- tato- con estrema franchezza, vernativi eludono il problema 

ponendo a questa indifferibile m ' ss 'o n * presentate il 27 marzo la situazione della scuola Ha- di fondo cui dovevano rispondere. 

esigenza politica e culturale la ^P 50 in se ' liana denunciandone le insuffi- e cioè « quello di tradurre in 

guiio alle po.cmiche che si accen- cienze più clamorose: molti stu- concreti impegni quel riconosci- 

-* efi 3 proced'imenlò''a^cìirico'de!' dof- rl F nti so ™ ad esempio, costret- mento delfassoluta priorità dello 

— tor Carcasio. il Pubblico Mini- . ? lavorare; il presalario e sulupiH) delta scuola italiana e 

_ . . stero che condusse l'inchiesta sul- irrisorio; la cultura civica è la jn essa dell'università, che gli 

__ — ^ la «Zanzara». cenerentola nei piani di studio; ultimi tre go\erni hanno formal- 

I Tu m Il mancato accordo sul nome l’ultimo periodo di storia viene mente ribadito». 

I ■ l'I M T dt>1 Prossimo presidente dell'As- saltato. Ma la Pescarolo ha so- .; n lale r ,conoscimento di nrio- 

^ 141 soc.az.one divisa in tre corrent, pra tutto messo in rilievo il fat- rit à .mid.cara" nn^ ci mira rxlt 

f.*#*#**A t0 P ÌÙdraie delìa subordina- Uca di'nforme di strutturarla 

V A A #V A (V 7» «V dcnie) le cui idee anche di fon- zinne della scuola agli interessi previsione della sposa e il repe- 

do. sembrano ormai ‘inconciliabili. dci Wuppi monopolistici e al di- rimento dei fondi relativi. Il go- 

^ è molto grave. Fallita ogni piat- segno generale di integrazione verno, invece, ha condizionato il 

taforma di accordo, i magi- della scuola nella visione «pri- P ian .° di riforma a quello finan- 

V 'trati predenti hanno deciso a vaia * del mondo produttivo. Di ziano ' Nan so !°' 

_ K" >° repressine, (in rial pri- * h i £“ 2 .° l n f" "° 


mente ribadito ». 

Un tale riconoscimento di prio¬ 
rità implicava: una chiara poli- 


BERLINO. 8 . 

Leggi di emergenza appronta- 


fendere la libertà ». 


1 scaturì la decisione di Ini- | te dal Governo e rapporti con i 
ire conversazioni. 

Proprio alia vigilia dell’aper- 


sindacati dei Paesi socialisti eu- po j e personalità delia Baviera intensifichino sempre più i con- 
ropei. cioè due temi essenzial- tra j e q ua jj j 0 scrittore Èrich tatti con i responsabili econo- 
mente politici, domineranno i la- Kaestner ed il regista Schwei- mici della RDT. mentre fl DGB 


Un altro appello ai sindacati nea il documento del FDGB che 
è stato rivolto da più di cento industriali tedeschi occidentali 


TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO AUA TRASMISSIONE 'STUDIO UNO* 


do. sembrano ormai inconciliabili. gruppi monopolistici € al di- rimonto dei tonni i 
è molto grave. Fallita ogni piat- segno generale di integrazione verno, invece, ha c 

taforma di accordo, i magi- della scuola nella visione «pri- P ian .° di riforma a quello finan- 

51 rati predenti hanno decido a vaia » del mondo produttivo. Di ziano ' Nf *° so !°' 

maggioranza, di riunire 1 aspiri nu j i a renressinne fin dal nri- 7I0 P e - ,, ma . * . r ’ iaao finanziano 

bica ceneraio slr*iordinaria dei * » . * * . . P .. c i criteri che lo hanno ispirato 

SOCI il 26 giugno prossimo a Na nascere : det Quesitj. degli ap paj 0 no con tutta evidenza una 

poh. H giorno precedente, sem tnterrogaUn sollevati dai gio- sostanziale eiusione di un vero 

pre a Napoli, si riunirà nuova cani, dì qui un insegnamento impegno programmatico ed una 

mefite anche il Comitato een'ra- mnemonico e trasmissivo che prosecuzione, di fatto, della poli- 

le. ma non sombra che all'ordine evita o deforma i nodi storici t,ca degli stralci ». 

del g.omo sia I elezione del pre- della vita e della società ita- Dopo una detta) 


i «I _ _ _ • • . iiiluic lA/uwvt, ui/itimciaimu i ia* Koo 

ra delie conversazioni anglo- vor j j e j s^timo congresso del art 
(desiane, il governo di I.on DGB (la confederazione sindaca- ■ 
a ha subito una nuova bef- le unitaria dei lavoratori tedesco- 


DEL 7 MAGGIO 1» 6 * 


rimane fermo alia sua decisione 


nei c.omn sia i e.ezioue nei pre- della vita e della società ita- Dopo una dettagliata elenca- 
-idente. Cosicché, por altri due liana. L’unità associazionistica zione dei limiti del progetto, la 

• a ^i, a:a 5 ™. drpii studenti, la possibilità di fazione afferma con forza che 

zionale resterà priva del maggior r ,-. ij disegno di legge governativo 

r^nr^oniinfri creare strumenti di dibattito e ___— 


In posizioni arretrate sulle contraria a colloqui tra i soda- 
leggi di emergenza, la OETV è cali. 


nome e cognome 


ad opera del fronte fasci- I occidentali) che si svolgerà a Ber-. j nvecf> y sindacato di categoria | AJ congresso che si aprirà do- 
*’ ” ' jiP° ® ves * ® 14 maggio. La I p jQ decisamente conduce la mani parteciperanno 440 delegati 

rliustlcuwp «ii niwcti ntw rnxntf I . .. r . I - *7 ... ! 


^ c razzista che tiene le fila , - - p,u .w<, 1.1 ..«... p.. ...ip^.a.inu -nv ucic^du 

Ila situazione neU’Africa au- dISC V^ ,one *. u due punti, battaglia per una apertura ver- àn rappresentanza dei circa sei 

■ale: il governo portoghese a 50 I Est - C1 °è verso i sindacati milioni e seicentomila militanti, 

t autorizzato la Detrai iera probabilmente m ombra d ei pa e$ ì socialisti europei. Il II maggior numero dei delegati 

oanna V » a scaricare il ne Ql ^ a Su la cogesttone presidente dell'OETV Heinz rappresenterà l'I.G. Metall che da 

^ dc i e az,e 7 dc ; a „ Kluncker si è g.à recato nei me- sola raccoglie oltre due milioni 

ho destinato ai razzisti d II preceiien^congresso d, Han- si alla b tes ta di due dele- di iscritti. AUa cerimonia d'aper- 

uth nel porto di Beira nel nover del 19^., respinse pura- gazjpjp, nella Unione Sovietica tura dovrebbero precidere la pa- 

Dzatnhico. H carburante rag- mente e semplicemente ogni tipo j n Cecoslovacchia e delega- rola anche il Presidente della 
ungerà successivamente i dl . ^ ls a ziQTte congeniale. Lat- dei sindacati dei dipenden- Repubblica Luebke e il sindaco 

sositi di Salisburv in barba li Pubblici dell’Unione Sovietica di Berlino ovest Willy Brandt. 

tutti gli imDogni di garanti. pjùiiJSjrtantedeUe Quali Touef e d c»a Cecoslovacchia sono state La CJSL mteraazjonale sarà rap- 

11 • j 5 U , ospiti della OETV in Germania presentata da una delegazione 

la dell LG. Metall (u sindacato (v-r-nfoninio guidata daintaliann Rninn vtinr. 


W1«ÌH 4»; Colisk.,», vuaie cwi|ir«» 3 u si iro\a uavan- 

2 ™ * - barl ?- a ti a sei proposte di mozioni, la 

uttt gli impegni di garanti- p j^ importante delle quali è quel¬ 
li blocco dei rifornimenti i a dell LG. Metall (il sindacato 
’ Smith, presi dal governo dei metallurgici) nella quale si 



^ ^ _ OluliClll l, IU IA7^.iiUIIUU Ut .. . , . _ . - 

zionaJe reitera pnva del maggior ... .... fi disegno di legge governativo 

rjnTinKonf 3 nij> creare strumenti ai dibattito e • _. __ ,. 

rapprescmanic. .« non solo non programma un 

I! 26 giugno, invece, sarà al- di confronto rappresentano per- rPalp «viluppo dell'università nel 
To^d'ne del g orno !a modifica ciò una esigenza democratica prossimo quinquennio, ma por- 
delio sfatico. per la cui affermazione mi- torà a un netto peggioramento 

La situazione all'interno della gliaia di studenti — come c della situazione, che unanimemen- 
Associazione nazionale magistra- accaduto al Parini ed altrove le è definita di crisi c insoste- 

dei^^S^che 9 !,^! - »»? Pronti a taitersù n.bilc 

ha mostrato di essere sensibile GlOVàniìl Lombardi 


mbile ». 


purista. 


la oeiii-v*. a.euiu iu smuacaio Occfi^aie guidaU dall'italiano Bruno Stor- 

d ^-_i netaUurg, ? ) n a „ qua,e 51 Ora l'attuale congresso è chia- l«- I Primi due giorni dei lavori 
chiede una conferma delle prece- ac j esprimere un giudizio saranno occupati dal dibattito 

denti decisioni. La OtTy (il sin- ^ q UeS {j primi passi e decidere sulla relazione della Presidenza 
dacato dei dipendenti dei pubbli* ^ debbano essere sviluppati o che abbraccerà l’attività svolta 
ci servizi) propone invece un at- meno su più larga scala anche dall’ultimo congresso ad oggL Al 
teggiamento piu possibilista e ^ contrasto con le direttive del- terzo giorno dovrebbero essere 
cioè una collaborazione dell orga- j a ciSL internazionale nella qua- eletti la nuova Presidenza e 


AVVISI SANITARI 



ci servizi) propone invece un at¬ 
teggiamento più possibilista e 
cioè una collaborazione dell'orga¬ 


nizzazione sindacale alla elabora- j € y dqq milita, che proibisco- quindi il Presidente Ludwig Ro 
zione delle leggi di emergenza. no tassativamente ogni rapporto semberg dovrebbe tenere un rap- 

In questi giorni di vigilia con- con i « sindacati comunisti ». porto su « I sindacati nello Stato 
gressuale. gli_ appelli di perso- ip questo contesto si inserisce sociale di diritto ». 
nalità della vita pubblica e cui- anche il problema dei rapporti I 440 delegati dovranno deci- 

turaie al DGB, affinché ribadì- ccn il FDGB (la oonfederazio- de re su ben 263 proposte di mo¬ 
sca il suo « no ». si sono molti- pe fi e j sindacati della RDT). Sino rioni delle quali sei dedicate al- 
plicati. Tre giorni fa 362 profes- a d oggi le «aperture verso l’Est» le leggi di emergenza, dodici al- 
sori di scuole superiori ed unì- hanno escluso tassativamente il la cogestione, sette alla politica 
versitari, si sono rivolti diretta* FDGB. La presidenza di que- verso l'Est europeo, cinque alla 
mente al delegati al Congresso st’ultimo ha comunque Ieri pre- pace e al disarmo, 
chiedendo fedeltà alla linea sino so l'iniziativa di indirizzare ai Ai lavori del congresso assi- 

ad oggi seguita. Nello stesso tem- delegati al congresso del DGB, steranno duecento giornalisti pro- 
po 506 esponenti religiosi evan- una « lettera aperta » nella qua- venienti da vani paesi del mon¬ 
golici e cattolici, hanno pubblica- le si propongono « coraggiosi pas- do compresi l’URSS e gli USA. 
to uno scritto nel quale si con- si per una intesa su comuni mi- PomAU 

test* il sofisma del Governo su re per assicurare la pace ed ROmOIO WasCiVllf 


Ritagliare e incollare se «na cartolina postala • spedire aHa RAI caiMla 
poetate «00. Tonno 


Net Corso di ciascuna tmmtsstoaa dl -STUDIO UNO* verrà eseguita una 
canzone con tasto Jn italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiata sostituendole con altre due parole: per partecipare et 
concorso "Studio Uno Quiz* i telespettatori dovranno individuare e Indi¬ 
care nega apposti spazi dl questo tagliando le due parole esatte del te¬ 
sto originarlo dada canzone. 


aUa RA) • Casella Postale 400 • Torino, entro e non oltre le ore 16 del 
g ioved ì successivo alla trasmissione cui sf riferiscono. 

Tra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono stale sostituite verranno estratti a sorte set- 
B mena i m e n te una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op¬ 
pure Lancia Fulvia 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono dal 
valere dl L. 150000 per racquieto di libri e in un motorscooter (Lam¬ 
preda 50 oppure Vespa 50). 

Tra tutu I tagliandi contenenti resana Indicazione di una sola della due 
parete del testo originarlo che sono stata sostituito verrà estratta a aorta 
una teoria di prodotti alimentari del valore commerciale di I- 700000 
(poni, .carne di maiale magro, uova, olio d’oliva, eco. di produzione nazio- 
naie) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno. 

LTnvto defe cartoline Implica la pian* conoscenza e fin condizionata accet¬ 
tazione dada «erme dal regolamento pubblicate ni re W del Radlocor- 


alle più vive istanze nell’intere.v 
se della giustizia, è diventata 
molto deFeat.s e H'n’one magi¬ 
strati italiani, che raggruppa in¬ 
vece i magi-irati guidici di Cas¬ 
sazione (chiudi, per lo p.ù. ad 
ogni innovazione in senso demo¬ 
cratico) tenterà certamente di 
approfittarne. 

Nelle quattro votazioni, che han 
no occupato la riunione di ieri 
del Comitato centrale dalle 9 del 
mattino fin quasi alle II di sera, 
due nomi hanno sovrastato, per 
numero di voti, quelli dee'i altri: 
Nicola Serra. Procuratore della 
Repubblica di Firenze (li suffra¬ 
gi nella prima votazione. 16 nel¬ 
la seconda e 17 nella quarta) e 
Giovanni Ghirardi. Primo Presi¬ 
dente della Corte di appello di 
Milano (21 suffragi nella terza 
votazione). Per essere eletti, era 
necessaria una maggioranza di 
due terzi, pari a 22 voti. Il dot¬ 
tor Ghirardi è andato quindi mol¬ 
to vicino al quorum necessario. 
Egli stesso ha però pregato i col¬ 
leghi di non votarlo ulteriormen¬ 
te. Voti hanno riportato anche 
il P.M. Carcasio e addirittura 
Sofia Loren. ulteriore segno, que¬ 
sto. del grave stato di crisi in 
cui l'Associazione si trova. 


Giovanni Lombardi 
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La grande manifestazione elettorale all’Adriano con Giancarlo Pajetta 

IL VOTO COMUNISTA: UN’ARMA PER IL RINNOVAMENTO 
DEMOCRATICO DI ROMA 


L'impegno antifascista della Capitale da San 
Paolo alla lotta dell'Università — « Un volo 
per che cosa? Volete discutere o scegliete 
in partenza il commissario prefettizio?» 


« Con i comunisti una nuo¬ 
va maggioranza in Campirlo 
glio e alla Provincia »: con que¬ 
sto obiettivo i comunisti romani 
hanno aperto ieri la campagna 
dottorale, in una grande ma¬ 
nifestazione popolare. Migliaia 
e migliaia di romani hanno gre¬ 
mito in ogni ordine di posti 
l’Adriano, dove hanno parlato 
il compagno Gian Carlo Paiet¬ 
ta, doUWieio politico del PCI 
e i compagni Aldo Natoli, ca¬ 
polista per il Campidoglio, e 
Fernando Di Giulio, ex capo¬ 
gruppo e candidato per la Pro 
vincia. 

Una prolungata ovazione del 
la grande folla levatasi in piedi 
ha salutalo il compagno Pajet¬ 
ta quando si è avvicinato al 
microfono. Qualcuno si è chie¬ 
sto — ha (‘^ordito — se que 
sta Roma sia o no democratica: 
se sia capace di dare il segno 
di sé a tutto il Paese. A questa 
domanda ha già risposto Por¬ 
ta San Paolo, qualche anno fa: 
e risponde oggi l’Università di 
Roma. Quegli avvi Minienti so 
no una lezione grande di cosa 
siamo e di quanto possiamo 
uniti. Non è stata la ribellione 
di un giorno: è stata una lotta 
tenace, espressione di una pro¬ 
fonda maturità democratica che 
si è manifestata anche con il 
collegamento delle forze vive 
deU’Università con i partiti de¬ 
mocratici e antifascisti che da 
queste forze sono stati investiti 
del compilo di pollare in Par 
lamento le esigenze di rinnova¬ 
mento democratico della scuo¬ 
la: è stata una battaglia chi* 
ha mostrato al Paese il volto 
di una Capitale antifascista e 
democratica. 

II successo — ha continuato 
Foratore — della lotta antifa¬ 
scista di questi giorni ha mar¬ 
cato la concretezza dei propo¬ 
siti unitari del grande schiera¬ 
mento di forze democratiche 
creatosi in quella lotta. In essa 
si sono posti i problemi essen¬ 
ziali della vita civile nel nostro 
Paese: i problemi della demo¬ 
crazia. dell'unità, della concre¬ 
tezza per cui alla denuncia si 
accompagna la visione di ciò 
che deve essere compiuto. 

Venendo a parlare (ielle lotte 
operaie in corso, in questo mo¬ 
mento. in tutto il Paese, il com¬ 
pagno Pajetta ha proseguito ci¬ 
tando un episodio significativo 
del grado di unità raggiunto: 
l’episodio che ha visto in dele¬ 
gazione presso il governo insie¬ 
me il sindaco di centro sinistra 
di Omcgna. il prevosto e un de¬ 
putato comunista della città, 
c Poi sul "Mpìsaanero'’. sul 
"Corriere della Sera”, leggi che 
sono tulli comunisti, lutti ”com¬ 
mandos ” comunisti il cui uni¬ 
co scopo è di creare vittime per 
rompere l’isolamento. Perché 
quando si combatte, per questi 
giornali, persino un un prevosto 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Og¬ 
gi, alle ore 9, riunione del Comi¬ 
tato direllivo della Federazione. 

COMITATO FEDERALE — Og¬ 
gi, alle ore 17, in via Botteghe 
Oscure, riunione Comitato fede¬ 
rale. 

UNIVERSITARI — Alle ore 21 
continua nel teatro della Federa¬ 
zione (via dei Frentani) l'assem¬ 
blea dei compagni (studenti, as¬ 
sistenti, professori) che hanno 
partecipato all'occupazione del- 
l'Università. 

CORRENTE COOPERATORI — 
In Federazione, alle ore 18, riu¬ 
nione corrente cooperatori con 
D'Onofrio. 

PORTUALI — Civitavecchia, 
•re 19, riunione portuali comunisti 
con Fredduzzi. 

ALIMENTARISTI — In Fedcra- 
lione, alle ore 18, Comitato ali¬ 
mentaristi. 

ZONA OSTIENSE — Alle ore 
IO, riunione segreteria. 

MANIFESTAZIONI — Gemano, 
•re 18,30, conferenza di zona con 
Trivelli; Pisoniano, ore 20,30, ass. 
con Magrini; Guidonia, ore 19, 
ass. con Ranalli; Centro, ore 20, 
ass. elettorale con llde Turris; 
EUR, ore 20,30, dibattito sui pro¬ 
blemi dell'assistenza sanitaria con 
Javicoli; Anguillara, ore 20, as¬ 
semblea degli iscritti. 

FERROVIERI — Tulli i ferro¬ 
vieri comunisti e simpatizzanti so¬ 
no invitati a intervenire alla riu¬ 
nione della corrente di Unità sin¬ 
dacale che si terrà oggi alle ore 
17,30 in Federazione (via dei 
Frentani). 


| Attivo | 

I provinciale | 

I femminile | 

Per mercoledì 11, alle ore. 

1 17, nei locali deila Federarlo-1 
ne, è convocato l'attivo prò- 1 

I vinciate femminile. Presiede- ■ 
rà il compagno Renzo Trivelli. J 
Tutte le sezioni sono invitate 

I a organizzare la parteciparlo-1 
ne delle compagne dirigenti e I 
. ettiviste. ■ 


diventa comunista? Noi, comu¬ 
nisti. certo, siamo al nostro po¬ 
sto nella lotta per la democra¬ 
zia e la libertà. nell'Università 
come nelle fabbriche, contro le 
forze più retrive, contro il go¬ 
verno che le ranpresenta ». 

Non siamo soli. però. Nume 
rose sono lo forzo cui stiamo 
accanto nelle grandi lotte di 
questo periodo. Ed è questa uni¬ 
tà che dà noia, è In forza che 
questa unità rapnresenta che 
disturba le forze retrive e il 
moderatismo governativo che 

10 rappresenta. Ed ecco la re¬ 
pressione dilla polizia che 
quando picchia non discrimina 
fe ben lo sanno i compagni del¬ 
la direzione socialista) così co 
me non discriminano la Fiat, 
i padroni, licenziando i comu¬ 
nisti e i cattolici della CfSF, 
e delle ACM che chiedono le 
garanzie costituzionali anchf 
nelle fabbriche. E a questi one¬ 
rai della CISr.. o delle ACI.T 
licenziati non è Moro che ha 
espresso « comprensione ». ma 
siamo noi. i comunisti — ha 
detto Pajetta mentre esplode 
va un grande applauso — che 

11 abbiamo chiamati compagni. 
<r Fare, in queste lotte, di tutte 
le forze un solo mazzo non è 
soltanto ima volaare menzogna, 
ma esprime l’imbarazzo nel 
comprendere la nostra forza, la 
capacità di attrazione di una 
politica nuova-». Pa ietta ha 
quindi proseguito: <r Ci trovia¬ 
mo oggi di fronte ad una stra¬ 
na mitoloea anticomunista che 
ha coinvolto anche alcune for¬ 
ze di sinistra, anche quelle che. 
sia pure sempre più vagamen¬ 
te. si richiamano al sociali¬ 
smo ». In nome di ch° cosa è 
nata questa mitologia? Nel no¬ 
me di una politica moderna che 
puzza di catechismo stampato 
prima del Concilio, di regola¬ 
mento di pubblica sicurezza dei 
tempi di Sceiba. Risogna dire 
che in questo modo non si è 
risolto il problema di organiz¬ 
zare la società civile: si è solo 
rimasti prigionieri di uno sche¬ 
ma politico. Schema che lun¬ 
gi dal risolvere il primo pro¬ 
blema della democrazia nel no 
stro Paese, l’attuazione della 
Costituzione, ha fatto si che si 
creasse una profonda incompa¬ 
tibilità tra il funzionamento del 
Parlamento e la volontà ege 
rnonica della DC. Vediamo il 
problema del piccolo divorzio 
— ha citato Pajetta. — Più di 
un socialista e piu di un repub¬ 
blicano è venuto dicendo che 
noi comunisti, con le nostre in- 
ccrtezze, con la nostra politica, 
con il voto dell’articolo 7. a- 
vremmo impedito uno sviluppo 
moderno della società italiana. 

Noi abbiamo risposto più vol¬ 
te che avremmo votato il pro¬ 
getto socialista, ritirando il no¬ 
stro ben più completo. Ebbene, 
è bastato che la DC dicesse di 
no. che la maggioranza della 
commissione parlamentare af¬ 
fermasse in sostanza: il tema 
è tanto importante... che intan¬ 
to non lo discutiamo nemmeno ». 

Il rapporto tra volontà ege¬ 
monica della DC e il Parlamen¬ 
to è dunque prima di tutto un 
prroblema di democrazia. 

Dopo aver analizzato le ra¬ 
gioni che hanno portato al fal¬ 
limento del centro sinistra nel¬ 
le grandi città in cui il mese 
prossimo si voterà. Pa ietta ha 
così proseguito: « Dalle ulti¬ 
me elezioni, qualcosa è cam¬ 
biato. Cambiamenti sono avve¬ 
nuti in importanti settori del 
mondo cattolico e all’interno 
stesso della Chiesa. E’ lo stesso 
cardinale Ottaviani a spiegarci 
il significato e l'estensione della 
scomunica. Noi, certo, in que¬ 
sti cambiamenti, abbiamo im¬ 
parato molta — ha esclamato 
Pajetta. — Peggio per chi non 
impara, peggio per chi è più 
indietro di Ottaviani, per chi 
alla scomunica del Santo Uffizio 
intende sostituire la scomunica 
del centro sinistra ». A questo 
proposito, non si possono non 
porre precise domande a colo¬ 
ro che agli elettori si rivolgono 
per ottenere un voto. 

Un voto per che cosa? Siete 
disporti a discutere, o sceglie¬ 
te in partenza il commissario 
prefettizio? Volete escludere la 
forza essenziale della sinistra 
per accettare il dettato della 
destra? Accettate che protago 
nisti della \ita democratica sia¬ 
no i cittadini? Rispetterete la 
Costituzione, la volontà del po¬ 
polo? 

Noi comunisti — ha dotto an¬ 
cora Pajetta — non abbiamo 
esitazione a rispondere di sì. 
E’ la nostra onestà. la nostra 
fedeltà ai principi, la nostra 
tenacia, a far sì che in noi si 
trovi la forza, la certezza di 
questo sì, ove negli altri si è 
trovata prima l'illusione ia 
qualcosa di nuovo e oggi l’in¬ 
ganno. 

Quella che si apre oggi è una 
grande battaglia democratica 
per dire no a tutto ciò che ha 
deluso, per poter dire si — ha 
concluso Pajetta fra gli ap¬ 
plausi prolungati dei presenti 
-— ad una azione comune per 
il rinnovamento profondo del¬ 
ia nostra società. 
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Giancarlo Pajetta mentre parla all'Adriano. 

DI GIULIO: 

Il centro-sinistra 
ha paralizzato 
Palazzo Valentini 


Un aspetto della imponente manifestazione di ieri all'Adriano. 


NATOLI : 

I problemi della città 
portati al massimo 
di esasperazione 


Al Lido del Faro di Fiumicino 


Muore per II crollo di un 
teiruzzo: lu cusu è ubusivu 
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Prima del compagno Pajetta. all’apertura del¬ 
la manifestazione, il compagno Di Giulio aveva 
chiamato alla presidenza i candidati comunisti 
al Campidoglio e alla Provincia. 

Quindi, prendendo la parola, dopo aver affer¬ 
mato che ta campagna elettorale si apre in un 
momento drammatico nella vita del nostro pae¬ 
se. come dimostrano i fatti dell’Università di 
Roma e le lotte operaie oggi in corso, il capo^ 
gruppo del PCI a jjalazzo Valentini ha illustra¬ 
to le liste che il nostro Partito presenta agli 
elettori. 

Parlando quindi della Giunta dimessasi a feb¬ 
braio [>er non a\er potuto superare lo scoglio 
del bilancio. Di Giulio ha ricordato come sia 
stata la « adorazione mistica di una formula » 
a creare quel clima di pesante immobilismo che 
ha caratterizzato le giunte di centro sinistra, 
quella di Signorotto prima e quella di Ponti poi. 

Il PCI ha tenacemente prigiosto una ricerca 
comune di punti di convergenza perchè l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale riuscisse a fare gli in¬ 
teressi dei lavoratori, t Le nostre proposte non 
sono mai state discusse, nè su esse espresso un 
giudizio: non era possibile secondo il centro¬ 
sinistra la discussione con i comunisti. Ed è 
così che la crisi è cominciata. Miliardi di lire 
potevano essere stanziati per lavori mai fatti: 
migliaia di lavoratori cui poteva esser assicu¬ 
rato un impiego non lo hanno avuto: se essi 
conoscono la disoccupazione è perchè i respon¬ 
sabili del centro-sinistra erano irretiti da una 
formula astratta, da una assurda delimitazione 
a sinistra, tanto più assurda in quanto nell'am¬ 
bito del ccntrasinistra non esisteva una mag¬ 
gioranza ». 

Ora occorre cambiare strada — ha concluso 
il compagno Di Giulio — e cambiare strada 
significa fare i conti con il PCI. fare del PCI 
una dette forze dirigenti in Campidoglio e in 
Provincia. 


Al Fosso di S. Agnese 


J1 compagno Aldo Natoli, capolista per il Cam¬ 
pidoglio. dopo a\er messo in luce come nè la DC. 
nè il centro-sinistra siano stati capaci neppure 
di affrontare i grandi pioblcmi di questa città 
diventata oggi una « mostruosità urbana ». ha 
detto clic il PCI è disposto ad accettare la pro¬ 
posta per un contraddittorio lanciata dal dottor 
Signorotto, segretario della DC romana. 

I problemi sono stati portati — ha aggiunto 
Natoli — al massimo di esasperazione: la pre¬ 
tesa nuova politica ha dichiarato il pieno suo 
fallimento. Fallimento per il gretto municipali¬ 
smo che ha ispirato le azioni della Giunta, che 
mentre non si vergogna di regalare milioni agli 
speculatori, non è capace di raccogliere la pro- 
jxista comunista di un invio simbolico di un mi¬ 
lione. attraverso la cattolica Charitas. per tutte 
le vittime nel Vietnam; che non ha \obito di¬ 
scutere del problema vietnamita; che non riesce 
a prendere nessuna iniziativa per rendere meno 
asfittica la vita degli enti locali: che non riesce 
a dare alla città un Piano Regolatore capace 
di fermare quella speculazione che ha reso Ro¬ 
ma tristemente famosa nel mondo. 

Dopo aver ricordato il problema (irrisolto) dei 
trasporti, quello della metrojwlitana che divora 
denaro pubblico senza un risultato che non sia 
quello di gettare nella disperazione un quartie¬ 
re: i ritardi nella messa a punto dei piani della 
« tG7 »: l’incapacità della Giunta di colpire gli 
evasori fiscali. Natoli ha proseguito: « Per cam¬ 
biare le cose è necessario sconfiggere la DC 
c. con essa, l'intero centro-sinistra, ormai di¬ 
ventato un feticcio capace solo di impedire lo 
sviluppo della città, è necessario che gli elettori 
creino le condizioni per una nuova maggioranza». 

E’ necessario far saltare lo steccato della di¬ 
scriminazione su cui la DC ha fondato e fonda 
le basi del suo potere, con cui essa cerca di 
bloccare ogni sviluppo rinnovatore. La nostra 
forza è la sola a costituire la garanzia più si¬ 
cura — ha concluso Natoli — per dare alla 
città un’amministrazione democratica capace di 
fare di Roma una città moderna. 


Nel ristorante 
con la «850»: 
17 feriti 


Dopo una pomosa sbandata una 
« 850 » con a bordo una famiglia 
reduce da un pranzo ai Castelli, 
è piombata contro la vetrata del 
ristorante Grappa =onni. sull' Ap- 
pia al Quarto Miglio, fracassan¬ 
dola e fermandosi infine contro 
una tavolata di 70 persone riu¬ 
nite per un pranzo di nozze. Nel 
generale sconquasso oltre ai cin¬ 
que occupanti dell'utilitaria sono 
rimaste ferite altre otto persone, 
nessuna per fortuna. 111 maniera 
grave. 

Lo spettacolare incidente è av¬ 
venuto alle 15.30. Il conducente 
della « 850 ». Sergio Orsetti, ha 
spiegato poi di essersi sentito 
male. Di sicuro la sua auto viag¬ 
giava a velocità elevata: due 
agenti della stradale l’avevano 
vista sfrecciare, pochi secondi 
prima, davanti a loro. Improv¬ 
visamente l'auto ha sbandato, si 
è capovolta, poi raddrizzata dal¬ 
l'altra parte della strada. Ormai 
senza guida è finita prima contro 
una « Giulia » con quattro mila¬ 
nesi a bordo ferma sulla destra, 
poi contro il muretto e la vetrata 
di Grappasonni travolgendo in un 
rovinio di vetri e di calcinacci i 
commensali. 

Dopo qualche attimo di panico 
i feriti sono stati soccorsi e 
trasportati al San Giovanni. Il 
conducente dell'utilitaria era ri¬ 
masto incolume: sua moglie Ma¬ 
ria Di Silvio (30 anni, via Se¬ 
bastiano Grandis 5) è stata neo 
cerata e guarirà in 30 giorni, la 
figlia Patrizia — la festeggiata — 
di 7 anni e Wanda Di Silvio gua¬ 
riranno in pochi giorni: menire 
il marito dell'ultima. Antonio Mo- 
richelh ha riportato alcune frat¬ 
ture. Tra aiiolli che mangiavano 
tutti se la sono cavata con poche 
contusioni. 


Lavorano per sistemare la strada 
che il Campidoglio ha dimenticato 


t 

r * ■ 


) - l 








: 

j f ' 

m. 1 


ìj&t 


_" 






* 

À ì ». 7 


■£7 



iEvjT/ife 







Un gruppo di abitanti mantra sUttma la strada. 


Una singolare forma rii pr^ 
testa hanno messo in atto gli 
abitanti di via del Fosso di 
S. Agne«e ieri mattina: una sor¬ 
ta di sciopero a rovescio. Era¬ 
no anni che gli abitanti rii que 
sta strada richiedevano un in 
tervento delle autorità per sa¬ 
nare una situazione divenuta in 
sostenibile: strade sconnesse 

che d'inverno diventano impra¬ 
ticabili. mancanza di illumina¬ 
zione uno stato generale di ab¬ 
bandono. Gli abitanti, quasi tut¬ 
ti edili, venuti dalle province 
laziali e dal Meridione hanno 
voluto protestare contro l'assen¬ 
teismo delle autorità e di pri¬ 
ma mattina, con picconi e pale 
si sono messi a sistemare la 
strada che da viale Somalia 
porta all'Amene attraverso un 
quartiere di bidonville e di ca¬ 
supole 

Trecento famiglie abitano sul¬ 
la riva del fiume — un picco¬ 
lo paese — e non hanno acqua 
in casa e tutte attingono a cin¬ 
que fontanelle che mandano 
acqua a gocce 

Ben sei delegazioni si sono 
recate in Comune per prospet¬ 
tare questa situazione, ma non 
hanno ottenuto che generiche 
promesse e dei pali della luce 
sistemati da mesi ma non an¬ 
cora allacciati alla rete elet¬ 
trica urbana. 


Per queste costruzioni 
abusive due anni fa ven¬ 
ne arrestato ring. Spro- 
vieri - Le indagini dei¬ 
la magistratura 


Il balcone di una casetta 
abusiva costruita al Lido del 
Faro di Fiumicino è precipita¬ 
to ieri sera sotto il peso ili un 
operaio che vi si era affacciato: 
ruoinn. Primo Pico/zi di fri an 
ni. un dipendente dell'ACE \ 
abitante a pochi passi, è morto 
al Pronto Soccorso di Fiumici¬ 
no. Ora la Procura della Re¬ 
pubblica ha ordinato un'inchie¬ 
sta sul et olio: la casa nella 
quale è avvenuto l’incidente, di 
proprietà di Ivo Venti è stata 
terminata pochi giorni fa. ma 
— come tutte le altre nella zo 
na — non è stata mai collauda¬ 
ta dal Comune perchè tutto il 
Lido del Faro è fuori piano re¬ 
golatore. Per le costruzioni 
abusive, due anni fa. venne ar¬ 
restato l’iiigegn-r Sproviori, 
ma poi tutto è continuato coinè 
prima. 

La vittima della sciagura di 
ieri si era recata in casa del 
Venti, in via Portunmo. per ac 
compagnare la figlia sedicen¬ 
ne a un ballo, organizzato per 
festeggiare insieme l'inaugura¬ 
zione della nuova casa e ta cre¬ 
sima di una bambina. L’appar 
tomento, al primo piano, era 
affollato di giovani. Verso le 18 
Primo Pico7zi. che abitava tu 
via Coccia di Morto, sempre a 
Fiumicino, ha deciso di pren 
dere lina boccata d'aria: è 
uscito sul terrazzino, con la 
ringhiera fresca di vernice, e 
si è appoggiato. Sotto il suo pe¬ 
so la balaustra e parte del bal¬ 
cone ha ceduto: insieme ai 
mattoni e ai ferri l'uomo 0 co 
si precipitato al suolo, da una 
altezza di forse 5 metri. 

Lo hanno soccorso eh amici. 

10 stesso padrone di casa. Con 
un’auto l’operaio è stato tra¬ 
sportato al Pronto c occorso di 
Fiumicino, ma è spirato men 
tre il medico di guardia cerea 
va di praticargli le primo cu¬ 
re. por avviarlo poi in ospeda 
le. Probabilmente nella caduta 
ha riportato lesioni interne. 

Dell’accaduto, comunque. C 
stato avvertito, come norma. 

11 sostituto procuratore della 
Repubblica di turno. Il magi¬ 
strato ha chiesto ai carabinie¬ 
ri un seguito all'inchiesta, che 
dovrà ora accertare chi e re¬ 
sponsabile della costruzione 
abusiva nella quale abita Ivo 
Venti e se sono state rispetta¬ 
te le norme tecniche. I/indagi- 
ne. a questo punto, minaccia 
di allargarsi a macchia d'olio 
in tutta la zona, dove nessuna 
costruzione è stata fatta con il 
permesso del Comune e con 1 
relativi controlli. 


» Sò dov'è Ussio » 
ma era solo 
un borseggiatore 

Un borscgg.atore spagnolo. An- 
ton.o Pian è stato fermato dalla , 
polizia nel corso delle ìndagmi in 
merito al rapimento di monsi¬ 
gnor Ussia. Il fermo è avvenuto 
dietro «egnalazione da parte di 
un giornale, che aveva ricevuto 
telefonale anonime riguardanti 
.potetici luoghi dove sarebbe sta¬ 
to nascosto Ussia. Il telefono mes¬ 
so sotto controllo ha portato alia 
identificazione del Palau. che a 
quanto pare, si divertiva a fare 
telefonate anonime senza uno 
scopo preciso e senza saper nulla 
circa il caso Ussia. Dopo gli ac¬ 
certamenti. del caso il Palau è 
I stato rilasciato. 


Trattative o inasprimento della lotta 

Per ÌaS0.GE.ME. 
settimana decisiva 


Le lai matrici e 1 Involatori 
della SO.GE.ME Alitali» hanno 
tra -.cor.it) un’altra domenica nel- 
l’nzienila: ieri è stato il 27. gioi¬ 
rlo d’occupazione. La prossima set 
timana dovrebbe risultare decisi 
va per la vertenza: nei giorni 
scorsi, infatti. riojK» la deci.ia vo 
Imita dimoiti afa il .11 lavoratoti 
che teipinieio i 78 licenziamenti 
per ruppi esagita e do|Hi le pies 
iioni dei pai lamentali comunisti 
e ili altri partiti, si sono avuti 
dei pumi contatti all’Ufficio a 
gioitale «lei lavino. 

L’Intei.'inil «entu a l’obbligo di 
mutare atteggiamento e api ite 
trattative dilette? Anche un rap 
proiontante ilei governo, il sot- 
tosegietario Di Nardo, ha in 
ticato l’operato delle Partecipa¬ 
zioni Statali affermando 1:1 Pai 
lamento che la lagnine è dalla 
parte degli occupanti. I lavorato 
ri. in caso di un mancato svi¬ 
luppo |M)iiiivo degli incontri in 
corso, sono decisi a intensificare 
ancora la loro protesta. Le ca¬ 


li giorno j 

Oggi lunedi 9 maggio * 
(129 - 236). Onomastico: I 
Gregorio. Il soie sorge | 
alle ore 5,02 e tramonta 
alle ore 19,37. Ultimo | 
quarto di luna il 12. * 


ralle della polizia in via del 
Tritone, noti hanno spento il Io¬ 
ni siili 1*0 di Iurta. 

Per 1 tu- opetai arrestati — 
Ostilio Costantini. Giulio Spazia¬ 
li. Bruno Esposito — che sono sta¬ 
ti accusati ili violenza a pubbli- 
io ufficiale e levimi e per il pas¬ 
sante Antonio I.esito, incrimina¬ 
to p‘-i ulti aggio aggi avato. è sta¬ 
to tonnato un iDilegui di difesa 
comjrosto dall'on Ba-oo e dagli 
avvocati Rei lmgieri. 'Lusitano. 
Tornassi m e altri. Li indizia ha 
amile (lemme iato 1 piede libero, 
e s panno dite 1 dagli stessi ano- 
1 .iti. 1 laioia’.mi: Scigli» Paicn 
ti. Claudi .1 Mattimi Pierina Ia- 
pos, Luigia \rzenton Gin-,.inni 
Silvostii. Luigi Costantini. Oscar 
De Ma: si. Luigi Gallò. Giaco¬ 
mo Rizzo. Ai mando 'leolis. Ar¬ 
mando 'leols. Armando Bonn. 
Luigina Silva. Suo Bini. Marcello 
Sassoli. Virgilio Petrozzi. Mauri¬ 
zio Palermo. Edoardo Bartoli. 
Fi «ine esco Es|> 0 'ito. Cinzia Me- 
Iis. Arma Cìcnovali. Armando 
Guaerci. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati HO maschi e HI 
femmine: sono morti 10 maschi e 
18 femmine, dei quali 3 minori dei 
sette anni. Temperature: minima 
H. massima 20 Per oggi i meteo¬ 
rologi prevedono cielo sereno e 
temjKTatura stazionaria 

Personale 

Pietro Campii.', di .59 .unir, pi: 
ture ili origine sarda, espone in 
questi giorni alla galleria < 11 cer 
chio'. in via Gc-'u e Marra .(1 
La mostra, (he si e inaugurata 
il 28 aprile, rimarrà aperta fino 
a giovedì 12 Le &[K-re e e po>!c. 
p:t sentale nel catalogo da Enn.o 
Calabria, sono quelle composte da 
Pietro Campus tra il 1%5 e que¬ 
sti primi mesi del Tifi 

Romana Gas 

Per diversa distribiz.one del¬ 
l'ora r.o d; lavoro del personale 
dipendente, durante il periodo 
es:,io gl; uffici delia =oc età re 
steranno ch.us; al pubblico tutti 
1 sabati fino al 29 ottobre in 
eluso Sono comunque garantiti 
1 s C r\i?t di emergenza e fughe 
gas 


ANIEP 

Li Scz.one provinciale roma¬ 
na dt II' \ss<x laz.ione naz. 0 n. 1 le in¬ 
vai.'! esiti pol:o:n;el.te <ANIEP) 
.nforma 1 propri iscritti che è in 
arto 1 1 di'trih.izione di tessere 
g r atu te di l’bern cireolaz.one con 
mezzi ATAC. 

Architettura 

Oggi, in Palazzo Taverna, via 
di Morve Giordano 3fi. si svolgerà 
un libero drbattfo miI tema: * A- 
sixiii territoriali di una politica 
jH-r il turi-ino » Dirigerà il pro¬ 
fessor Bruno Zen 

Nozze d'argento 

Il compagno Fernando Bucci e 
sua mogi.e. Caudina Odoardi. 
hanno ferteggia'o le nozze d'ar- 
gen*o. Augur, iii,- = .mi dal com¬ 
pagni della .Sez one Tu'colana » 
della Sez one A'ac. 

Urge sangue 

Il compagno Giacomo Poggia¬ 
rli. ha urgen*e bisogno di san- 
g .e. del < grajrpo A negativo ». 
Chunqiie pos-a aiutarlo è pre¬ 
gato d. rivolgersi al Centro tr«- 
sf rionale dtl.i CRI al Policli- 
n co 


A piazza Venezia i venditori di P. Portese 

Un gruppo di venditori abusivi del mercato di Porta Portese, a 
bordo di una ventina di autoveicoli pieni di ogni specie di oggetti 
u-ati ha fatto oggi in piazza Venezia, ima manifestazione per pro¬ 
testare contro il provie-dimento del Comune che autorizza la vendita 
a Porta Portese ai soli possessori rii licenza e soltanto nella mat¬ 
tinata della domenica, vietando il mercato nelle ore notturne d*I 
sabato. Un funzionario di polizia e alcuni agenti hanno convinto i 
dimostranti ad allontanarsi. Domani mattina questi venditori invie¬ 
ranno una loro delegazione dal sindaco. 

Tifoso ferito da un colpo di fiasco 

Un giovane di 2-1 anni. Pasquale Antonelli. abitante in via Bu- 
falini 8. è rimasto ferito alla te-ta da un violento colpo di fiasco 
mentre, ieri mattina, al campo sportivo «Sangalli» di Torpignat- 
tara. assisteva a un incontro di calcio I.'Antonelli. ha dovuto farsi 
medicare al Policlinico dove lo hanno giudicato guaribile in 15 giorni. 

Smarrisce il portafogli e tenta il suicidio 

Un pensionato di 61 anni, Vincenzo Vidoit, abitante a Tivoli, 
ha tentato ieri mattina di uccidersi, alla stazione Termini, ingerendo 
una quantità imprecisata di tintura di iodio dopo essersi accorto 
di aver perso il portafogli con 60 mila lire. Trasportato ol PalidÌBico 
vi è stato ricoverato in osservazione. 
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CANNES 


Sullo schermo del Festival 
« Campane a mezzanotte » 


Un bravuomo il Falstaff 

; L'affare Makropoulos >» 

al Maggio fiorentino | Ul W V 


aitacele novità 
• rigore morale 


Dal nostro inviato 

FIKKNZK, 8 

Il « Maggio > si è riportato sii¬ 
lo anche alle sue più alte tra¬ 
zioni culturali, riprendendo in- 
nto quella della presentazione 
l Italia delle opere di Lcos Ja- 
icek (1851-1928). 

Straordinaria è la vicenda ar- 
Btica di questo grande composi- 
ire che arrivò nell'ultima età al- 
i più compiute manifestazioni 
tl suo genio musicale. K‘ do[>o 
Ver superato i sessant'anm. in- 
Itti. che Janàcek riuscì — sen 
l colpi di testa ma grazie al pro¬ 
ludo impegno morale che sosten- 
ì semine la sua consapevolezza 
distica — ad allineare sul (ilo 
Slla più viva cultui a europea an 
io l'esperienza e la presenza 
ella musica cecoslovacca. 

Una vecchiaia prodigiosa, quel- 
I di Janàcek. le cui tappe più lu- 
linose (siamo intorno ai scttan- 
I anni) sono le opere Katiu Ka- 
anova che è del 1921 (presentata 
egli anni scorsi dal « Maggio *). 
a volpe astuta che è del 1928 (se 
e occupò, anni fa. Scala). Da 
in casa rii morti, ultima opera 
Janàcek (presentata da una 
igra Musicale Umbra) e L'af- 
ire Makropoulns risalente al 1925 
che il e Maggio » ha presentato 
ascra nel Teatro della Pergola 
in altro ♦ tutto esaurito ») 

La modernità e la novità della 
(tisica di Janàcek stanno anche 
el suo progressivo raccorcia- 
nento di distanze tra la parola 
I la musica la quale si espande 
lome interiore illuminazione del- 
■ lingua nei suoi mutevolissimi 
I particolari accenti. I quali ac¬ 
centi si riconnettono in un tes¬ 
ai to armonico prezioso, persona- 
ssimo. pur nel risentimento del- 
t maggiori esperienze del temno 
Strauss. Strawinski. Prokofief). 
Senonchó. almeno due grossi 
Sconvenienti sussistono nell'at- 
aale edizione dell'opera, la qua- 
I ha però i due principali ele- 
senti di vantaggio nel campo di 
n moderno teatro musicale: la 
ualltà e la pregnanza del testo 
‘tterario, la qualità e la pre- 
nanza della musica. Gli incon- 
enienti stanno nella faccenda 
ella lingua che ha annullato la 
ossihilità di seguire nel suo 
crescendo » l'azione teatrale 
gli interpreti cantano in ceco- 
lovacco) e una più consapevole 
partecipazione dcU’orchestra. che 


è quella del t Maggio v. ottima, 
per quanto a corto di prove, ma 
che ha suonato forse un po' in 
astratto, senza poter fare vera¬ 
mente suoi i nessi tra la musica 
e le parole. La comprensione uni¬ 
taria dell'opera sarebbe stata cer¬ 
to diflìcile anche se avesse suo¬ 
nato un'orchestra cecoslovacca, 
ma forse saremmo rimasti meno 
lontani dalla vitalità di questa 
partitura, cosi aspra, sempre cosi 
riluttante ad abbandoni lirici 

In una pratica legale che si tra 
scino da anni e si tramanda di 
generazione in generazione per 
questioni di eredità, si inserisce 
una giovane donna. Umilia Mar- 
ty. che si dimostra in grado di 
sciogliere i giovigli della vicen¬ 
da che ella conosce perfettamen 
te in quanto essa è viva - come 
documenteranno le carte che la 
Marty farà ritiovare — da oltie 
trecento anni E' la lontanissima 
arcibisavola delle famiglie in li¬ 
te. Scioglie, tra Io sgomento cre¬ 
scente dei litiganti, ogni miste¬ 
ro. e vuole per sé una lettera 
custodita da secoli in un vecchio 
cassettone. Questa donna è viva 
per virtù di un filtro magico che 
le fu somministrato dal padre — 
tre secoli prima' — alchimista e 
medico del Cinquecento Ora che 
l’efTeftn rii quel filtro magico sta 
per esaurirsi la donna vuole re 
cuperare la ricetta Quando ne 
viene in possesso, sente però la 
ingiustizia, il tormento, la stra¬ 
nezza di voler continuare a vio 
lare le leggi della natura, che 
ella stessa riporta, in un coni 
mosso monologo finale, alle reali 
dimensioni umane. OfTre la ricet¬ 
ta ad un’altra giovane, e muore 
invocando, in greco (perché gre¬ 
ca ò la sua origine), l'abbraccio 
paterno. La ricetta, però, viene 
distrutta dalla Cristina cui era 
stata donata. L'affa re Mnkropou 
los ò risolto, ma si aprono nella 
coscienza degli ascoltatori le nu¬ 
merose domande sulla straordina¬ 
ria vicenda di Emilia Marty. 

L'eccellente regia di Milos Was- 
serbauer. le pungenti scene di 
Frantisek Troster. giovandosi con 
genialità di giochi di luce e di 
simbolici oggetti scenici, sono sta¬ 
te una componente essenziale del¬ 
lo spettacolo, realizzato dal Tea 
tro dell'Opera di Stato di lìmo, 
in bilico tra suggestioni irreali e 
naturalistiche. 

Erasmo Valente 


-raai\5— 

programmi 


• 30 TELESCUOLA 

4.30 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 

7.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

7,45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Finestra sull'Universo: «Il sole 
sfida la scienza »; b) l,e avventure di Rin Tin Tin: « O'Hara 
perde il grado » (telefilm) 

|,4S NON E' MAI TROPPO TARDI (primo corso) 
f,15 SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Sdori 
9,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario - Cro- 
| nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 
I Previsioni del tempo 
■0,30 TELEGIORNALE della sera > Carosello 
11,00 TV7 - Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 
12,00 ANTEPRIMA, settimanale dello spettacolo a cura di P. Pintus 
§5,4$ S.O.S. POLIZIA: « LA RETE SI CHIUOE » (racc. sceneggiato) 
B.10 TELEGIORNALE della notte 
§1,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 


1,10 INTERMEZZO 

115 RICOROO Ol MARILYN MONROE: «COME SPOSARE UN 
MILIONARIO » (film). 

1,40 QUELLA SERA CON TOSCANINI: « I NUOVI VENT'ANNI 
DELLA SCALA », di Emilio Pozzi e Ilio De Giorgi 


1 NAZIONALE 

Giornale radio: 1 . 8 , 10, 12, 
I, 15, 17, 20, 23; MS: Corso 
li lingua francese; 7,30: Musi- 
thè del mattino; 7,45: Accadde 
ina mattina; 8,30: U nostro 
luongioroo; MS; Interradio, 
,05; La posta del Circolo dei 
ìemton; 9,10: Pagine di mu- 
uca; 9,40: La lunga strada det- 
a lavoratrice; 9,45: Canzoni, 
timoni; 10,05: Antologia ope- 
istica; 10,30: La Radio per le 
Icuole; 11: Cronaca minima; 
1,15: Itinerari italiani; 11,30: 
incerto del Coro « Palestri¬ 
ta *; 11,45: Un disco per resta¬ 
ci 12JJS: GU amia delle 12; 
2,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
iag: 12.55: Chi vuol esser ha 
a; 13,15: Carillon; 13,11: Pun- 
a e virgola; 13,30: Nuove leve; 
3,55: Giorno per giorno; 15,15: 
«e novità da vedere; 15,30: Al- 
um discografico; 15,45: Qua- 
rante economico; 14: Program¬ 
ma per i ragazzi: « L'eterna 
iwentura ». 16,30: Programma 
er i ragazzi. » Parliamo di mi» 
ica ». 17,25: Un fll di luna; 
1,25: Ribalta d'oltreoceano; 

1,45: Sui nostri mercati, 14,50: 
ellosguardo. 19,0$: L’informa 
ire degli artigiani. 19,15: lu- 
eran musicali; 19,30: Motivi 
1 giostra; 1943: Una canzone 
I giorno; 20,20: Applausi a.„; 
1,25: U convegno dei cinque; 
1,15: Concerto operistico; 22,35: 
(usica da balia 

SECONDO 

Giornale radio; 1,30. 9,30; 
Ut 11,10, 12.15, 1340, 144», 


1540, 1440, 1740, 18.30. 1940. 
2140, 2240; 740: Benvenuto tn 
Italia; 8 : Musiche dei mattino; 
8,25; Buon viaggio. 845: Con¬ 
certino; 945: lo e d mio amico 
Osvaldo Gazzettino dell'appe¬ 
tito; 104S: Le nuove canzoni 
italiane; 11: li moodo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
114S: U brillante; 1145: U mo¬ 
scone; 11,40: Per sola orche 
stra; 12: Crescendo di voa; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: Ta¬ 
volozza musicale; 15: Un di¬ 
sco per l'estate; 15,15: Sele¬ 
zione discografica; 1545: Con¬ 
certo tn miniatura - Interpreti 
di ieri e di oggi; 14: Rapsodia; 
1445: Tre minuti per te; 144>: 
Un italiano a New York; 14 e 
$0: Concerto operistico; 1745: 
Buon viaggio; 1745; Noo tutto 
ma di tutto; 17,45: L'uomo che 
ride; 1845: Sui oostn mercati; 
18,35; Classe unica; 1840: 1 
vostri preferiti; 19,23: Zig Zag: 
1940: Punto e virgola; 20: Cac¬ 
cia grossa; 21: Ciak, Edizione 
speciale da Cannes; 21,40: Mu¬ 
sica da balio 

TERZO 

1840: La Rassegna: «Cultura 
nordamericana »; 18,45: Musiche 
di Gieselher Klabe e DanieJ 
Lesur: 19: Croce e l'idealismo 
italiano; 1940: Coocerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40; Musiche di Brahms; 
21: U Giornale del Terzo; 
2140: Mancato arrivo ad Ate¬ 
ne; 22,15: Musiche di Mahler. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 8 

La mattinata domenicale si è 
nutrita di conferenze -lampa. Ha 
cominciato Joseph Losey. il re 1 
pista di Modesty Blaise, al cui 1 
ftanco erano Monica Vitti, liossei - « 

la Folk Dirk Bogarde: dalle pi 1 
role dell'autore abbiamo dedotto 
che la sua più recente lotica è I 
costata tre milioni di dollari (qua 1 
st due miliardi di lire) e che col < 
materiale avanzalo dall'edizione ! 
definitiva si potrebbe fare un al- 1 
tro film. 

Poi fa mano è passala .. Sani 1 
my Davis jr., interprete >rincipa 1 
le e produttore associalo di Un 
uomo di nome Adamo, che pii 1 
Stali Uniti avevano iscritto al Fe 
stivai e che è stalo tolto dal car¬ 
tellone. Un uomo di nome Adamo < 
è la stona d'un jazzista: il prò 1 
blema razziale — spiega Sammy ■ 
Davis — vi si riflette, ma non ne 
costituisce I' argomento - irectpuu. 
fi ritiro del film è dovuto a mo 
tivi tecnici ( non si è -minta pre 
parare in tempo la opta -on 1 
sottotitoli): ma c'è chi dice che. 
in renila, suino sorti tontrasti tra 
t produttori, e che si ha ora ef 
felluando un nuovo montaggio 
dell'opera. Questa e stata diretta 
da Leo Pentì (un esordiente nei 
lungometraggio, da nin onfonae 
re con il già noto Arthur), e .11 
avvale delle musiche di Benny 
Carter. Tra gli attori, ci sono 
Louis Armstrong. Frank Sino 
tra jr. e Peter Lawford. 

Bersagliato dai fotografi, dagli 
operatori dei cinegiornali e deda 
televisione, arriva infine (Jrson 
Welles. in tutto eguale alla sua 
tipica immagine: sigaro tra le 
dita, occhi luccicanti tei 1 so san 
gnigno, ma sempre stranamente 
infantile, risata cordiale e conni 
locativa. Orson Welles ha preseti 
tato, questo pomeriggio e in se 
rata, d suo. Falstaff 'ovvero 
«Campane a mezzanotte»): ed era 
la prima volta — sara anche l'ut 
tinta, precisa — che lo vedeva in 
sterne con il pubblico ( il lonlag 
gio. curato da lui personalmen 
te .ha richiesto tre mesi e mezzo). 

Al Falstaff, il regista pensava aa 
venticinque anni: tre spettacoli 
teatrali sul medesimo tema hanno 
avuto la funzione di « prove » in 
vista della realizzazione cinema¬ 
tografica. Ma al teatro, oggi. Or 
san Welles non si sente più por¬ 
tato: lo considera un « magnifi¬ 
co anacronismo ». Se Shakespeare 
vivesse ai nostri giorni, sarebbe 
un uomo di cinema. 

Questo FalstatT — per il quale, 
dopo tanto tempo, il regista ha 
trovalo finanziamenti e mezzi 
adeguati in Spagna — è dunque 
un « mosaico » di testi shake¬ 
speariani: dell’ Enrico IV, del¬ 
l'Enrico V, delle Allegre comari 
di Windsor e anche del Riccar¬ 
do II. La figura del protagonista 
vi si staglia accanto a quelle 
del principe di Galles (divenuto 
in seguilo Enrico V) e del pa¬ 
dre di ha. Lord Bohngbroke. 
che. abbattuto il rivale Riccar¬ 
do Il e impadronitosi del trono, 
assunse il nome di Enrico IV. 
Con il trionfo di Enrico IV. 
esordisce appunto il racconto, 
che si svolge (pandi nei più 
diversi ambienti e sui più di¬ 
versi piani: dalla corte alle ta¬ 
verne, ai campi di battaglia. La 
voce che Enrico IV abbia avuto 
parte attiva nello assassinio di 
Riccardo II in carcere rinfocola 
infatti le passioni politiche. Hat- 
spur. figlio del conte di Northum- 
bcrlamì. guida la rivolta. Il Prin¬ 
cipe di Galles passa il suo tem¬ 
po insieme con l'amico Falstaff, 
facendo bisboccia in luoghi mal¬ 
famati. Vero ò che. durante la 
battaglia di Shrcicsbury. sarà 
proprio l'erede alla corona a 
uccidere Hotspur. ma Falstaff se 
ne attribuisce il merito, e il 
re è sempre più disgustato del 
figlio e delle sue compagnie stra 
vaganti. AI letto di morte del 
genitore, il principe — mentre 
i nemici sono conclusivamente 
sconfitti dal fratello — deve tut¬ 
tavia promettere di cambiar vi¬ 
ta. e di diventare un buon ma 
narca. Falstaff è la prima vitti¬ 
ma del nuovo corso. Escluso dal¬ 
l'antica amicizia, e anzi con¬ 
dannato all’esilio, egli sarà fa¬ 
cile preda della solitudine e del¬ 
la vecchiezza. 

In rapporto alle altre espe 
rienze shakespeariane di Orson 
Welles — il tanto discusso Mac* 
beth. ma soprattutto il geniale 
Otello — Falstaff sembra recare 
i tratti d’uno maturità registica 
che include già un principio di 
senescenza. L'interpretazione che 
Welles dà al personaggio, pro¬ 
ponendo quasi una bonaria iden 
tificaziorte autocritica, non è di 
troppa novità: spaccone, vigliac¬ 
co. esibizionista. perdigiorno, 
corrotto e corruttore. Falstaff è. 
per lui, sostanzialmente un bra- 
v'uono. ingenuo nel fondo e al¬ 
legro. cuor d'oro e. a suo modo, 
leale: cosicché il « tradimento » 
di Enrico costituisce davvero il 
più mortale dei colpi. Per con¬ 
tro, il mondo ebro. cialtrone¬ 
sco, jantasioso di Falstaff e dei 
suoi compari non entra mai tn 
una relazione dialettica con 
quello del potere: qui ci sono i 
« grandi », immersi nel loro as¬ 
surdo gioco, di là fermenta la vi¬ 
ta allo stato di natura. Al IL 


vello dello stile, tate distinzione 
fa sì che tutta la parte del dram 
ma incentrata nel personaggio di 
Enrico IV. e nel problema dina 
stico. sia solenne, paludata, va 
gamente accademica (anche se. 
in questo ambito, la recitazione 
dì John Gielgupd abbia un fa¬ 
scino straordinario), mentre pre¬ 
vale altrove un realismo corpu 
lento, sfumato di grottesco Cer 
In. una stratificazione di fin 
guaggio è già. ben evidente, In 
Shakespeare: ma questo averla 
accentuata rischia di far sviar 
rire il nesso, il contatto, le re¬ 
ciproche influenze - cosi acu¬ 
tamente percettibili, a un esa 
me approfondito dell'opera sha 
kespeariana — tra l'osteria e la 
storia (per dirla con Pascarella). 

Ciò posto, è doveroso aggiun¬ 
gere che. comunque, il Festival 
ha avuto ngg t un benefico sus¬ 
sulto: se non persuade appieno. 
Falstaff colpisce tuttavia per 
un eccezionale impegno d'auto 
re. per lo splendore figurativo e 
ritmico di molte pagine (la lo 
togrnfm, in bianco e nero, è di 
Edmund Richard, abituale col 
labnratnre del regista). per In 
presenza imponente e anche coni 
movente dello stesso Welles nei 
panni del protagonista per la 
bravura degli nitri numerosi m 
terpreti. fra 1 quali (con il già 
citato Gielaud) bisognerà ricor¬ 
dare almeno Margaret Ruther 
ford. Alan Wehb. Norman Rod 
irai 1 . Jeanne Moreau. Marina 
Viario. Fernando Rei / e un gu 
st osissimo Walter Chiari. 


Aggeo Sa violi! 


controcanale 


le prime 


Concerto 

« La Passione 

» * » ■■. 

■ secondo 
S. Matteo » 
all'Auditorio 

Ultimo concerto della stagione 
accademica, ieri aH’Auditorio. e 
aggiungiamo, concerto senza om¬ 
bre. Anzi un concerto tutta luce: 
in programma la Passione secon¬ 
do San Matteo di Giovanni Seba¬ 
stiano Bach diretta da Fernando 
Previtali. 11 quale, per questo 
finale di stagione, ha fatto le 
cose in grande e con estrema 
accuratezza. Assicurandosi, in¬ 
nanzitutto un gruppo di cantanti 
assai bravi — erano. Agnes Gio- 
bel. Marga Hooffgen, 11 oberi 
Handt. James 1/xmiis, Jakob 
Staempfli — e poi curando la 
concertazione della grande parti 
tura bachiana con tutto il me¬ 
stiere e l’esperienza che certo 
non gli mancano. Non solo ma 
leggendo la partitura nella sua 
l «gWlfru struttura — che è quella 
| -4e!la doppia orchestra — ha rag 
giunto risultati assai più equili¬ 
brati e stilisticamente esatti di 
quanto non fosse accaduto in pre¬ 
cedenti esecuzioni della stessa 
Passione e di altre pagine ba- 
ehiane. Si aggiungano a questi 
positivi rilievi sulla direzione or¬ 
chestrale e sulla compagnia dì 
canto, quelli altrettanto positivi 
sull'orchestra — in ottima gior¬ 
nata — e sul coro — assai bravo 
ed in vena — e si sarà capito che 
quella di ieri è stata la migliore 
esecuzione della Passione ascol¬ 
tata all'Auditorio negli ultimi 
anni. 

lnsomma la stagione accade 
mica è finita « in gloria ». E. 
dopo tante omhre. ne starno sin 
cerameiite felici. Anche perché, 
non lo nascondiamo, non ci di¬ 
spiacerebbe che le ixisitive espe 
rienze che hanno reso (jossibile 
la bella giornata di ieri diven¬ 
tassero un normale metodo di la¬ 
voro all'interno dellTstituzione 
accademica in tutte le iniziative 
delle prossime stagioni. 

vice 


SCHERMI ERIBALTE 


«Sogni», «Salomè» 
e «Aida» all'Opera 

Domani, alle ore 21. quat¬ 
tordicesima recita in nbb. alle 
terze serali (rappr. n. 85), con 
il balletto SOLINI di Rritten- 
Partic per la coreografia di Di- 
mitrije Parlic. Maestro direttore 
Danilo Belardinclli. Scene e eo- 
stuini di Filippo Sanjust. Inter¬ 
preti principali: Jovanka l))e- 
govic. Marisa Matteini. Gianni 
Notari. Seguirà SALOME di 
Strauss (in lingua tedesca), con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Bruno Rartoletti Regia, scene e 
costumi ili Wiclantl Wagner. In¬ 
terpreti principali: Anja Sjlia, 
Astrid Vainay. Niels ftoeller. 
Gerii Nienstedt. Mercoledì 11, 
alle ore 20,80 (si prega fare at¬ 
tenzione all'orario), ultima re¬ 
plica di AIDA. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto di musiche 
contemporanee (tugl 24 ) in 
collabo) azione con la S1MT In 
programma nussotti. Berettl. 
Malipiero. Schonberg Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 


MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
. Ingresso continuato dalle 10 
atte 22. 


VARIETÀ' 


TEATRI 


Francesco non si 
piega alle regole 

Confermate, nella seconda parte, le qualità 
narrative e l’alta carica ideale del telefilm 


Nella sua seconda parte, tra¬ 
smessa ieri sera sul primo ca^ 
naie, il Francesco di Assisi di 
Liliana Cavani ha confermato 
il suo carattere di’ «cronaca 
ideologica » ispirata alle corren¬ 
ti più avanzate del mondo cat¬ 
tolico; il personaggio di Fran¬ 
cesco è rimasto nella sua 
dimensione di uomo tra gli uo¬ 
mini. e ciò non ha diminuito la 
sua carica ideale, ma, al con¬ 
trario. ha restituito alla sua vi¬ 
cenda l’esemplarità e la dram¬ 
maticità originarie che la tradì 
zionale agiografia aveva finito 
per ammorbidire o addirittura 
per stravolgere. 

La chiave interpretativa è sta¬ 
ta ancora quella deU’inflessibile 
coerenza, della sete di assoluto 
che muoveva Francesco nella 
sua volontà di ripetere, alla let¬ 
tera. l'esperienza di Cristo: qui 
trova origine il fascino della 
predicazione francescana, ma 
qui. per converso, trova origine 
anche il conflitto di Francesco 
con le gerarchie ecclesiastiche, 
con il mondo circostante, con 
una grande parte dei suoi stessi 
seguaci, con la storia. In que¬ 
sta chiave, questa seconda par¬ 
te risulta ancor più derisa di 
problemi della prima. Liliana 
Cavani e Pineli sono riusci¬ 
ti a permearla di echi attualis¬ 
simi. senza tuttavia falsare la 
verità storica; a comprovarlo 
stanno, ci sembra, il travaglio, 
punteggiato di scismi, che l’Or¬ 
dine francescano ha subito at¬ 
traverso i secoli e le ricorrenti, 
a volte furiose discussioni attor¬ 
no alla regola originaria dettata 
da Francesco e alla possibilità 
di attuarla, dalle quali sono so- 
\ente scaturite le accuse di ere¬ 
sia (memorabile quella che tra¬ 
volse la «frazione» dei Frati¬ 
celli). 

La « linea » evangelica di 
Francesco, che nella prima par¬ 
te si era espressa in un’allegra 
'etc di scandalo, qui comincia 
a dar luogo a una concreta po¬ 
lemica contro coloro che hanno 
congelato U Vangelo in formule 
gremite di « eccetera, eccetera » 
(ricordiamo la discussione alla 
presenza d; Innocenzo III); pro¬ 
voca i primi scontri con i se¬ 
guaci (la sequenza del pranzo, 
l'altra della demolizione del tet¬ 
to del convento); sfocia in un 
impeto d'ira nella vigorosa sce¬ 
na della predica in Duomo, con 
la quale Francesco attacca il 
rito per propugnare la quotidia¬ 
na pratica cristiana. 

Infine si giunge alla sequenza 
decisiva dell'assemblea dell’Or¬ 
dine. che ha inizio con la con¬ 
danna delle penitenze artificiose 
e si conclude con il ritiro di 
Francesco. E” una sequenza as¬ 


sai bella, di alta drammaticità 
e di notevole forza polemica. 
Per un momento Francesco vi 
appare incerto, quasi sperduto, 
come sopraffatto dalla facile ir¬ 
ruenza dei suoi contraddittori-se¬ 
guaci (e anche questa ci sembra 
un'intuizione giusta, ché egli non 
si pose mai come « capo » del 
suo Ordine): poi giunge il suo 
rifiuto, a sollevare tutti gli in¬ 
terrogativi impliciti nella vicen¬ 
da. Dinanzi alla volontà degli 
altri di « istituzionalizzare », di 
« codificare ». di fissare ancora 
in formule e in « chiose » la sua 
pratica evangelica, egli sceglie 
di proseguire da solo per la sua 
strada. Nasce questo suo rifiuto 
dalla coscienza che il suo mes¬ 
saggio di eguaglianza non può 
essere realizzato nella sua epo¬ 
ca e che, quindi, egli non può 
che affidare il suo esempio ai 
posteri? Oppure significa esso ri¬ 
vendicazione del valore esclusivo 
delia testimonianza individuale? 

Gli autori non hanno dato ri¬ 
sposta a questi interrogativi; ed 
era giusto che lo lasciassero a- 
perto. Tuttavia, a noi sembra 
che essi avrebbero potuto ulte¬ 
riormente approfondirlo, svilup¬ 
pando in particolare l'analisi dei 
rapporti fra Francesco e la gen¬ 
te del popolo. A questo punto, 
invece, la narrazione si è fatta 
meno tesa, indugiando a volle in 
ripetizioni non necessarie, e. a 
momenti, ripiegando sulla anned- 
dotica (le scene del lupo, del 
presepe), pur senza scadere mai 
nel misticismo di maniera. Una 
nuova impennata, però, essa ha 
avuto nella forte scena in cui 
Francesco detta la sua regola, 
e si è risollevata definitivamente 
nel finale, la scena di Francesco 
e della bambina è apparsa lo 
efficace suggello al discorso « di 
generazione » chiudendosi splen¬ 
didamente in un clima di serena, 
virile amarezza con la sequenza 
della morte. 

La recitazione di Lou Castel è 
stata duttile e incisiva. « auten¬ 
tica » sempre, nell'allegrezza co¬ 
me nel corruccio come nella ma¬ 
linconia. Una misurata semplici¬ 
tà di gesti ha caratterizzato an¬ 
che la presenza degli altri, at¬ 
tori e non attori. Calzante il 
commento musicale di De Luca, 
che solo nella seconda parte ha 
avuto qualche cedimento « glori¬ 
ficante ». 

Un'opera, nel complesso, que¬ 
sto « Francesco di Assisi ». di cui 
la TV dovrà tener conto d'ora 
in poi: e speriamo che essa apra 
la via del teleschermo, finalmen¬ 
te. anche a personaggi e vicen¬ 
de del mondo contemporanea 

Giovanni Cesareo 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Roeco D'Assunta e 
SolveiK piesemano « Lta da I 
numeri Irrazionali » d| Turi - 
V’asile; • Don Calogero e le 
(linine ». • Le peripatetiche » di 
«oda Novità assoluta 

BELLI (Tel 587 666) 

Alle 22: « Li» Diru marW> », 

commedia ideata c* realiz¬ 
zata da Fianceseo Aiuti), Gior¬ 
gio Matilmt, Salvatole Sini¬ 
scalchi Novità assoluta, con E. 
Suoli. B. Sarrocco. O Ferrari, 
G. Matassi. S. Cristofolini. A. 
Cifola Scene Toto Muulìni. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Atte 23 : * A soggetto » uno 

spettacolo imprevedibile eon 
Laura Blais. Marcello Curti. 
Sergio Doria. Vincenzo Sartini 
Regia Giancarlo Celli 

CENTRALE (Tei. 687.270) 

Da giovedì alle 22: « Libertà? » 
da Eugellv Evtueenko, con 
Eduardo Torricelta e Leda 
Palma 

OEL LEOPARDO (Viale dei Colli 
Portuensi 230) 

Imminente la Cnmp. del Tea¬ 
tro con « Prima del falò » di 
Claudio Hemondi con Claudio 
Remondi - Orfeo Valentino - 
Zanida Lodi. Regia deU'autote. 

DELLE MUSE 

Domani alle 21,30 1 tarli eon 
G. Pellegrini - C. Todero - 
G. Brusatori - S. Visentin - 
Edyt Peters - A. Murgia - 
in « Crusca doppio zero ». 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Riposo 

ELISEO 

Alle 21. la Stabile della città 
di Genova presenta la novità 
di O’Neill: « Arriva l'uomo ilei 
ghiaccio » regia Luigi Squur- 
zina. 

FOLK STUDIO (Tel. 172.883) 

Riposo 

MICHELANGELO 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.30 Franca Valeri. 
Walter Chiari. Gianrico Tede¬ 
schi in ; « LUV », di Murray 
Schisgai. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Regia Patroni Griffi 

pantheon 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella, in « Pinoc¬ 
chio» fiaba musicale di Icaro 
Accettella e Ste. Regia di I. 
Accettella. Ultima recita. 

PARIOLI 

Riposo Domani alle 21.15 Vit¬ 
torio Metz presenta « Umor ne¬ 
ro » rivista in 2 tempi con il 
Teatro Nero di Praga. 

QUIRINO 

Da Venerdì alle 21^0 Anna 
Magnani in « La lupa • di Gio¬ 
vanni Verga con A.M. Guar- 
nieri e O. Ruggieri. Regia di 
Franco Zefflrelii. 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Riposo. Domani alte ore 21.30 
Compagnia di Prosa Roma¬ 
na di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei 
nella novità brillante assoluta: 
« Cosi 6 la vita » di A. Mura¬ 
tori e Franco da Roma. Regia 
C. Durante. 

S. SABA 

Sabato alle 21.15 la C.ia dei 
Possibili dir. da Durga. prima 
in Italia di • Fuori della por¬ 
ta • di W. Borchert. con F. 
Pietrabruna. A. Maravia, V. 
Angelucci, MlT. Alessandroni. 
G Gabrani. I. Jacoveila. E. 
Gallozzl. Regia e costumi Dur¬ 
ga. Scene E Amati 

SATIRI 

Alle ore 2!_30. il Tea¬ 
tro Gruppo M.K.5. presenta: 
« Il teatro politico » con : « I 
campioni de! potere » novità 
assoluta. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile della 
Città di Roma presenta: « Ve¬ 
stire gli ignudi • di Luigi Pi- 
randello Regia Patroni Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOUNE 15 

(Tel. tnform. 684.573) 

Riposo 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Riposo 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri- 
5ca r. 16) 

Oggi dalle 15 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe Ingresso gratuito. 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan 
ring - P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 


AMBRA JOVINELLI (tei 731306) 
L'agguato v rivista Mucci Car¬ 
men De Silva R. Widuiarjt 

A 49 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Suggestione e rivista Sbarra 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Uracuta principe delle tenebre 

G 9 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Ischia operazione amore, con 
W Ciliari SA 9 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Gracula principe delle tenebre 

G 9 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

In lo in e gli altri, con Walter 
Chiari S 999 

ARCHIMEDE (Tri 875.567) 

A Itagc tn Live 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Gioventù amore e rutilila, con 
r Courtenay tilt 999 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il nostro agente Flint, con J 

Coburn A 9 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Judith, con S. Loren DH 9 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

ischia operazione amore, con 
W Chiari SA 9 

ASTRA (Tel. 848 326) 

20 .uno teghe sotto I mari, con 
J Mason A 99 

AVENTINO (Tel 5T2.137) 

La grande corsa, con T- Curtts 
SA 99 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Viva Maria, con Bardnt - Mo¬ 
reau SA 99 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L annata lirancali-nne. con V 
Gassman SA 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Per gualche dollaro In piti, con 
C. Eastwood A 99 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 99 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 99 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Vagone tetto per assassini, con 
Y Montane) G 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

I. » grande corsa con T Curtis 

SA 99 

CORSO (Tel 671 691) 

Allarme dal cielo, con B Fres- 
«on HI* 99 

DUE ALLORI (Tel. 273 201) 

Per qualcltc dollaro In più. con 
C Eastwood \ 9 » 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Madame X. con L. Turner 

DR 9 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 9 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
Tel. 5.910.906) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La «pia che venne dal freddo, 
con R_ Burtan G 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le «tastoni del nostro amore, 
con E M Salerno 

(VM 18) DH 99 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
Boeing Boeing, con T. Curtls 

C 99 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Upperseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubschmid A 9 

GARDEN (Tel. 652.384) 

La grande corsa, con T Curtts 
SA 99 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 99 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Detective'» Story, con P New- 
man G 9 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «ignori, con V Lisi 
IVM 18) SA 99 
ITALIA (Tel 846 030) 

20.000 leghe sotto | mari, con J. 
Mason A 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 99 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

317J battaglione d'assalto, con 

J. Perrin DR 9 

MAZZINI (Tel. 351.M2) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 99 

METRO DRIVE (Tel. 6.050..15I) 

Bravados. G. Pcck A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Adulterio all Italiana, con N 
Manfredi (VM 14) SA 9 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cai Hallou. con J Fonda 

A 99 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Diango. con F Nero 

(VM 18 ) A 9 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Una questione d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 99 
MONDIAL (Tel 734 876) 

La grande corsa, con T- Curtis 
SA 99 

NEW YORK (Tel. 7802271) 
Dracuta principe dette tenebre 

G 9 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Upperseven l'uomo da uccidere 
con P. Hubschmid A 9 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Diango. con F Nero 

(VM 13) A 9 
PARIS (Te) 754.306) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR 99 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Svegliati e uccidi, con K Hotf- 
man (VM i 8 ) UR «« 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Africa addio (VM hi uo a 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 9 
QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Personal» di Jutle Chrtstte : 
Blllv il bugiardo SA 999 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Un dollaro su) rosso 
REALE (Tei. 580 284) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 9 

REX (Tel. 864.165) 

Paperino e C. nel Far West 

DA 99 

RITZ (Tel. 837.431) 

317-» battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR + 


• ** s 

® L# «tgla eh» appaiono ao- • 
^ canto al titoli del film • 
m corrUpoodooo alla m- I 
w Cliente elastlMcailone per ® 

• generi: f 

® A = Avventuroso • 

• C = Comico # 

• DA = Disonno animato • 

• DO ~ Documentarlo t 

• DB s Drammatico • 

• O ss Giallo . • 

• M s Mliticala • 

• S = Srnilmentala • 

• SA = Satirico 0 

• SM = Storico-mitologico 0 

® Il ooatro gtudlslo sul film ^ 

• viene eipreaao ne) modo Q 

• seguente: m 


♦ 9994 
9999 
999 
99 


eccezionale • 
ottimo t 

buuno • 

discreto • 

mediocre • 

vietato al mi- • 
nnrl di II! anni > 




RIVOLI (Tri 460 883) 

Il caro estimo, con R. Sieiger 
(VM 18) SA 9994 
ROXY (Tri 870.504) 

Mati Itchn II silenziatore, con 
D Manin A 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Duo vadls? con U. Tavlor 

SM 9 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'es-sal Dartlng. con 
J Chrlstie iVM 18 ) DI) 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Man Pnpptns, con J Andrews 

M 9 9 

STADIUM (Tri. 393 280) 

Madame X, con L. Turner 

DII 9 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Famnmns minaccia 11 niondn 
con J Maiais A 9 

TREVI (Tel 689.619) 

Matt llrim il silenziatore, con 
I) Martin A 9 

TRIOMPHE «Piazza Annibalinno 
Tel 8 300 003) 

Incontro al Central Park, con 
S Win tei s DII 99 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Una questione (l'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA 99 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AIRONE: Il ritorno di Itingo, 
con G. Gemma A +9 

AFRICA: I/nuilirellonc, con E. 

M Salerno S 99 

ALASKA: l'na sporca faccenda 
ALIIA. I guatilo tigli di liatli* 
Elder. con J Wuyne A 99 

AI.CYONK: Il fantasma di Sohn 

ALCE . Alilo» Griugo. con (» 


(..limila \ 4 

Al.l II.111. selle ilollan sol rosso 
AXIENE: Due maliosi contro Al 
Cupone, con Fianclii-liigrassia 

C 9 

AQUILA: Non disturbate; con 
I). Day S 9 

ARALDO: I due maliosi contro 
Al Capone, con Frunchi-Iu- 
grassiu C 9 

ARGO; Mi vedrai tornare, con 
G. Morandi S 9 

ARIEL: James Tom operazione 
D.U.E., con L. Buzzanca A 9 
ATLANTIC: Judith, con S. Lo¬ 
ren DR 9 

AUGUSTUB: Viva Maria, con 

Bardot-Moreau SA 99 

AUREO: Mary Popplus, con J 
Andrews M 99 

AUSONIA: Il volo della fenice, 
con J. Stewart DR 94 

AVANA: Due iiiarlnes e un ge- 
ueraie, con Franclii-lngrassia 

E 9 

AVORIO: Gli croi di Tclemark. 

con K Douglas A 9 

IIELSITO: AD 3 operazione squa¬ 
lo bianco 

UDITO: I.alTarc niindfulil. con 
R. Hudson G 9 + 

BKAS1L: Due maliosi contro Al 
Capone, con Franchi-lng! assia 

C 9 

BRISTOL: MI vedrai tornare. 

con G. Moramli S 9 

BIIOADWAY: Jaguar professio¬ 
ne spia, con R. Danton G 9 
CALIFORNIA: Due marliics e 
mi generale, con Francln-ln- 
grassia C 9 

CASTELLO: GII croi di Talc- 
mark. con K. Douglas A 9 
CLODIO: La calda pelle, con E. 

Martinelli (VM 18) SA 99 
CINKSIAK: Mary Popplns, con 
J. Andrews M 99 

COLO RADO: Gli croi di Tele- 
mark. con K. Douglas A 9 

CORALLO: Gli allegri imbro¬ 
glioni 

CRISTALLO: Come .svaligiammo 
la Banca d'Iialia. con Franchi- 
lngrassia C 9 

DELLE TERRAZZE: Adlos Grin- 
go. con G. Gemma A «» 

DEL VASCELLO: Per qualche 
dollaro In piu. con C- Easi- 
wood A 99 

DIAMANTE: Adios Gringo, con 
G. Gemma A 9 

DIANA: lo la conoscevo bene. 

con S. Sandrelli DR 99 

EDELWEISS: Toto d'Arabia 

C 9 

ESPERIA: Agente 007 Thunder- 
batl, con 5. Connery A 99 
ESPEKO: Segnali di fumo, con 
D. Andrews A 99 

FOGLIANO: La meravigliosa 

Angelica, con M. Mercier 

A 99 

GIULIO CESARE; I 100 cavalie¬ 
ri, con A. Foà A 99 

IIARUEM: R:po«o 
HOLLYWOOD: Supcrscven chia¬ 
ma Cairo, con R. Browne 

G 9 

IMPERO: I)uc manosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

INDUNO: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 9 

JOLLY: Base luna chiama (erra, 
con E Juild A 9 

JONIO: Supcrscven chiama Cai¬ 
ro, con R. Browne G + 
LA FENICE: Il mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14» A 9 
LEBLON: Intrigo a Stoccolma. 

con P. New man G 9 ! 

NEVADA : L attare Bllndfold. 

con R. Hudson G 99 1 

NIAGARA: Superseven chiama 
Cairo, con R- Browne G 9 
NUOVO: Gli eroi di Tclemark, 
con K. Douglas A 9 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione’ Actung banditi. G. Lol- 
lobrigida DR 999 

PALAZZO: Madame X. con L 
Tumcr DR 9 

PALL\DIUM: Adios Gringo. con 
G. Gemma A 9 

PIANETA RIO: Ciclone sulla 
Giamaica, con A. Qutnn 

A 99 


PliENESTB: Due marlnes e un 
generale, con Franchl-Ingras- 
sia C 9 

PRINCIPE: Agente 001 opera¬ 
zione Giamaica. con L. Pcnnel 

A 9 

RIALTO: Lunedi del Rinlto: I 
7 peccati capitali, con J. Mi¬ 
randa (VM ili) DR 9 

RUBINO: Fclllnl 8 I/?. con M. 

Masti oianni DR 9999 

SAVOIA; Per qualche dollaro in 
più. con C. Eustwood A 99 

SPLENDIDI I due seduttori, con 
M. Brando ' SA 99 

SULTANO: La meravigliosa A#- 
gcllca, con M. Morder A 99 
TIRRENO: Il principe guerriero 
con C. Boston A 9 

TRIANON: I 4 ligll (li Halle Hi¬ 
tler. con J. Wayne A 99 

TI'SCOI.O: I 4 figli di Halle El- 
dcr. con J. Wayne A 9 4 
Ul.ISSE: Agonie segreto 777 ope¬ 
razione mistero, con U. \Vid- 
mark A 4 

YElttt \ NO ; Il ritorno di Itingo, 
con G. Gemma A 94 


lVr?o visioni 

A CI I.l \ : Rita la figlia ameri¬ 
cana. con R Pavone M 4 
.Unirti INE: Allento Gringo ora 
si spara 

APOLLO: Viva Maria, con H. 

Baulot-J. Moreau SA 94 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il dominatole del de¬ 
serto. con K. Mmris A 9 
CAPANN ELLE : Riposo 
COLOSSEO: queslii pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo tuonilo, con S. 
Ti.uW SA 9 99 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Selle contro 
lutti, con R Browne SA 9 
DELLE RONDINI: Agguato nella 
Savana, con II. Giardino A 9 
DOK1V. Avventure e amori di 
Moli Flonilers, con K. Novak 

A 9 

ELDORADO: L.iimata delle 

belve 


[ FRA a IORNJJ 

H0UDAY 

ON ICE 

LA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 

PALAZZO DELLO SPORT (Eur) 

vemfila Biglietti : 
PALAZZO DELLO SPORT EUR 

teXono Efi C’J 

Org ORBIS - Pió/za Eviu-hno. 37 
telefoni 48 ;7 7*i - 47 H 03 
S.P.A.T.I. - Ga'lena Colonna 
telefono b81 Ì64 
BAR TENNIS - toro Italico 
lele'ni n -1 3 1 n t) 


FARNF.SL: Due maliosi contro 
Al Capone, con Fianchi - In¬ 
grassi» C 9 

FARO: Sette contro tutti, con 
R. Browne SA 9 

NOVOCINL; MI vedrai tornare, 
con G. Mot andi S 9 

ODEON: Argos alla riscossa 
ORIENTE: Capitan Neu man, 

con G. Peck .* rivista DR 9 
PERLA: Sliennudnah la valle 
delFonure, con J. Stewart 

DR 9 

PLATINO: Tutti Inslrme appas¬ 
sionatamente, con J. Audi cus 

M 9 

PRIMA PORTA: L'ombrellone, 
con E. H. Salerno S 99 
PRIMAVERA: Riposo 
REGll.t.A : Riposo 
RENO: I.'aliare Itllndfold. con 
R Hudson G 99 

ROMA: La morte nera, con J. 

Turner (VM '.4) (i 99 

SALA UM BERTO: Una ragazza 
ila sedurre, con R Hucrton 

SA 9 

iiiile parrocchiali 

CltlSOGONO: JrIT Gordon dia¬ 
bolico detective, con E. Con¬ 
stant ine G 9 

DEGLI SCIPIONI: Operazione 
Alpbavillc, con E Consuonine 

DR 99 

Due Macelli: Vento di terre lon¬ 
tane. G. Ford A 99 

GIOVANE TRASTEVERE: Il 
principe dei Vichinghi 
PIO X: 002 operazione luna, con 
Fi anchi-Ingrassi.i C 9 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIIIL'Z. AG1S-ENAL: 
AinbasriatnrL Adriano. Alce. 
Alcione. Aniarrs, Appio. Ariston, 
Arlecchino. Avemmo, Bollo. Bo¬ 
logna, Capranichetta. Cassio. Co¬ 
la di Rienzo. Cristallo. Europa. 
Eiirrine. Farnese. Fogliano, Gal¬ 
leria, La Fenice. Maestoso, Mas¬ 
simo, Mazzini. Moderno, Nuovo 
Olimpia. Orione. Paris. Pl.meia- 
rlo. Plaza. Prima Porla. Quiri¬ 
nale. Radio City. Illlz. Roma. Sa¬ 
la Umberto. Salone Margherita. 
Savoia. Smeraldo. Sultano. Su- 
prrg 3 di Ostia. Trevi, Tuscolo. 
Vigna Clara. — TEATRI: Del¬ 
le Muse. Satiri. Arli, Ros¬ 
sini. Ridotto Eliseo, pirrolo Via 
Piacenza. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano * funghente d’onda 
della traazniaatont in lingua 
italiana: 

IX. 15 - 12.43 

*u metri 25.28. 25.42, 11,01. 
21,50 (11865 - 11800 - W575 - 
•625 Ke/«> 

IMO - 1820 
Mi metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/»> 
traamlaeione per gb emigrati 
19 00 - I9-3B 

K metri 25.19. 25.42. 2120. 
200 m. (11910 - 11800 - 932$ 
1502 Kc/s) 

21.99 - 21-39 
SU metri 25.42. 21J50 
(11800 - 9525 Ke/«) 

22.09 • 22.39 

«u metri 25.19. 25.42. 31.48. 

31.50. 42. 11. 200 

(11910 - 11800 - 9540 - 962$ 

8125 - 1502 Kc/a) 

tra «mia*, one per gl 1 « m igr at i 

Ogni (tara*. mOm «n II • 

alle 22 nmelaa a rMiteda 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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QUESTA ffcJVeeiNA , 
GIUSTO IN TEaJTO/ 


f UlEGUOSe FAI 
ì 1 1 Uh SONUEJI IVO. 
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NUOVA CASA DELLA MOTO 

I--RICAMBI - ACCESSORI- 

CILERA-MACCHI. M.V. 

FACILITAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA DI VENDITA: VIA M. D’AZEGLIO, 29 - TEL. 474.089 

Ricambi per tutti i motocarri - motociclette - ciclomotori 

Via Pr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71 -b 
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Sfenecfi § maggio T966 


Vittoriosi a Brescia (1-0) i petroniani sono sempre a tre punti dall’lnter 





Deludono i rosso-neri ancora in crisi (0-0) 


PAREGGIANO ATALANTA E MILAN 


ATALANTA: Pizzaballa, Anqullletll, Nodarl; Casali, Gardoni, Signorelll; Da- 
nova, Milan, Hllchent, MereghellI, Nova. 

MILAN: Mantovani, Noletti, Pelagalll; Santln, Maldinl, Schnelllnger; Sor- 
mani, Maddè, Amarlldo, Rlvera, Fortunato. 

ARBITRO: De Marchi, di Pordenone. 

Nostro servizio 

BERGAMO, fi 

Ancora il solito Milan, lento, pasticcione e a momenti svogliata, incapace 
comunque di creare serie azioni da goal. Inutile attendersi dai rossoneri la par 
tita dell'orgoglio, della riscossa, dopo i mutamenti dirigenziali. Per vedere un 
Milan all'altezza del suo nome, bisognerà attendere il prossimo campionato, seni 
prechè dirigenti e tecnici si rivelino capaci di assolvere ai compiti che si sono 
assunti. Ormai la squadra attuale è in disarmo e gli sforzi dei pochi uomini di 
buona volontà servono soltanto a impedire il peggio. 1 giocatori che tengono 
duro sono quelli di sempre: N'oletti, Pelagalli. Maldini, Schnellinger. ai quali va 
aggiunto il nuovo portiere Mantovani, forse il migliore di tutti. Suo è senza dub¬ 
bio il merito se il Milan è uscito imbattuto dal Comunale di Bergamo: r.on aves 
se tenuto lui, non si riesce proprio ad immaginare come l'attacco -ossonero 
avrebbe potuto rimediare. In tutti 1 90' non si può dire che Pizzaballa abbia do 
vuto esibirsi in un intervento difficile, perchè mai Rivera e compagni sono riu¬ 
sciti a creare un'azione veramente degna di tale nome. Per l'ex « Golden boy » 
quella di oggi è stata forse una delle giornate più nere della sua brillante ca r - 
riera. E non solo perchè Casati lo ha quasi annullato, ma soprattutto per 1 fischi 
che si è beccato dopo un fallo di reazione sul suo diretto avversario. 

Bisogna dire, per la verità, che Casati non faceva complimenti e che l’ar¬ 
bitro. diventato nella ripresa tanto pignolo da infastidire, lasciava volentieri 
correre. Cosi, dopo un ennesimo scontro. Rivera, come è solito purtroppo fare 
quando la forma non lo regge, lo ha inseguito e sgambettato. Il peccato, di per 
sè assai veniale, è costato a Gianni una specie di * linciaggio morale »: ogni 
volta che toccava la palla lo stadio si trasformava in un inferno d; grida c di 
fischi. 

Sormani, con la maglia n. 7. ha evitato accuratamente di portarsi, come »o- 
litamente fa quando gioca nel ruolo di ala. nella zona del centravanti, il bra¬ 
siliano se ne è rimasto quasi sempre sulle fasce laterali in attesa dei |H>chi pal¬ 
loni che gli sono stati serviti. 

Cosi Amarildo si trovava solo soletto al centro del campo. Strettamente 
controllato ai dribbling impossibili, oggi poteva abusarne con una certa giu¬ 


stificazione. dato che mancavano i compagni con cui c dialogare ». L'altra c pun¬ 
ta », Fortunato, ha dato ancora una volta prova della sua ostinazione, ma i suoi 
mezzi sono quelli che sono 

L'Atalanta ha assalito subito l’avversario e per buona mezz'ora ha conti¬ 
nuato a premere, sfiorando in alcune occasioni il gol. Già nei primissimi mi¬ 
nuti Hitchens. servito da Milan. autore in questo periodo di ottimi lanci, si è 
incuneato fra 1 difensori rossoneri e solo un'uscita a valanga di Mantovani im¬ 
pediva al centravanti di sferrare il tiro. Ancora Milan lanciava al 10' Hitchens 
che crossava per Danova lanciatissimo: nuova uscita alla disperata del por¬ 
tiere rossonero e palla a Nova che tirava su un difensore mandando in corner. 

Terzo intervento in extremis di Mantovani quattro minuti dopo ancora su 
Danova servito di testa da Hitchens. poi (19 ). lo stesso Hitchens impegnava il 
portiere ospite con un tiro da posizione angolata. Mantovani doveva uscire un'al¬ 
tra volta per precedere Danova, quindi, finalmente, un po' di lavora per l’iz- 
zaballu, che era svelto a bloccare sui piedi di Amarildo. Ma ritornava a pre¬ 
mere l'Ataianta con Danova. che scendeva a serpentina e tirava quasi dal fondo 
costringendo Mantovani ad alzare con un applaudito intervento in angolo. Fal¬ 
liva ancora una buona occasione lo stesso Danova. che di testa, su corner bat¬ 
tuto da .Mereghetti, sbagliava il bersaglio da due passi. 

In tutto questo temixi il Milan si è limitato a qualche tiro da fuori arca, prima 
con Rivera e poi con Fortunato sui cui insidioso pallonetto Pizzaballa si salvava 
in angolo. Quindi Amarildo sloggiava una gran mezza rovesciata al volo su corner 
di Rivera che però passava alta sopra la porta bergamasca. 

Ormai l'Atalanta sembrava aver speso il più e nella ripresa il gioco sj fa¬ 
ceva più equilibrato. Mandò, comunque, insaccava al *1' l'unica rete della gior¬ 
nata. ma tutto sfumava per fuorigioco di posizione di Amarildo. fischiato, per la 
verità, dall'arbitro prima die il rossonero tirasse. 

Un tiro di Anquillclti al 7 impegnava Mantovani m una parata aita. po ; 
Milan calciavi a lato da fuor: area. Ci provava quindi Nova con un gran tiro 
dal limite die costringeva il portiere ospite ad alzare in corner. Ma I azione clic* 
più avrebbe jiotuto cambiare il volto di questa partita avviata sui binari dello 
zero a zero si aveva al 18‘. Anquilletti faceva fuori un paio di difensori e si 
portava a to per tu co.* Mantovani. Il portiere tentava l'uscita e respingeva alla 
meglio il tiro dei il. 2. La palla finiva a Hitchens che tentava di trascinarla in 
rete ostacolato da Nolenti, ma rinveniva nel frattempo Mantovani e abbrancava 
la sfera proprio sulla linea di (torta. 


ancora 


La partita è stata decisa da un magistrale 
goal di Haller — Ottima, comunque, è 
stata la prova fornita dai padroni di casa 

// Brescia ha 
giocato meglio 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Serie B 


il 


I risultati 


Giuseppe Cervetto 


Ancora una grande prestazione del fuoriclasse sud-americano (2-0) 

Sivori in cattedra (due goal): 
e il Napoli «passa» a Cagliari 


CAGLIARI: Pianta, Martira- 
donna. Longoni; Visentin, Vesco¬ 
vi, Longo; Nenè, Rizzo, Cappella 
ro, Greatti, Riva. 

NAPOLI: Bandoni, Nardln, Gl- 
lardoni; Stenti, Panzanato, Mon- 
tefusco; Canè, Juliano, Abatini, 
Sivori, Postiglione. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

MARCATORI: nel primo tempo 
il r e al 24' Sivori. 

Nostro servizio 

CAGLIARI. 8. 

H Napoli ha vinto meritata- 
mente e Sivori ha fatto il mat¬ 
tatore non solo per i due bel¬ 
lissimi goal pressoché identici 
sia nell’elaborazione che nella 
conclusione, ma anche perché 
ha sciorinato un poderoso reper¬ 
torio di finezze da campione. Un 
Sivori spettacoloso per senso di 
gioco, abilità nella regia, pron¬ 
tezza di riflessi, genialità di in¬ 
tuizioni e, perfino, per la ca¬ 
parbia tenacia nelle interdizio¬ 
ni. Ha dominato in lungo e in 
largo, sempre presente nel mo 
mento e nel punto cruciali dei 
gioco, in difesa e in centrocam¬ 
po. in fase conclusiva. 

Il malcapitato Visentin, che 
aveva il compito di marcarlo, ha 
potuto ben poco. Ha tentato per 
tutto il primo tempo di con 
trastarlo, ma contro un gioca¬ 
tore come l'argentino, in gior¬ 
nata di eccezionale vena, vi era 
forse ben poco da fare per 
chiunque. 

Nella ripresa, il mediano de¬ 
atro cagliaritano si è quasi com¬ 
pletamente allontanato dal suo 
diretto avversario, tentando del¬ 
le proiezioni offensive, risultate, 
peraltro, velleitarie. 

Reso il giusto merito al pro¬ 
tagonista della giornata, si de¬ 
ve aggiungere che il Napoli tut¬ 
to ha giocato con intelligenza e 
sagacia, risultando superiore di 
una spanna ad un Cagliari che 
neppure nei momenti di più ar 
rembante pressione ha trovato 
la lucidità e la precisione neces¬ 
saria per far breccia, come pu¬ 
re sarebbe stato possibile. V: 
è che i rossoblu, subiti i due 
goal, hanno sviluppato una fu¬ 
riosa offensiva neH'ultimo scor¬ 
cio del primo tempo (ed è stata 
l’unica fase in cui hanno mostra¬ 
to qualcosa di positivo), ma nel¬ 
la ripresa, nonostante 3 predo- 


3-0 per gli estensi 


SPAL: Cantagallo, Pasciti, Boz- 
zao; Rela, Colombo, Olivieri; 
Masse!, Bagnoli, Innocenti, Fra- 
scoli, Muzzio. 

CATANIA: Vavassori, Suzzac¬ 
chera, Rambaldelli; Magi, Laro* 
predi. Bicchierai; Calvanese, 
Biaginl, Petroni, Cella, Fanello. 

ARBITRO: Angonese di Mestre. 

MARCATORI: nel primo tempo 
•I f Muzzio; nella ripresa al 
14* Muzzio • al W Innocenti. 

FERRARA, 8 

Giocando una part.ta tutto ar¬ 
dore, la Spai ha liquidato il Ca¬ 
tania, contribuendo a chiarire 
notevolmente la situazione in co¬ 
da alla classifica. La egittima 
gioia finale è stata solo appanna 
ta, negli spogliatoi, da qualche 
disappunto quando le radioline 
hanno annunciato il pareggio del¬ 
la Sampdoria a Roma. 


minio territoriale, hanno fornito 
un desolante spettacolo di disor¬ 
dine e imprecisione, talché il 
compito della difesa del Napoli 
è risultato assai facilitato. 

Una ragione ulteriore della su¬ 
periorità del Napoli va indivi¬ 
duata dal magnifico lavoro di 
tessitura compiuto da Juliano. 
Greatti. adibito alla sua custa 
dia, non è stato in grado di 
controllarlo, mentre Juliano. dal 
canto suo. inteveoiva tempesti¬ 
vamente per bloccare ogni ini¬ 
ziativa del rossoblu. 

11 Napoli non ha forse una 
difesa impegnativa, ma oggi ce 
nera davanzo per neutralizzare 
il velleitario e inconcludente at¬ 
tacco del Cagliari. E saggiamen¬ 
te Pesaola ha disposto le mar¬ 
cature (Nardio su Riva. Girar- 
do su Nenè, Panzanato su Ca- 
pellaro, Montefusco su Rizzo. 
Stenti libero), e non ha avuto 
neppure bisogno di suggerire ai 
suoi eccessiva cautela. 

Il fulmineo goal di Sivori ha 
dato alla partita un'impronta fa¬ 
vorevole agli ospiti. Era il se¬ 
condo minuto quando l’argentino 
è partito dal centrocampo, scam¬ 
biando ripetutamente con Canè. 
Ad un certo punto si è fermato 
ed ha fatto partire una secca 
fucilata di sinistro, che si è 
infilata all'incrocio dei pali. Poi. 
per un lungo tratto, gli azzurri 
hanno imposto la loro superio¬ 
rità àtecnica. 

Si sono viste rapide manovre 
tra Altarini. Sivori e Juliano. 
veloci conversioni di Canè: al¬ 
cuni minuti di spettacolo con la 
difesa rossoblu in barca. Ha ten¬ 
tato qualche reazione il Caglia¬ 
ri: al 12’ con un gran tiro di 
Capellaro. respinto da Bandoni: 
al 20' con un tiro-cross di Vi¬ 
sentin che il portire del Napoli 
(bravissimo in tutto rincontro), 
ha deviato in corner. 

Ma appena si è rifatto avan¬ 
ti Sivori. è venuta la seconda 
doccia fredda. Era il 24’: anco¬ 
ra uno scambio con Canè e tiro 
identico al precedente; Pianta 
restava di stucco. U Cagliari ap¬ 
pariva frastornato e impiegava 
parecchi minuti per riprendersi. 
Si buttava con decisione allof- 
fensiva, sottoponendo la difesa 
partenopea ad un duro lavoro. 
Io alcune occasioni, gli azzurri 
salvavano fortunosamente. Al 45' 
infatti ci voleva una grande prò 
dezza di Bandoni per bloccare 
un colpo di testa di Nenè da 
non più di due metri. 

La ripresa si apriva con un 
goal di Capellaro annullato. Il 
centravanti, ricevuto un preciso 
tiro da Viseot.ri. scavalcava Barn 
doni con uno spiovente: poi inri 
lava la sfera con un tocco di 
mano, ma l'arbitro aveva già 
fischiato anche un fuorigioco del¬ 
lo stesso centravanti. 

Ancora un tiro di Capellaro 
al 6* a fri di palo. Ma conti¬ 
nuava a dominare Sivon. ora la 
sciato completamente incustodi¬ 
to. Era lui a infrangere le nu¬ 
merose manovre avversarie e io 
si vedeva organizzare fulminea¬ 
mente le controffensive, che non 
mettevano ancora in pericolo La 
rete del Cagliari solo per la 
scarsa decisione di Al taf mi e 
la pochezza di Postiglione. Ma 
rasata completo invece nelle fi 
le rossoblu. Ubo sterile predo¬ 
minio territoriale. Uri a rete 
imprecisi, passaggi sbagliati e 
lanci altissimi che finivano re¬ 
golarmente sulla testa dei di¬ 
fensori azzurri o in fondocam¬ 
po. Da segnalare soltanto un ti¬ 
ro di Rizzo all'incrocio dei pali, 
respinto da Bandoni con un gran 
volo. 

Nel finale, prodezze a ripeti 
zicne di Sivori. che usciva vit¬ 
torioso da tutu i contrasti: il 
pubblico, sportivamente applau 
diva a scena aperta. La scon 
fitta della squadra del Cagliari 
era segnata, e bisognava ricono¬ 
scere il valore dell'avversario. 

Aldo Marie* 


Danno spettacolo i «viola baby» 
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FIORENTINA-VARESE 4-0—De Sisti segna il secondo goal quasi allo scadere del primo tempo 

Fiorentina travolgente: 
quattro reti al Varese 


FIORENTINA: Alberiosi; Piro- j 
vano, Rogora; Berlini, Ferrante, | 
Brizi; Hamrin, Merlo, Brugnera, ! 
De Sisti, Chiarugi. 

VARESE: Moileni; Soldo, Ma¬ 
roso; Ossola, Magnaghi, Malta- 
rucchi; Bagatti, Gioia, Boninse- 
gna, Dentoni, Andersson. 

ARBITRO: Bigi di Padova. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, ai 43* e al 45' De Sisli; nel¬ 
la ripresa, al 2* Merlo e al 41* 
Hamrin. 

NOTE: Cielo coperto; terreno 
in ottimo stalo. Spettatori 20.000. 
Angoli 7-4 per la Fiorentina. 

Dal nostro corrispondente 

FIRENZE. 8. 

Con u.ia facilità sconcertante, 
la Fiorentina ha travolto il Va j 
rese (4 a 0 ) fornendo al pan 
tempo una prestazione di ottimo 
livello tecnico e spettacolare. I 
€ viola ». con l'odierno successo, 
non soltanto hanno raggiunto la 
Juventus al quarto posto di clas¬ 
sifica. ma da oggi sono la squa 
dra che ha incassato il minor 
numero di goaL Un record, que¬ 
sto. che conferma lo stato di gra 
zia della giovane compagine, che. 
nelle ultime tre partite di cam 
pionato, e riuscita a totalizzare 
sei punti segnando la bellezza di 
dieci goal, senza subirne alcuno. 
Occorreva anche la vittoria sul 
Varese, ai viola: perché il pub¬ 
blico fiorentino non vedeva più 
la sua squadra dai tempi delle 
deludenti prove con la Juventus 
e con il Bologna. Oggi ha potuto 
finalmente lasciare il Comunale 
soddisfatto per lo spettacolo in¬ 


teressante offerto da una squa 
dra vivace, scattante, dal gioco 
aperto e abbastanza preciso nel 
tiro a rete. Infatti, se gli uomini 
della prima linea avessero avuto 
un tantino di maggiore fortuna 
nelle conclusioni il punteggio a- 
vrebbe potuto assumere dimen 
sioni tennistiche. 

1 calciatori gigliati, al vìa. 
sono partiti velocissimi e nel 
giro di pochi minuti Hamrin due 
volte e subito dopo De Sisti han¬ 
no mancato per un soffio altret¬ 
tanti goal. Presi d'assalto, i gio¬ 
catori de! Varese hanno cercato 
di contrastare i viola e per una 
buona mezz'ora ci sono riusciti. 
Con il passare dei minuti i fio¬ 
rentini. anziché attaccare in mas¬ 
sa. hanno dato vita a delle trian¬ 
golazioni di ottima fattura, riu- 
sciendo cosi a mettere a nudo 
le numerose pecche degli avver¬ 
sari. Cosi, verso Io scadere del 
tempo, per il povero Mo’.teni, non 
ce stato più niente da fare. Il 
portiere varesino (40 ). dopo es- 
sere riuscito a deviare sulla tra¬ 
versa un pallone calciato da 
Berlini, al 42' niente a potuto 
contro un tiro di De Sisti. Brizi. 
è avanzato sino a tre quarti di 
campo ed ha centrato sulla de 
stra. tagliando fuori tutta la di¬ 
fesa varesina: De Sisti. che ave¬ 
va seguito l'azione con perfetta 
scelta di tempo, ha colpito la 
sfera di destro e l’ha spedita nel¬ 
la rete. 

Dopo una mezza rovesciata di 
Hamrin. con pallone fra le brac¬ 
cia di Molteni. è arrivato il se¬ 
condo goal: azione iniziata da 
Hamrin. che ha allungato a Ber- 
tini, il quale da destra ha cen¬ 


trato rasoterra. E’ piombato De 
Siiti e pallone in rete. Sai 2 a 
0 la partita ha perso il suo in¬ 
teresse. ma nonostante ciò non 
è mai scaduta, poiché i viola, 
spronati dal pubblico, hanno dato 
inizio ad un gioco ancor più 
spettacolare. Infatti, dopo appe¬ 
na -10 " Merlo si è lanciato in 
profondità, ha dato a Bertini par¬ 
tito di gran carriera sulla destra 
del campo. Strada facendo, il 
giovane si è liberato di tre av¬ 
versari e. giunto in area di ri¬ 
gore. ha infilato, bruciando sul 
tempo Molteni. che aveva lascia¬ 
to i pali della porta. 

Soltanto al 29’ ai varesini è 
capitata un’azione ria rete, ma il 
tiro di Bagetti è stato respinto 
da De Sisti, appostato in area 
viola. Quando la folla stava già 
lanciando lo stadio (41'). Hamrin 
ha siglato il quarto goal della 
giornata. Bmgr.era ha allungato 
il pallone a Chiarugi. spostato 
sulla destra. Questa volta l'ala 
sinistra, anziché partire in drib¬ 
bling. ha effettuato una centrata, 
mandando il pallone ad Hamrin. 
nella posizione di centravanti. Lo 
svedese, pur marcato da Maroso. , 
ha fermato la sfera con il petto, 
ha fatto un mezzo giro su se 
«tesso e di sinistro ha realizzato 
un goal spettacolare. 

Il « vecchietto » della compa 
gine viola ha ricevuto apnlausi a 
scena aperta. Questo il film del¬ 
l'incontro. nel corso del quale il 
Varese, purtroppo, è stato co¬ 
stretto a far la parte della com¬ 
parsa. Ma questo lo si sapeva 
anche alla vigilia. 


Loris Ciullini 


BRESCIA: Brotto; Roboltl, Vai- 
ni; Rizzollnl, Vasinl, Bianchi; 
Salvi, Berella, De Paoli, Bruells, 
Frisoni. 

BOLOGNA: Spalazzl; Furlanis, 
Pavlnalo; Muccini, Janlch, Fo¬ 
gli; Peranl, Bulgarelli, Nlelsen, 
Haller, Pasculti. 

ARBITRO: Sbardclla di Roma. 

MARCATORE: Haller al 26' del 
primo tempo. 

NOTE: Scrosci temporaleschi 
per quasi tulio il match e terreno 
conseguentemente sempre più vi¬ 
scido e pesante col passare dei 
minuti. Nessun grave infortunio 
di gioco. Ammoniti Bianchi per 
fallo su Haller e Bruells Bulga¬ 
relli venuti a diverbio. Calci d'an¬ 
golo 15-3 per il Brescia. Spettato¬ 
ri 35 mila circa con larga e 
chiassosa rappresentanza bolo¬ 
gnese. 


Da! nostro inviato 

BRESCIA, 8 

Un clamoroso poi di Haller ha 
dolo corpo n Quella che potrei) 
he essere la piti amara vittoria 
rossoblu. Amara perchè, alla 
luce dei fatti, risulterà forse inu¬ 
tile. Può anche spiacere ma, in 
fondo, è (/insto che sia cosi. 
Niente. o poco, molto poco, ha 
infatti mostrato il Roloona per 
leoittimarla. per soddisfare i suoi 
tanti ammiratori con quel buon 
football di cui pure è rapace, 
per giustificare le sue ultime 
ambiziose speranze con un di. 
Ondoso spettacolo che prescin¬ 
desse magari dal risultato. Han¬ 
no vinto, oli uomini di Carni- 
glia. ma le cose mipliori le ha 
fatte il Brescia, la partita l’Iian- 
no impostata e condotta pii az¬ 
zurri. Solo che loro non hanno 
un Haller, e senza il primo at¬ 
tore capace dell’acuto che rime¬ 
dia la situazione, si possono an¬ 
che accatastare calci d’angolo 
(ben 15. si pensi, contro 3). con¬ 
durre magari per oltre un’ora 
su DO’ un generoso quanto steri¬ 
le « pressing ». ma non si se¬ 
gnano gol specie quando la di¬ 
fesa avversaria è attenta e ro 
busta come quella bolognese, 
specie soprattutto quando anche 
il maltempo si accanisce trasfor¬ 
mando il terreno di giuoco in un 
pattinodromo poco confacente ai 
perentori affondi di tipi come 
De Paoli e addirittura negato a 
dei trottolini come Salvi. 

Haller, dunque, ha salvato il 
Bologna. E non tanto per un gol 
addirittura « mostruoso » per la 
genialità dell’ispirazione, per lo 
fredda determinazione dell’ese¬ 
cuzione. per la perentoria preci 
sionc della conclusione, quanto 
per tutto quello che ha fatto nei 
primi 45’. Nella ripresa, con le 
gambe forse appesantile dalla 
partita infrasettimanale con la 
Nazionale tedesca e per la de 
solante mancanza di collabora¬ 
zione. ha dovuto rallentare il rit 
mo e mollare un po’ le redini, in 
dugiando sovente a tirare il fia 
to in zona arretrata: il Bologna 
ha allora praticamente cessato 
di esistere, almeno in fase di 
attacco, limitandosi a contene¬ 
re l'iniziativa altrui col minore 
dei danni. C'è riuscito grazie al 
soldo Janich. a Muccini e agli 
altri a turno arroccati davanti a 
Spaìazzi. ce l'ha fatta, ripetiamo, 
anche perché, su quel terreno, riu 
sciva più agevole il compito dei 
difensori, ma restava in tutti 
l'impressione di una squadra che 
aveva sperata, e stava racco 
gliendo. al di là dei suoi me 
riti. 

Nè In spirito, la grinta, la 
determinazione sembravano quel¬ 
li di pente in lotta, sia pure a 
distanza, per un tifalo. L’impres 
sione era che notizie da San 
Siro fossero in un modo o nel 
l'altro rotolate in campo, nè la 
ipotesi è tra l'altro da esclude 
re. per cui ad un certo punto era 
subentrata una specie di rasse¬ 
gnazione. di passiva acquiescen¬ 
za all’ineluttabile: a che prò in¬ 
sistere. aggiungere fatica alla 
delusione! 

Così coi difensori, e con Mai¬ 
ler che a sprazzi sj vedeva pur 
sempre, restò a galla il solo Fa 
gli e. in parte. Peroni che. po 
vero orfano, le poche palle g.o 
cahili se le andava a cercare. 
Nielsen è sempre stato in om 
hra c d: Pasculti. addirittura, 
nessuno s'è accorto: senza for 
se la sua peggiore partita della 
stagione. BulaarclH era al rien 
tro. Può pertanto accampare 
qualche attenuante ma la... con 
danna resta. Ecco perchè, appan 
natosi col lento snocciolare dei 
minuti l'estro di Haller. e inner 
rosito Fogli dalla solitudine in 
cui era sovente lasciato, il dei- 
minio del centrocampo passò 
ipso facto e senza soluzioni di 
continuità, nelle mani del Bre 
scia. Un Brescia, si badi, che 
nella zona specifica non aveva 
neppure uomini in particolare 
rena. I centrocampisti di... prò 
fcssionc infatti erano, tutti, per 
un rerso o per l'altro, al di sotto 
deU'abiluale standard. Bianchi 
soprattutto non appariva in gran 
giornata: contro Haller aveva 
rimed ato magre per lutto il pri 
mo tempo, in fase d, mpostazia 
ne non aveva mai avuto il pie 
de felice, nè gU era riuscito di 
lanciarsi, come suole, a dettare 
l'ultimo passaggio; Beretta. pur 
generoso nel suo logorante ondi 
rivieni, pasticciava più del le 
cito: Bruells navigava sempre 
in zona spuria e Salvi, pur inne¬ 
gabilmente bravo, seminava cen¬ 
to per raccogliere dieci Eppure, 
anche cosi bastava per tenere 
in pugno la partita. Bastava 
perchè il passo e l’impegno era¬ 
no diversi, bastava perchè re¬ 


golarmente e giudiziosamente si 
i inserivano * quei due colossi 
di Vaiai e Robot ti. quasi costan¬ 
temente... disoccupati per il nes¬ 
sun disturbo clic loro procura¬ 
vano le ali rosolila, e perfino /Uz¬ 
zolirli fluidificante « alla Fai) 
bri ». 

Gigi De Paoli, però aveva le 
polveri bagnale e... Muccini alle 
costole; Frisoni era in lotta con 
l'emozione del debutto e gli al¬ 
tri non azzardavano, o non jiotc- 
rano. nel tiro conclusivo dal li 
utile n da fuori. Pochi pericoli 
per Spalazzi, quindi, c per il Bo 
lagna partita salva. 

Era nata, la tmrlita. con una 
lunga, reciproca fase di studio. 
Ma. studia sturba, nessuno si de 
rideva a uscire dal (/uscio. Pri¬ 
mo tiro all' 8': è di Salvi e S/>a 
lazzi nculrnl/zza con uno bella 
uscita in tuffo. Sì attende <1 Bo 
lagna ed è invece il Brescia a 
insistere. Calcio d' punizione al 
IO': bolle Bianchi c De Paoli 
scaraventa di mezzo metro a la 
lo. Prima conclusione dei rosso 
blu al 20’: è di Bulgarelli bis¬ 
sato da Fogli tre minuti dopo. 

D'im/irovviso. al 26'. In show 
di Haller: proprio sulla linea 
di mezzo campo toglie la palla a 
Bianchi, tuia gran scavallata, 
uno slalom irresistibile, uno 
scambio volante con Nielsen al 
limite dell'area e. carne il pai 
Ione gli ritorna, parte dal basso 
in alta un destro micidiale. Giù 
il cappello a tanto fior di gol! 

Come allibiti gli azzurri che 
si ri fan vivi solo al 44': Bianchi- 
Frisoni. centro jn area per Re 
retta completamente solo a cin¬ 
que sei metri da Spalazzi. Sarei) 
he facile il controllo di petto e 
il tiro a bersaglio sicuro: entra 
invece di testa e colpisce come 
può quella clamorosa palla gol 
che s'alza impietosa sopra la 
traversa. 

Si riprende ed è il tutto Bre¬ 
scia (due soli tiri del Bologna 
al 29’ con Bulgarelli e al 34' con 
Perani). Un forcing continuo ma 
sterile: gli uomini di Gei non ci 
cavano che calci d'angolo. 

In serie A. non vige però, co¬ 
me sulle piazze della nostra in¬ 
fanzia. la legge di un rigore ogni 
Ire corner, per cui 0 1 era c 0 1 
rimane. Lo stadio si svuota e 
chi impreca, impreca solo al 
temporale che diluvia. 

Bruno Panzera 


Alessandria - Padova 
Genova • Potenza 
Lecco • Catanzaro 
Mantova • Messina 
Venezia - *Monza 
Palermo - Tranl 
Novara - ‘Pisa 
Pro Patria ■ Livorno 
Reggiana • Modena 
Reggina - Verona 


> 0-0 
1-0 
1-1 
2-0 
* 1-0 
0-0 
1 00 
0 0 
1-1 
0-0 


Così domenica 

Catanzaro Palermo; Lecco-Mcs- 
slna; Llvorno-PIsa; Modena-Pro 
Pairia; Novara-Alessandrla; Pa¬ 
dova - Genoa; - Reggina - Monza; 
Tranl-Regglana; Venezia Potenza; 
Verona-Manlova. 


La classifica 


Venezia ■ 

Lecco 

Mantova 

Reggina 

Genoa 

Verona 

Potenza 

Catanzaro 

Messina 

Palermo 

Padova 

Livorno 

Novara 

Monza 

Pisa 

Reggiana 
Alessandria 
Modena 
Pro Patria 
Tranl 


32 15 13 
32 15 10 
32 14 12 
32 12 12 
32 12 12 
32 10 15 
32 13 7 
32 10 13 
32 7 18 
32 8 15 
32 11 9 
32 10 11 
6 18 
5 
9 

8 13 


4 45 24 43 
7 39 26 40 


32 
32 12 
32 10 


6 43 
8 39 

8 36 
1 28 

12 34 

9 31 

7 21 
9 30 

12 35 
11 27 

8 26 
15 31 

13 23 


32 

32 

32 

32 

32 


11 

12 

9 

14 


12 22 


24 40 
30 36 

29 36 
24 35 

33 33 

30 33 
22 32 
26 31 

34 31 
28 31 

35 30 

38 29 
33 29 
32 29 

31 26 
28 25 
42 25 

39 25 


ì li; 

I 

1 il 

: ! 


ili 

ini' 

; ìi 


Serie C 


GIRONE A 


I risultati 


Como - Triestina 1-0 

Trevigllese - Cremonese* 2-0 
Rapallo - CRDA 4 2 

Enlella - Legnano 1-1 

Ivrea - Treviso 3 2 

Marzolto - Savona 0 0 

Mesfrlna Biellese 2-0 

Solblatese - Parma 1-1 

Udinese - Piacenza 2-0 

Così domenica 

Biellese-Marzolto; Legnano Me 
strina; Parma-Crcmoncse; Pia- 
ccnza-Solbiatese; Rapallo-Udine- 
se; Savona-lvrea; Trevìgllese-Co- 
mo; Treviso-C.R.D.A.; Triestina- 
Entrila. 


La classifica 


Savona 

Udinese 

Marzotlo 

Como 

Biellese 

Legnano 

T reviso 

Rapallo 

Solblatese 

Piacenza 

T rlesllna 

CRDA 

Cremonese 

Entrila 

T rcvigliesc 

Parma 

Mostrina 

Ivrea 


32 17 9 
32 14 12 
32 15 10 
32 13 13 
32 13 10 
32 10 15 
32 13 9 
32 9 
32 12 
32 13 
9 
9 


32 

32 


32 10 
32 9 


32 

32 

32 

32 


10 31 
7 27 

10 41 

11 29 
11 22 

12 27 
15 33 

14 19 
12 21 
11 14 

15 23 
17 27 


22 43 

23 40 
26 40 
22 39 
29 36 
21 35 

26 35 
20 34 
34 34 

24 34 

27 30 
26 29 

39 27 
42 27 

34 25 
26 24 

35 23 

40 21 


GIRONE B 


risultati 


Torres - Anconitana* 
Arezzo - Empoli 
Cesena - Pistoiese 
Lucchese - Rìminl 
Massese - Perugia 
Prato - Maceratese 
Jesina - Ravenna* 
Carpi - Siena* 
Ternana - Carrarese 


10 
2-1 
3 0 
10 
10 
0-0 
2-1 
2-1 
2 0 


Così domenica 

Anconitana Lucchese; Carpi-A- 
rczzo; Maceralese-Empoli; Perù- 
gia-Jesina; Pisloicse-SIcna; Pra¬ 
to - Cesena; Rimini • Carrarese; 
Torres-Ravenna. 


La classifica 


Arezzo 

Prato 

Cesena 

Ternana 

Massese 

Siena 

Torres 

Empoli 

Ravenna 

Jesina 

Carrarese 

Rimini 

Maceratese 

Pistoiese 

Perugia 

Lucchese 

Anconitana 

Carpi 


32 19 
32 19 
32 11 
32 15 
32 11 
32 11 
32 8 
32 9 
32 9 
32 11 
32 8 


11 

11 

16 

8 

15 

14 

15 


46 

42 

27 
35 
30 

28 
15 


32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 


2 
2 

5 
9 

6 
7 
9 

13 10 25 
12 11 21 
8 13 20 
13 11 19 
16 10 24 

10 13 36 
1? 12 21 
18 10 20 

11 14 16 

12 14 11 
8 17 19 


11 4; 
19 46 
13 38 
25 39 
19 37 
15 36 
19 31 
29 31 

29 30 

39 30 
25 29 
22 28 
33 23 

30 28 
30 26 
37 25 
30 24 

40 2? 


GIRONE C 


I risultati 


Bari-Chieti 2-0 
Casertana - Avellino 0-0 
Croìsne - Sambenedetlese 2-1 
Del Duca Ascoli e Taranto 010 
‘L'Aquila - Salernitana (0-1) so¬ 
spesa per invasione di campo 
al 23' della ripresa. 

Pescara • Akragas 6-0 
Savoia * Nardo 0-0 
Siracusa - Lecce 1-0 
Trapani - Cosenza 2-0. .. 

Così domenica 

Bari Avellino; Chieti-Cascrlana; 
Cosenza-Siracusa; D.D. Ascoli- 
L'Aquila; Pescara-Crotone; Sa- 
lernitana-Savoia; Sambenedelle- 
se-Akragas; Taranlo-Nardò; Tra¬ 
pani-Lecce. 


La classifica 


Salernitana 

Cosenza 

Sambcnodett. 

Casertana 

Avellino 

Trapani 

Bari 

Taranto 

D.D. Ascoli 

Crotone 

Pescara 

Akragas 

L'Aquila 

Lecce 

Siracusa 

Savoia 

Nardo 

Chirii 


31 16 

32 14 
32 14 
32 11 
32 11 
32 10 
32 11 
32 12 
32 8 
32 10 
32 10 
32 10 


12 

16 

10 

12 

12 

14 

12 


31 

32 
32 
32 
32 
32 


8 12 
16 8 
12 10 
11 11 
9 13 

15 9 

16 10 

10 13 
12 13 
18 11 

11 16 


40 14 44 

34 15 44 
30 21 33 
26 20 34 
37 30 34 
32 28 34 
29 24 34 
28 22 32 

26 26 32 

27 29 32 

35 34 31 
22 26 29 
15 18 29 
17 28 28 

28 38 28 
28 35 26 
11 28 24 
19 39 21 


(*) Salernitana e L'Aquila han¬ 
no disputato una partila in meno 


I marcatori 



V.nic.o. l'intramontabile e gran¬ 
dissimo fuoriclasse brasiliano, 
ha tutte le possibilità di vincere, 
a 34 anni suonati, la classifica 
dei cannonieri: ieri ha segnato 
un'altra doppietta (nella foto, il 
secondo goal). « inventando > la 
vittoria della sua squadra a Ta 
nino ed ora conduce la gradua¬ 
toria da solo (21 goal) davanti 
a Mazzola (18 goal). Ecco, co¬ 
munque. la classifica: 

21 reti: Vinicio. 

18 reti: Mazzola. 

17 reti: Sormani. 


13 reti: De Paoli. Hamrin: 12 
reti: Nielsen e Haller. Altarini 
e Canè; II reti: Domenghini. 
Pasci itti e Yastola. Riva. Muz¬ 
zio: 10 reti: Pacchetti: 9 reti: 
Facchin. Rizzo Salvi. Innocenti: 

8 reti: Nova. Massei; 7 reti: 
Bcrcellino II, D’Amato. Rivera, j 
Sivori, Meroni. Frustalupi, Bru ! 
gnera. Bruell. Pagani. Perani: • 
6 reti: Bianchi. Morrone. Bari 
son. Micheli, Hitchens: 5 reti : 
Danova. Maraschi, Lazzotti, Bo 
ninsegna, Nuti, Ciccolo Orlando 
c Simoni, Stacchini e Menichelli. 


! ! 


TORINO: Vlerl; Potetti, Fossa¬ 
ti; Puia, Rosalo, Bolchi; Schulz, 
Ferrini, Orlando, Ferretti, Me¬ 
roni. 

LANEROSSI: Reginalo; Za- 

non, Rossatti; Poli, De Marchi 
Carantini; Fontana, Colausig, Vi¬ 
nicio, Campana, Maraschi. 

ARBITRO: D'Agostini. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 18' e al 30' Vinicio; nella 
ripresa, al 21' Schutz e al 23' 
Campana. 

TORINO. 8. 

Neanche oggi i] Torino é riu 
scilo ad interrompere la lunga 
sequenza priva di successi. ( he 
si protrae, lungo dicci putite 
consecutive, dallo scorso febbraio. 
1 granata giocavano oggi l'ulti¬ 
mo incontro casalingo del campio¬ 
nato. e l'occasione era propi¬ 
zia: ma i! Lane-rossi ha confer¬ 
mato in pieno la propria fama 
di squadra di valore che meri¬ 
ta la posizione conquistata in 
graduatoria. 

I veneri non si serio scoperti 
mai. ma hanno preferito attende- 
io il Tonno al varco tra la linea 
centrale e la propria area: ed ir» 
questa zona si sono per Io più 
infranti i piani offensivi — gros¬ 
solani c- sommariamente condot¬ 
ti — dal Torino. Poli. Carantini. 
Campana. Colausig e i! » iornan 
te Fontana hanno costituito una 
barriera quasi insormontabile per 
eli elementi di propulsione del 
Torino tra fe cui punte ». il so¬ 
lo Meroni ha cercato di penetra¬ 
re nella retroguardia avversa¬ 
ria nonostante la scarsa colla¬ 
borazione dei suoi compagni. 

Sul fronte opposto. lavoro quan¬ 
titativamente minore, ma di fina¬ 
lità di gran lunga superiore: Vi¬ 
nicio ha toccato non più di set¬ 
te otto palloni, realizzando però 
due reti, facendo segnare la 
icrza e creando un paio di oc¬ 
casioni favorevoli: con lui ha 
ben eollahorato Maraschi, guiz¬ 
zante ed insidioso. 


le condizioni 
di Jair e Suarei 

MILANO. 8 

Il medico sociale dellTnter. 
doit. Quarenghi. ha precisato che 
Jair ha riportato una contusione 
con ematoma alla co«cia destra 
che lo costringerà ad osservare 
otto giorni di riposo. Egli ha 
detto inoltre che Suarez ha ripor 
tato una contusione «Ha regione 
orbitaria 


Domina il Lanerossi Vicenza 


Per il Torino amaro congedo 
dal pubblico amico (3-1) 
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PAG. 9 / l’ Unità - sport 


Vinto do Mairesse-Muller una durissima edizione della Targa Fiorio 


BANDINI CAPOTA : VIA UBERA ALLA PORSCHE 


La Ferrari del campione (ferito neH'inci- 
dente) era in testa alla corsa quando ha 
urtato un'altra vettura della stessa casa 

BAGHETTI 

SECONDO 


iiniim 


lOKRCA 


li 



I magiari battuti a Zagabria per 2-0 


DK$I 


Nostro servizio 

PALERMO, 8. 
La V. edizione della Targa 
vrio si e concilila con un sue- 
sso della Porsche. Un me¬ 
sso contrastato ed in certa 
istira fortunoso come vedrà- 
0 più aranti. Quel che e 
rto è che e stata una edi¬ 
tile drammatica di quelle che 
ricevano tanto a Vincenzo 
orio che diede vita alla Tor¬ 
nei lontano 1006. Orpaniz- 
tori, case, piloti e pubblico 
lutavano su una edizione di 
cedenza proprio per feste il¬ 
are nel migliore dei modi le 
tozze d'oro * della corsa au 
mobilisi ica più antica del 
nudo. /I scorrere la classili- 
i finale si ha però la sensu¬ 
ale che l'edizione odierna 
ì di quelle minori. La inedia 
aria non ha infatti superato 
100 chilometri (il che non 
cadeva dal I960) ed i nomi 
li piloti vincitori non sono 
rto tra i più prestigiosi del 
ondo sportivo automobilisti- 
i. Si tratta del belga Maires- 
i e dello svizzero Mailer che 
istituivano appunto l’equipag- 
o di una delle tante Porsche 
unte a Cerda per scontrarsi 
l coro una volta con i rossi 
ilidi della Ferrari. 

Lo scontro c’è stato ma solo 
parte. Infatti poco dopo la 
ìefà della gara è avvenuto 
\episodio decisivo che ha fa- 
iato fuori dalla classifica la 
acehina ed i piloti favoriti: 

Ferrari 330 P3 di Vacca- 
dia e Bandini. E‘ accaduto 
irante il settimo giro. Al co¬ 
nte della grossa vettura era 
indilli che aveva sostituito 
siciliano Vaccarella partito 
irtissimo grazie anche alla 
ta perfetta conoscenza del 
renilo. Il pilota si accingeva 
superare un'altra Ferrari, 
iella di Reale Castro, a cin¬ 
te chilometri circa da Flo- 
opoli ed aveva chiesto strada 
tenendo un cenno di assenso 
l parte del pilota che lo pre- 
ideva. Nel momento del sor- 
i sso però la Ferrari di Reale- 
istro aveva un improvviso 
arto a sinistra ed entrava in 
illisione con la vettura di 
indilli. Per quanto esperto 
ladini non ha potuto evitare 
peggio: dopo un pauroso 
sta-coda la vettura si è ca- 
rvolta schiantandosi contro un 
b ero. Il pilota ha temuto 
io scoppio e si è quindi pre- 
Urato di uscire dalla cet¬ 
ra infrangendo con un pugno 
vetro e ferendosi alla mano 
listra. E' stato soccorso dal 
òta che aveva provocato in- 
lontariamente l'incidente (è 
ito chiarito che egli non ro¬ 
ba dare ria libera a Bandini. 
3 solo invitarlo ad attcnde- 
: un equivoco dunque) e tra¬ 
cciato alle tribune di Cerda. 
tccarella quando ha risto il 
mpagno insanguinato non ha 
Vto dubbi■ la gara per lui 
D finita. Ed era finita anche 
r le migliaia e migliaia di 
ettatori che si erano distri¬ 
titi lungo i 72 chilometri del- 
Accidentato percorso sulle 
idonie proprio per assistere 
a vittoria del loro beniami- 
; il bis della formidabile 
presa che aveva condotto 
ccarella. proprio in coppia 
n Bandivi e sempre su Fer¬ 
ri, ad aggiudicarsi la edi- 
me del 1965. 

duello tra le due case era 
iuso dunque, almeno al li- 
llo dei favoriti; non rima¬ 
va che puntare tutte le car- 
residue sulle macchine e 
ì piloti che rimanevano au¬ 
ra in gara. La Porsche pun- 
va tutto sulla coppia Mai- 
$se-Mullcr e la Ferrari sulla 
ittante « Dino » pilotata da 
lichet e Baghetti. Nel frat- 
npo si erano ritirati anche 
iter e Bonnjer su Porsche 
Scarfiotti e Parkes su Fer- 

■t. 

ecatombe delle macchine è 
ita provocata dalla pioggia 
e si è rovesciata, sia pure 
tratti, lungo tutto il per- 
rso. Il fondo già così dìffi- 
e del circuito è divenuto così 
ticolosamente sdrucciolevole 
rete per le macchine di gros- 
cilindrata. 

*er avere un'idea delle dif- 
>ltà che le vetture ed i pi- 
hanno dovuto superare in 
tsta cinquantesima edizione 
la Targa basterà dare un’oc- 
ata alla tabella dei ritiri, 
settanta partenti hanno fi- 
o la corsa solo tredici vet- 
■e. Hanno compiuto il primo 
o 66 vetture; il secondo 61; 
erzo 56; il quarto e il quin- 
54 ; il sesto 50; il settimo 45; 
lavo 40 ; il nono 34 ed infine 
decimo soltanto tredici, 
ja classifica generale cotti- 
mde complessivamente qua- 
Porsche rispettivamente al 
mo, al terzo, al quinto e 
'ottavo posto e soltanto tre 
rrari al secondo, al dodice¬ 


simo e al tredicesimo posto. 
Questi dati fanno pendere la 
bilancia dalla parte della casa 
di Stoccarda anche se sul pia¬ 
no tecnico non si può certo dire 
clic la Ferrari sia uscita scon¬ 
fina dalla massacrante fatica. 

Mairesse clic, sfoggiando la 
tradizionale corona d'alloro si 
i r* affacciato alle tribune as¬ 
sieme al collega Muller. non 
è nuovo al miniato della Targa 
Fiorio. Il suo nome futura in¬ 
fatti nell’Albo d'oro della cor¬ 
sa avendo vinto con Rodriguez 
e Cendebien l'edizione del 6 
maggio 1962. Allora però Mai- 
resse pilotava una Ferrari. 
Come è noto la Targa Florio 
che è particolarmente ambita 
(lai piloti di lutto il mondo e 
di tulli i tempi sarà definitiva¬ 
mente assegnata soltanto a co¬ 
lui il quale l'avrà vinta per tre 
volte. L’impresa finn ad oggi 
non è riuscita ad alcuno. 

m. p. 

La classifica 

1) PORSCHE (Mairesse Muller) 
In 7 ore 16'32"3 alla media di 
km. 98,961; 2) Ferrari Dino (Gul- 
chet-Baghetti) 7 ore 25'02" km. 
97,071; 3) Porsche (Puccl-Arena) 
7 ore 34'0«" km. 95,126; 4) Alfa 
Romeo (Pinto-Todaro) 7 ore 45' 
24"1 km. 92,823; 5) Porsche (Bou- 
rlllot-Maglioli U.) 7 ore 51'55" 
km. 91,542; 6) Alpine (Vinatier- 
Orsini) 7 ore 55'25" km. 90,874; 
8) Porsche (Capuano-Latteri) 8 
ore 00'34"2 km. 89,894; 9) M.G. 
(Makinen Rhodes) in 8 ore 02'37" 
km. 89,512; 10} Alfa Romeo (Bus- 
sinello-Bianchi) in 8 ore 04'44"2 
km. 89,121; 11) Lancia HF (Cella- 
Marzi) In 8 ore 28'26"1 km. 84.967; 
12) Ferrari Dino (Blscaldi-Caso- 
nl) 7 ore 07'13"1 (9 giri); 13) 
Ferrari (Ravetto-Starrabba) In 7 
ore 22'30"4 (9 girl). . . 



L’Ungheria delude 
contro la Jugoslavia 


PALERMO 

Florio 


CHIO 


La coppia Mairesse-Muller su Porsche taglia vittoriosa il traguardo della 50. Targa 

(Tclefoto) 


Nostro servizio 

ZAGABRIA, 8. 

In una partita giocata a trat¬ 
ti sotto una insistente piog¬ 
gia. la nazionale di calcio ju¬ 
goslava ha battuto nettamente 
l’Ungheria per 2-0. 

Di fronte agli jugoslavi, che 
costituiscono senza dubbio la 
più forte squadra tra quelle 
eliminate dalle finali della Cop- 


Vittorie di 
Lefrant 
e Angioni 


Tennis: campionati internazionali 

Pietrangeli 

batte 

Ralston 


Con una vittoria francese (Le¬ 
frant su Jenny) e una italiana 
(Stefano Angioni su Aberaii) si 
è concluso ieri a Piazza di Siena 
il XXXIV CHIO di Roma. 

Il cavaliere francese si è im¬ 
posto nel Premio Gianicolo (ri¬ 
servato ai cavalli che si erano 
presentati in campo almeno una 
volta senza piazzarsi nei posti 
d’onore) prevalendo sullo svizze¬ 
ro Moehr in sella a Nosotros se¬ 
guito dal tedesco Meyer che mon¬ 
tava Simona. Il solo italiano che 
ha compiuto il percorso senza 
errori è stato il tenente De Lo- 
renzo che. in sella a Bellevue. 
si è classificato al quarto posto, 
dimostrando di poter far molto 
con questo cavallo quando riesce 
a moderare la sua giovanile ir- 1 


ruenza. 

Stefano Angioni ha strappato 
via — nel premio Cigala Fulgosi 
— la vittoria al brasiliano Nel¬ 
son pessoa che si era già assi¬ 
curato il primo e secondo posto 
nella classifica provvisoria, su 
Huipil e Cangaceiro ambedue con 
zero penalità e in l’06"7 e l’07"l 
rispettivamente, facendo scende¬ 
re Mancinelli. che aveva monta¬ 
to Potter Patter. al quarto posto. 
Angioni. su Aberaii — un cavallo 
grigio di 11 anni costretto a cor¬ 
rere — come è stato già detto — 
«enza imboccatura con le redini 
attaccate alla mascherina per 
una particolare fragilità della 
mascella — ha abbassato il tem¬ 
po di Pessoa di 3/10 di secondo 
(l’06"4) ... . 


La sudafricana Van Zyl e la 
inglese Hydon Jones si sono qua¬ 
lificate per la finale del torneo 
di singolare femminile dei Cam¬ 
pionati internazionali di Roma, 
finale che si svolgerà oggi. La 
sudafricana è stata dapprima in 
svantaggio contro l’argentina 
Baylon per 2 6. poi si è ripresa 
e dha vinto nettamente per 6-4 
6-3. L’inglese, opposta alla fran¬ 
cese Durr, ha invece dominato 
per 6-1 6-2. 

Ecco i risultati: 

Singolare femminile (semifi 
nali): Van Zyl (S.A.) batte Bay. 
lon (Arg.) 2-6. 6-4, &3: Haydon 
Jones (GB) batte Durr (Fr.) 
6 1 6 - 2 . 

Singolare maschile (quarti di 
finale): .Mulligan (Ausi, batte 


(Drysdale (S.A.) 6 3 8-6 5 7 6 3; 
Pietrangeli (It.) batte Ralston 
(Usa) 6-4. 6-1. 6 2. 

Nel frattempo il capitano non 
giocatore della squadra italiana 
di Coppa Davis e presidente del¬ 
la Commissione tecnica della 
FIT, Vasco Valerio, ha dichia¬ 
rato oggi che per il prossimo 
turno di Coppa Davis con il Ma¬ 
rocco faranno parte della squa¬ 
dra Pietrangeli, Tacchini. Maio- 
li e Di Maso. Per quanto ri¬ 
guarda il doppio. Valerio ha 
detto di.non aver deciso ancora 
la coppia, ma ha lasciato inten¬ 
dere di essere orientato verso 
aTcchini-Maioli. I singolari, in¬ 
vece. saranno disputati da Pie- 
trangeli e Tacchini, come nel re¬ 
cente incontro con l’URSS. . 


| pa mondiale, gli ungheresi 
hanno nuovamente deluso so¬ 
prattutto all’attacco che man¬ 
cava tuttavia del centravanti 
Albert, considerato come la 
punta di diamante della for¬ 
mazione magiara. 

La Jugoslavia, dal canto suo. 
ha dovuto fare a meno degli 
atleti del Partizan che si stan¬ 
no preparando alla attesissi¬ 
ma finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni, in programma a Bruxel¬ 
les mereoledì. Gli ungheresi 
hanno avuto un avvio veloce 
ma gli jugoslavi, più lenti dei 
loro avversari, hanno fatto le¬ 
va su una migliore organizza¬ 
zione di gioco 

Al 9’, è venuto improvviso il 
primo goal jugoslavo. 11 me¬ 
diano Gugleta. lanciatosi ful¬ 
mineamente in avanti, ha rac¬ 
colto un preciso passaggio del 
centravanti Lam/a e con un 
tiro imprendibile da circa 20 
metri ha insaccato stilla de¬ 
stra di Gelsi. 

La reazione ungherese era 
veemente ma la difesa jugo¬ 
slava. aiutata in almeno due 
occasioni dall’imprecisione de¬ 
gli attaccanti avversari, tene¬ 
va bene. Sul finire del tempo, 
gli jugoslavi riprendevano ad 
attaccare fallendo tre ottime 
occasioni, due delle quali con 
il bravissimo Lamza apparso 
come l’uomo più pericoloso del¬ 
l’attacco locale. 

Nel secondo tempo, il gioco 
ha perduto la velocità dei pri¬ 
mi 45’ stagnando a centro cam¬ 
po o dando luogo ad alcuni 
attacchi privi di convinzione 
da una parte e dall’altra 

Intorno alla mezz’ora, spro¬ 
nati dall’incitamento del pub¬ 
blico. i locali riprendevano la 
iniziativa. Dopo due furiosi 
arrembaggi sotto la porta di 
Gelsi, al 32. la mezzala sini¬ 


stra Skoblar azzeccava il rito 
della seconda rete su passag¬ 
gio del solito infaticabile Lam¬ 
za. Quattro minuti dopo, con 
gli ungheresi impegnati in una 
affannosa difesa, lo stesso 
Skoblar si trovava in posi/io 
ne favorevolissima ma il tiro 
scagliato da otto metri si per 
deva sul fondo. Al 40’. gli un 
gheresi riuscivano finalmona a 
segnare ma l’arbitro annullava 
giustamente la rete per un pre¬ 
cedente fallo su Gugleta. 

Prima dell'incontro fra le 
nazionali « A ». la Jugoslav ia 
« B * aveva battuto sonoramen 
te l’Ungheria « B » per 7 0 
(3 0). 

Queste le formazioni scese 
in campo agli ordini del bui 
garo Stavrev di fronte a 40 
mila spettatori: 

JUGOSLAVIA: Pantelic; Ku- 
ci, Jeftic; Gugleta, Rmlak, Se 
keres; Samardzic. Musovic, 
Lamza, Skoblar, Djajic. 

UNGHERIA: Gelsi; Kaposta, 
Mntrni; Shovari. Me/sely, Do¬ 
nai ; Bene. Valga, Farkas, Na- 
gy, Fenyvesi. 

Stefan Stefanovic 


Sgarbozza vince 
a Castelfiorentino 

Sgarbozza dell’ UISP Casilino 
ha vinto ieri a Castelfiorentino la 
corsa ciclistica riservata ai di¬ 
lettanti battendo in volata tin 
folto plotone di concorrenti. Sgui- 
t>oz/d ha impiegato 3 ore e 10' 
a percorrere i km. 143 del per¬ 
corso alla media di kmh. 42.526 
Ecco l'ordine (l'arrivo: 1. Sgar- 
boz/a: 2. Colasio; 3. Franchini; 
4. Di Sauri; 5. Giuliani; 6. Man¬ 
cini: 7. Uilt. Seguono: Scrafin, 
Caroli, Paggini. Massari e Cori. 


sport 

flash 


Fioretto: a Bonn 
vince la Roma 


I.a squadra di Roma ha vinto 
il tonico di f ioi etto delle capitali 
riservato a schermidori di età 
inferiore ai 25 anni e svoltosi 
oggi a Bonn. La rappresentati¬ 
va romana, composta da La Ra¬ 
gione, Piacili, Celentano, Bergon- 
zelli e Del Francia, si è impo¬ 
sta di misura sulla formazione 
di Bonn Rcg tt H c maggior nu- 
mcio di stoccate messe a se¬ 
gno (61 conilo 57). 


Clark il migliore 
a Indianapolis 


Lo scozzese Jim Clark, al vo¬ 
lante di una Lotus Ford, ha lea- 
lizzato il miglior tempo nel cor- 
■ so di alcune piove sul circuito 
di Indianapolis in v ista della cor¬ 
sa automobilistica <500 miglia», 
in programma il 30 maggio pros¬ 
simo. Clark, vincitore (iella scor¬ 
sa edizione della gara, ha < gi¬ 
rato » alla media oraria di km. 
254,5C0. 

L’URSS vince 
gli europei di judo 

L’Unione Sovietica ha vinto il 
campionato europeo a squadre di 
judo battendo in finale la Fi an¬ 
cia per 4-1. In semifinale J'UKSS 
aveva eliminato l'Olanda, mentre 
la Francia si era imposta alla 
Germania orientale. In campo in- 
div iduale. nella categoria dei pe¬ 
si massimi, il titolo europeo è 
stato conquistato dall'olandese 
Ruska. Nei leggeri l’italiano Gam¬ 
ba è stato eliminato negli ottavi 
di finale dal sovietico Kositsy. 


continuazione dalla prima pagina 


Inter 


ponare alla belle' meglio, fidan¬ 
do in gualche azione d'alleggeri¬ 
mento di Mazzola e Domenghini. 
Purtroppo, se Sandrino — nono¬ 
stante qualche individualismo di 
troppo — appariva migliorato ri¬ 
spetto alle ultime, opache presta¬ 
zioni, Domenghini non riusciva 
a trattenere un attimo il pallo¬ 
ne fra i piedi, risultando total¬ 
mente privo di riflessi e di coor¬ 
dinazione. Cosicché, la palla, ap¬ 
pena ricacciata da Picchi e com¬ 
pagni. e immediatamente persa 
dalle due isolatissime < punte ». 
ritornava ad essere noiosamente 
smacinata» dai bianconeri e tra¬ 
scinata verso Sarti con decine di 
passaggetti. < surplace ». tentati¬ 
vi stucchevoli e prevedibili di 
questo o quello per crearsi un 
varco e innocui tiri da distanze 
spesso lontanissime. 

Il solo Cinesinho mostrava di 
ragionare: gli altri recitavano un 
copione trito e ritrito, senza bar¬ 
lumi d’idee, senza alcuna scintil¬ 
la tecnica. Le < scintille », sem¬ 
mai scaturivano da numerosi, ar¬ 
cigni scontri che hanno qua e là 
punteggiato di < giallo * una par- 
tifa dal risultato ampiamente ac¬ 
quisito. Perché assurdo sta in 
qui.sito. Perchè l'assurdo sta in 
rotondo 3 0. appariva nerrosa co 
me se stesse perdendo, a tal pun¬ 
to ormai questa squadra — eter¬ 
namente al centro di battaglie in 
campionato e fuori — mostra 
chiaramente i segni della stan¬ 
chezza fisica e del loaorio psi 
chicn. 

Si prenda Sitarez e Corso. Sì. 
va bene che Cinesinho. Sairado- 
re e Castano complimenti ne han 
fatti pochissimi, ma sovente le 
reazioni dei due fuoriclasse ne¬ 
razzurri sono state improntate ad 
un isterismo ingiustificato. Il ner¬ 
vosismo è stato, in effetti, il pa¬ 
drone del campo, specie nella ri¬ 
presa. quando l'offensiva juven¬ 
tino si è fatta massiccia e os¬ 
sessiva. anche se mai — o qua 
si — nobilitata da un'invenzione 
o da pregevolezze tecniche. L'in- 
tcr ribalterò disordinatamente, 
badando a guadagnare tempo e 
al 29*. allorché Marzia ha realiz¬ 
zato il goal della staffa, il pub¬ 
blico interista ha dato qualche 
segno di sconforto, mentre le 
trombe biancor.cre hanno ripre¬ 
so fiato. Per fortuna dclVInter. 
i * podisti » jurentini avevano 
dato fondo a troppe energie, nel 
loro precedente, inutile < for¬ 
cing ». Cosicché, l'ultimo Quarto 
(fora, a parte un brivido per un 
secco rasoterra di Leoncini ra 
dente fi palo, non forniva altre 
emozioni. L'Inter incamerava i 
due punti, interrompendo final¬ 
mente il < periodo no» e toman 
do a guardare lo scudetto con 
legittima sicurezza. 

La fortuna stavolta si è al¬ 
leata con Vlnter? In parte si e ; 
in parte no, perché se è vero che 
le reti han sanzionato in troppo 
breve tempo una superiorità non 
ben definita, è altrettanto vero 
che sull'io s’è azzoppalo Jair. 
E’ ovvio che. con il negretto in 
condizioni normali, l'Inter avreb¬ 
be potuto * contrare » con meno 
affanni l'avversario e tenerlo sot¬ 
to la spada di Damocle del con¬ 
tropiede. Perciò, se la Juventus j 
non è stata capace (fi approfit¬ 


tare dello superiorità numerica, 
la colpa è sua, anzi, di lleriber- 
to, visto che si era preparato a 
una partita difensiva. 

L’Inter. oltre al Facchetti stre¬ 
pitoso che s’è detto, ha avuto i 
suoi punti di forza in Burgnich, 
in Sarti, in Picchi e nell'esem¬ 
plare Guarneri, uno < stopper » 
che si segnala sempre per la cor¬ 
rettezza e la calma, tìedin ha 
avuto il suo daffare a star die¬ 
tro a Cinesinho ed ha offerto una 
prova complessivamente grigia. 
Suarez e Corso hanno alternato 
momenti d'alta classe a scene di 
plateale insofferenza indegne di 
due campioni quali sono. anche 
se — onestamente — va detto 
che le < provocazioni » non sono 
mancate. Salvadore e Cinesinho. 
infatti, si sono distinti — oltreché 
per i requisiti tecnici — per un 
gioco polemicamente maschio e. 
a volte, intimidatorio. Castano è 
stato, al solilo, una roccia su 
cui si sono infranti i rari contro¬ 
piede interisti. Gli altri, tutti, 
da Cori a leoncini, da Del Sol 
a Mazzia. si son sforzati di far 
gioco per linee orizzontali, sino 
alla nausea. In attacco, evane¬ 
scente Menichelli; irrimediabil¬ 
mente * chiuso » da Guarneri il 
coraggioso, ma acerbo Traspedi¬ 
ni. Come si vede, non è che la 
Jurc abbia incantato, anzi... in 
più. le è capitato un Anzolin in 
giornata disastrosa, aitasi non ba¬ 
stasse l'autolesionismo del suo 
t trainer » 

Dopo la lunga premessa, la cro¬ 
naca all’osso, con le marcature 
d'obbligo che vedono da una par¬ 
te. l'Inter schierata secondo il so¬ 
lito (terzini sulle ali. Guarneri sul 
centravanti. Bedin su Cinesinho 
e Picchi < lìbero») e la Juventus 
con Castano < battitore ». Cori su 
Corso. Leoncini su Jair. Salva- 
dorè su Domenghini. Bercelhno l 
su Mazzola e Del Sol a fronteg¬ 
giare Suarez. La prima ghiotta 
occasione è per la Jurc. Leonci¬ 
ni. < pescato » da Cori con un 
lancio lungo, evita Picchi che sci¬ 
vola e si presenta solo doranti a 
Sarti: < Leo » incespica, deve gì 
rarsi e quando tira (un tiruccio 
da due soldi) trova Sarti piaz¬ 
zatissimo. Im risposta nerazzur¬ 
ra è ben più valida, al 9' Maz¬ 
zola fuQoe e centra da destra 
troppo lungo. Corso rincorre il 
pallone, si porta sul fondo e tra¬ 
versa. In area è appostato Fac¬ 
chetti che controlla e di sinistro 
infila rasoterra Anzolin. La gioia 
è di breve durata, perché 3’ do¬ 
po Jair deve essere portato fuo¬ 
ri a braccia. Inter in dicci c Ju- 
re che accenna al < forcing ». Ma 
Mazzola scappa in contropiede e 
viene atterrato al limite. Batte 
Corso, aggirando la barriera con 
tiro basso, ad effetto. Anzolin si 
butta, la palla gli scappa dalle 
mani e Facchetti. irrompendo co¬ 
me ciclone nonostante l’ostacolo 
di Mazzia. insacca da tre passi. 

Rientra Jair. trascinando peno¬ 
samente la gamba destra immo¬ 
bile. Il gioco s’incattivisce con 
scontri fra Cinesinho e Suarez. 
Poi (IT) la terza botta, del tut¬ 
to inattesa. Suarez scambia con 
Domenghini e si lancia in area. 
Leoncini alza di testa a candela 
e Anzolin esce dai pali come un 
sonnambulo. Fa per saltare, ci 
ripensa, si scontra con Bcrcelli- 
no e lascia la palla a disposizio¬ 
ne del primo venuto, che è Sua¬ 


rez: tocco e goal incredibile a 
porta vuota. 

La reazione della Juve si com¬ 
pendia in una rovesciata di Tra- 
spadini bloccata da Sarti (30’) e 
in quattro-cinque tiri da 30 metri 
fuori bersaglio. 

Ripresa. Giocherella la Juve, 
conciliando il sonno. Contropiede 
(IV) con Mazzola che consegna 
a Bedin una palla-goal: il media¬ 
no ci dorme sopra e alla fine in¬ 
terviene Domenghini sparando 
fuori. Attacca sempre la Juve 
e l’Inter risponde con Guarneri 
(2V) che coglie tutti di sorpresa 
e colpisce l'esterno del palo. 
Grande Sarti al 28'. che intuisce 
una bella girata al volo di Tra¬ 
spedini e blocca in tuffo. Il goal 
è rimandato di un minuto. C'è 
un rinvio corto di Facchetti. un 
cross di Del Sol verso sinistra e 
una deviazione di testa di Maz¬ 
zia in corsa: la palla si schiaccia 
bassa sul palo e finisce dentro. 
L’Inter appare scossa, ma la Ju¬ 
ve non ha più birra. Si spegna, 
la Juve. dopo un gran tiro di 
Leoncini che sfiora il vaio. E 
alla fine, per poco Anzolin non 
si lascia tradire da un tiro-cross 
di Domenghini: per fortuna sua 
c'è Gori a mettere in corner. 


Roma 


que. non sortiva risultato anzi¬ 
tutto perche i tiri a rete erano 
scarsi, tenuto conto che gli avan¬ 
ti locali giungevano sotto porta 
ormai stanchi e con il fiato gros¬ 
so. Solo al 16' della ripresa 01- 
tramari riusciva a segnare il 
goal della vittoria. 

La partita, ineccepibile sul pia¬ 
no sportivo per la condotta or¬ 
gogliosa di una Roma, che si è 
battuta molto bene e con molta 
risolutezza, ha avuto due fisiono¬ 
mie: nel primo tempo c'è stata 
una maggiore pressione del Fog¬ 
gia. che ha costretto Losi e com¬ 
pagni ad un duro laroro. La ri¬ 
presa. invece, nei primi dieci 
minuti è stata abbastanza equi¬ 
librata e la Roma ha dato vita 
a qualche bella azione. Il Fog- i 
gi è venuto poi fuori in modo ! 
spettacolare, incitato a gran voce 
dal suo pubblico. I giallorossi 
non si sono. però, arresi: anzi si 
sono spinti in avanti a capofitto, 
nel tentativo dì pareggiare senza 
riuscirvi per la bravura dei di¬ 
fensori pugliesi, che hanno sapu¬ 
to controllare molto bene Bari- 
son e Francesco™. i più perico¬ 
losi. 

Del resto, fi Foggia ha meri¬ 
tato la vittoria non solo per il 
maggior volume di gioco ma so¬ 
prattutto perché i giocatori pu¬ 
gliesi ce lbarro messa tutta, pur 
di far propria l’intera posta in 
palio. Ora si sono avviati deci¬ 
samente verso la salvezza. Alla 
Roma, comunque, va fi grande 
merito di essersi battuta con mol¬ 
to coraggio e di aver disputato 
una gara attenta ed accorta. 
Forse, con il terreno in altre 
condizioni, la Roma (e non solo 
la Roma) avrebbe offerto qual¬ 
cosa di più. 

D film della partita. Al 6* No- 
cera apre le schermaglie impe¬ 
gnando Ginclfi in una facile pa¬ 
rata alta. Al 10’ i padroni di 
casa si producono in una bella 
azione, che viene conclusa da 


.Micheli sul fondo. Un minuto 
dopo la Roma risponde magni¬ 
ficamente con un insidioso con¬ 
tropiede di Barison, che viene 
sgambettato da Bettoni fuori a- 
rea. La conseguente punizione 
non ha effetto. Al 19' Spanio 
serve Leonardi, che colpisce lo 
esterno della rete. Dieci minuti 
dopo la Roma sciupa una buona 
occasione: Barison scende velo¬ 
cissimo sulla sinistra, apre su 
Francesconi che, solo, manca il 
gol. Il Foggia pareggia subito 
il conto con Oltremari che al 
35' calcia molto debolmente su 
Ginulfi. da ottima posizione. 

Nella ripresa, al 2’ Leonardi 
lancia Francesconi, il quale vie¬ 
ne fermato da tre difensori fog¬ 
giani: la conseguente punizione è 
battuta da Spanio. che impegna 
Moschioni in una facile parata. 
Due minuti più tardi Barison e 
Tamborini impegnano nuovamen¬ 
te Moschioni. che si disimpegna 
abilmente. Al 7" Spanio colpisce 
l'esterno della rete. 

Ora è il Foggia in cattedra. 
All'8’ Bazzotti procura un cor- 
ner. Il tiro dalla bandierina è 
raccolto di testa da Valadè che 
per poco non sorprende Ginulfi. 
Al 12'. punizione in favore del 
Foggia a tre quarti di campo 
calciata da Micheli. La palla 
viene deviata di testa da Laz- 
zotti a Maioli: questi manca 
una facilissima occasione. Un 

m.n.ito dopo Henaslia ner poco 
non procura un'autorete Al 14' 
Tagliavini, su p.suzione, serve 
Maioli. che colpisce la traversa. 

Così arriviamo al 16". quando 
Oltramari. servito da Noeera. in¬ 
sacca neli'aneolino destro della 
rete romanista. Quattro m.nuti 
do;» Ginulfi precede di un sof¬ 
fio Noeera. Al 24’ tiro di Bari¬ 
son che Moschioni para. Al 35' 
Spanio crossa e Moschioni re¬ 
spinge di pugno. Al 38’ Oltra¬ 
mari è solo con la palla al piede 
ma sbaglia. Ancora un’azione del 
Fogcia. che cerca di alleggerire 
la pressione romanista, poi la 
fine. 


Lazio 


stesso Gori uscitogli incontro 
in tuffo, ma proprio mentre 
stava per realizzare a porta 
vuota il portiere biancazzurro 
gli cinturava le gambe obbli¬ 
gandolo a fargli compagnia a 
terra. Rigore grosso come una 
-i montagna >. ma Remardis fa¬ 
ceva cenno di continuare e co¬ 
sì avveniva. 

L’episodio cd un paio di 
brillantissime parate di Bat- 
tara su tiri da lontano so¬ 
no stati gli unici momenti 
di rilievo di un incontro che 
se dal punto di vista tecnico, 
com’era ovvio attendersi, non 
ha detto nulla d’interessante, 
ha avuto almeno il pregio di 
interessare il pubblico per I’a- 
nimus col quale i due undici 
si sono battuti e che per un 
soffio non è degenerato in un 
vero e proprio match genero¬ 
so di colpi bassa. 

La divisione dei punti se la¬ 
scia amaro in bocca alla Lazio, 


condanna quasi certamente la 
Samp che domenica dovrà ve¬ 
dersela col Napoli. 

La Sampdoria voleva punti, 
e la Lazio non era da meno: 
cosi le due squadre hanno mes¬ 
so la grinta subito al via. ma 
sopratutto gli uomini di Ber¬ 
nardini hanno Tatto immediata¬ 
mente intendere agli avver¬ 
sari che non avrebbero bada¬ 
to tanto per il sottile per co 
gliere l’obiettivo. Del resto 
«Fuffo» mandando Catalano, un 
mediano, all’estrema sinistra, 
faceva chiaramente capire con 
quale spirito i suoi si sareb¬ 
bero mossi. E così la Lazio, 
con un D’Amato assolutamente 
fuori fase, piuttosto restio ad 
« entrare » con decisione nel¬ 
le mischie che si creavano in 
area sampdoriana e quindi fa¬ 
cile preda dei non complimen¬ 
tosi difensori, con Governato 
lento e pasticcione, privata di 
Rozzoni e con un Alari sem¬ 
pre indeciso nell’attimo con¬ 
clusivo. solo in Bariti ha avu¬ 
to un elemento d’ordine. Trop¬ 
po poco per vincere, e cosi è 
avvenuto. Ché gli uomini del¬ 
la mediana, i terzini non pote¬ 
vano fare tutto, anche perché 
avevano da guardarsi attenta¬ 
mente le spalle dalle insidiose 
discese di Salvi e Cristin. le 
due punte deila Samp. lanciati 
quasi sempre a dovere da Fru- 
stalupi e da Sabatini. 

La Lazio, è vero, ha cercato 
il goal con insistenza ma anche 
con poca abilità. Battara co¬ 
munque ha fatto centro su tutte 
!e palle arrivate entro la luce 
della sua porta. Ha comincia¬ 
to all’8’ quando a palme aper¬ 
te ha rinviato in corner un’in- 
comata esatta di Rozzoni di¬ 
retta all’angolino destro del¬ 
la sua porta: ha poi corso un 
grosso pericolo al 24’ quan¬ 
do Bartù fa filtrare la palla 
in mezzo a una selva di gambe 
ma nessun laziale è pronto a 
sferrare il tiro decisivo. 

La Samp si fa viva di tanto 
in tanto, su contropiede: al 30’ 
Salvi rincorre un pallone de¬ 
stinato al fondo, lo prende, 
crossa e Dotti salva sul pie¬ 
de di Cristin ma l'arbitro ave¬ 
va già fischiato fallo. Il gio¬ 
co s'incattivisce: scontro Roz¬ 
zoni-Mo rini al 33’; 5’ dopo è 
Catalano che incoma il cen¬ 
trattacco laziale e per questi 
la gara è terminata. Prima 
che scada il tempo Vincenzi, 
al 44’. ferma fallosamente Go¬ 
vernato nella sua area. La pu¬ 
nizione di Vitali si spegne sul¬ 
la barriera. TI gioco riprende e 
questa volta è Delfino che do¬ 
po uno scontro « robusto > con 
Dotti rimane a terra: anche 
lui viene portato negli spoglia- 
con una ferita alla gamba de¬ 
stra. Non rientrerà più. 

Si ricomincia in dieci per 
parte. I primi a farai vivi so¬ 


no i sampdoriani che però la¬ 
sciano solo Salvi e Cristin in 
avanti. Al 6’ Frustalupi calcia 
una punizione mandando la 
palla a viaggiare lentamente 
davanti a Gori con la difesa 
laziale addormentata. Il gio 
co ristagna a metà campo con 
puntate estemporanee degli at¬ 
tacchi. Al 10’ Renna calcia con 
violenza sulTestemo della rete 
di Battara: al 12’ Battara con 
uno stupendo colpo di reni 
manda in corner un tiraccio 
di Vitali; al 15’ è Gori che 
deve uscire a valanga incon¬ 
tro a Salvi. La stanchezza co¬ 
mincia intanto a farsi sentire 
e il gioco diviene sempre più 
macchinoso. I tentativi lazia¬ 
li si spengono quasi sempre 
su D'Amato che dribbla come 
un ossesso ignorando i compa¬ 
gni. Poi al 30’ l’episodio dpi 
placcaggio di Gori ai danni di 
Cristin. Praticamente la parti¬ 
ta si spegne sul rigore non con¬ 
cesso. B tempo che rimane pas¬ 
sa senza alcuna azione degna 
di nota da una parte e dall’al¬ 
tra. In fondo il pareggio è il 
risultato più giusto per entram¬ 
be le squadre: ma la Samp non 
può essere del tutto felice dato 
che Spai e Foggia hanno vinto 
entrambe e quindi il c baratro » 
della serie B è ormai diffìcile 
da scansare. 

Commento 

la tombola: duo-tré milioni a 
testa? Ala non è tanto la cifra 
(anche se le leggi federali vie¬ 
tano che si superino le relative 
tabelle, piuttosto basse, per la 
verità, se rapportale alle di¬ 
mensioni economiche raggiunte 
dal mondo calcistico nostrano), 
quanto il fatto che interessa. 
Cioè. Quante altre società. In 
Italia, possono permettersi di 
fare altrettanto, di « far correre 
molto denaro, una tombola .„ »? 
Forse la Jnve. forse il Milan, 
forse il Napoli, forse il Bolo¬ 
gna. poi? Ecco, allora che lo 
sport non è più sport, ma solo 
affare, spettacolo destinato a 
frullare « un numero cospicuo 
di milioni ». E Io scudetto non 
è più soltanto il segno che con¬ 
traddistingue la squadra più for¬ 
te. ma anche il marrhio che 
contraddistingue la società più 
riera, il sodalizio economica¬ 
mente più potente. In altre pa¬ 
role. nel mondo del football 
professionistico è sempre più 
la « potenza economica » a de¬ 
cidere: chi ha più soldi si raf¬ 
forza di più. domina il mer¬ 
cato calcistiro, si assicura i 
#r pezzi » migliori e, magari, ne 
acquista più di quanti gliene 
occorrono (riservandoli alle so¬ 
le a amichevoli » e ai match di 
Coppa) pur di sottrarli alla 
concorrenza. Chi ha piu soldi 


può amlio pagare i ((pieni!» 
maggiori e ottenere il maggior 
rendimento. Può sembrar stra¬ 
no eli» un profe-siouista spor¬ 
tivo renda nuche in proporzione 
ai n premi » che nirlle in tasca, 
ma 5 e Morali! paga « premi- 
tombola » potete star rerli elle 
è vero: può (•«ere. anzi lo è 
senz’nitro, triste, umiliante quan¬ 
to volete, ma è cori. E non è 
colpa dei giocatori sia chiaro: 
la rolpa è innanzitutto dei di¬ 
rigenti federali e dei dirigenti 
di società che pur di mettersi 
in mostra, farsi pubblicità, errar¬ 
si utili amicizie e preziosi le¬ 
gami hanno dato al football le 
dimensioni dello «prllarolo in¬ 
dustrializzato che ha osci. 

Purtroppo anrbe nel mondo 
del football dileltanli«l irn (ni 
è que-l.i la rosa più preoccu¬ 
pante) il denaro roniinria ad 
assoRere a una funzione assai 
negativa: e «e è rondannabite 
ifnrl rrrlo mrrcnnli*nin prosin- 
rìale elio sia cià travagliando 
la vita ili molle società è in¬ 
tollerabile l’opera di discrimi¬ 
nazione che. rnn il denaro. 
tenta di fare da parte di orga¬ 
nismi ufficiali. 

II raso di discriminazione più 
clamoroso è «lato denunciato 
dai dirigenti dellV f ssoci azione 
Sportiva ■ Rondinella - Marzoc¬ 
co n. una drlle più popolari *o- 
rietà dilettantistiche fiorentine. 
Quei dirigenti hanno cori scrit¬ 
to all’aw. Onesti e all’on. Co¬ 
rona nella sua veste ili ministro 
del Turismo c dello Spettacolo: 

a In merito alla assegnazione 
dei premi CONI 1965 nella pro- 
vinria di Firenze, la nostra so¬ 
cietà, meravigliata della propria 
esclusione, protesta vivamente 
nei rignardi del rappresentante 
provinciale del CONI on. Arri¬ 
go Paganelli, segnalando alle 
autorità sportive e all’opinione 
pubblica l'ingiustizia patita in 
tale occasione. 

I,a nostra sorietà. affiliata da 
mollissimi anni alla FIGC nel¬ 
l’ambito della 1^*ga nazionale 
dilettanti, partecipa al campio¬ 
nato di prima categoria dilet¬ 
tanti. svolge attività nel settore 
giovanile con squadre juniores 
e all ievi nei campionati più qua¬ 
lificati, mantiene un numeroso 
NACC regolarmente ricono¬ 
sciuto dal S1PT e non ha nc«- 
srm abbinamento, né palese né 
mascherato. 

Dal 1950 a oggi Fattività ago¬ 
nistica della sorietà è costellata 
di nnmerosi titoli. si a nella ca¬ 
tegoria dilettanti forimi cla«si- 
firati alcune volte) «ia nella 
lega giovanile frampioni regio¬ 
nali e provinciali degli juniores 
e degli allievi) che «.irebbe lun¬ 
go enumerare, fino a rulmi- , 
nare, nella stagione 1964-63. ; 
con la conquista del campio¬ 
nato italiano juniores dilettanti 
e inoltre con sette giocatori 
chiamati a rappreseniare l'Italia 
alla Coppa delFAllzntico vinta 


dalla squadra italiana (veders 
bolidi ino ulliciale della FIGC 

n. Ili del 31 gennaio F>66). 
Pertanto que-ta società, con¬ 
fortala dai consensi e dai riro- 
unsriinrnti ricevuti dal Comune 
di Firenze, dal Panalhlon. dalla 
l'IGC e da tulle le società spor¬ 
tive. non riesce a rapire come 
il COM. mas-imo Ente spor¬ 
ico, non abbia voluto espri¬ 
mere alla nostra società nem¬ 
meno il più piccolo riconosci- 
mento, s.ilvo i biglietti per 
partecipare alla manifestazione. 
Eppure, tramile il su,, rappre- 
'(■litanie provinciale, ha premia¬ 
to anche «ociclà non regolari 
noi confronti delle norme dei 
premi CONI. I .a nostra società 
c spia*cute di dover segnalare 
certe situazioni che a mio pa¬ 
rere hanno solo spiegazione e 
siiislifira/.inue in un clima di 
discriminazione politica che è 
indice di ignoranza dei veri va¬ 
lori universali dello sport o 
quantomeno di immaturità so¬ 
ciale, appunto tanto più grave 
nell'ambito dello sport. Con os¬ 
sequi - Il Presidente Brunetto 
Vannarri ». 

Il CONI non può sottrarsi a 
tuia ri-posta e ri auguriamo rhe 
«ia una risposta chiara. preri«a: 
non una delle «olile risposte rhe 
promettono altre ri«pnste che 
poi non arrivano, per intenderci. 


A Spadolini 
la gara 
di Lunghezza 

Nella corsa per dilettanti or¬ 
ganizzata a Lunghezza dal GS. 
Aquilotti Carihni, Oreste Spado¬ 
lini ha conquistato la sua prima 
vittoria di quest'anno. 

Alla corsa hanno partecipato 32 
corridori della categoria dilettan¬ 
ti 46 47. vale a dire di coloro 
che l'anno scorso erano ancora 
allievi. 

La corsa velocissima e com¬ 
battuta è stata risolta alla fine 
da una volata a quattro: il cor¬ 
ridore della < Roma » Spadolini 
attaccando da lontano la volata 
ha avuto facilmente ragione del¬ 
la resistenza di Morettoni. Olivi 
e Calati che nell'ordine si sono 
piazzati alle sue spalle. L’arrivo 
era situato al termine di una leg¬ 
gera salita sulla quale Fazione 
di forza impostata da Spadolini 
ha potuto avere la meglio. 

Ecco Lordine d’arrivo: 

1) Oreste SPADOLINI (A S. R<v 
ma) che compie i km. 126 del 
percorso in ore 3 e 5* alla media 
di km. 40,860 : 2) Morettoni (La¬ 
zio Pepsi) s.t.: 3) Olivi (A.S. Ro¬ 
ma) s.t.: 4) Calati (Poi. Giorna¬ 
lai) s.t.: 5) Zanon (A.S. Roma) 
a F: 6) Rosa fCicI. Latina) s.t: 
7) Slartinez (Poi. Giornalai) a 
2’30": R) Jacomini (A.S. Roma) 
s.t.; 9) Maurizi (AS. Roma) a 4 *: 
10) Bacaloni fSezze) a 7: so¬ 
gliono nell’ordine Rondini. Botti- 
celli, Matiddi, Biondi • Scarse!- 
letta. 
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Lo scorso anno la campionessa olimpio¬ 
nica degli 80 metri a ostacoli ha messo 
una parentesi privata e gioiosa nella sua 
carriera di atleta — Comunque, punta con 
lo stesso impegno ai campionati europei di 
Budapest e ai Giochi di Città del Messico 

a!# mi* mjjp tv}.»? *i# «Of# 

ìrfts *$% #Jv» r|'% #£% 


Ecco la finale degli 80 me 
tri ostacoli dei Giochi di 
Tokio: KARIN BALZER (la 
seconda da sinistra) con 
quista la medaglia d'oro 
della specialità battendo 
la sovietica IRINA PRESS e 
la polacca TERESA CIEPLA 




La più importante corsa a tappe europea dei « puri » 


Ora sono 
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mamma ma 




Oggi scatta da Praga non per questo 

_ , r 'tyymmm * » "" 


la «Corsa 
della pace» 
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Dal nostro inviato 

PRAGA, 8. 

Praga è in festa per la « cor¬ 
sa della pace ». Le bandiere 
delle 20 nazioni partecipanti al¬ 
la gara sventolano un po’ do¬ 
vunque insieme ai gonfaloni 
della città, i ritratti dei cor¬ 
ridori più noti sono esposti nel¬ 
le vetrine dei negozi, gli al¬ 
berghi ove alloggiano i concor¬ 
renti sono assediati dai caccia¬ 
tori d'autografi, quasi tutti gio¬ 
vanissimi. 

La atmosfera delle grandi 
giornate, insomma, e sono in¬ 
fatti grandi giornate in tutti i 
sensi. Innanzi tutto per gli idea¬ 
li cui la Praga-Varsavia-Ber- 
lino si ispira, quelli della pace 
e della amicizia tra i popoli che 
la corsa intende appunto rin¬ 
saldare e rafforzare. Poi biso¬ 
gna sottolineare che anche dal 
punto di vista tecnico si tratta 
di un av\enimento di eccezio¬ 
nale interesse: sono infatti in 
gara i migliori ciclisti dilet¬ 
tanti d’Europa (e quindi del 
mondo) chiamati a darsi bat¬ 
taglia su un percorso durissi¬ 
mo, della lunghezza di 2313 chi¬ 
lometri, dalie caratteristiche 
migliori insomma per tracciare 
una graduatoria di valori quan¬ 
to mai probante. 

Si capisce che il primo inter¬ 
rogativo per noi riguarda il col¬ 
locamento da assegnare agli 
azzurri di Rimedio in sede di 
previsione. In una parola ce 
la faranno gli azzurri a vincere 
o comunque a conquistare qual- 


A Cattolica 
la seconda gara dei 
giornalisti-ciclisti 

L’U-S.S.1.. in collaborazione con 
l’Azienda di soggiorno di Catto¬ 
lica, organizza per mercoledì 11 
maggio a Cattolica la seconda 
prova tricolore dei Giornalisti- 
ciclisti su strada. Questo il pro¬ 
gramma: Ore 10: Ritrovo presso 
l'Azienda di soggiorno di Catto¬ 
lica. Ore 10.30: Appello dei con¬ 
correnti e partenza da piazzale 
Primo Maggio. Questo il percor¬ 
so: Cattolica (piazzale Primo 
Maggio). San Giovanni in Mali¬ 
gnano (km. 4). Pian di Venterà 
(km. 7). Mordano di Romagna 
(km. 11). Pian di Venterà (km. 
15), San Giovanni in Malignano 
(km. 18). Cattolica (km. 22). Ga¬ 
bicce Mare (km. 24). Gabicce 
Monte (Bìvio Promenade, km. 25), 
Gabicce Mare (km. 27). Cattolica 
(Lungomare Rasi e Spinelli) per 
complessivi km.28. Ore 12.30-13: 
Pranza Le iscrizioni si ricevono 
presso l’Azienda di soggiorno di 
Cattolica entro le ore 10 di mer¬ 
coledì 11 maggia 

Questa infine l’attuale situazio¬ 
ne di classifica dopo la prima 
prova tricolore disputatasi a I-ec¬ 
co il 20 aprile 1966. 

La classìfica assoluta: 1) Bm- 
sadelli punti 20: 2) Benni p. 17; 
J) Frigerio p. 15: 4) Gard p. 13; 
S) Vespignani p. 11. 


che piazzamento di tutto rilie¬ 
vo? Ovviamente ci auguriamo 
di sì. Ci auguriamo che si av¬ 
verino le speranze di Rimedio 
fondate sul valore dei ragazzi 
in azzurro (soprattutto di Guer¬ 
ra e Dalla Bona, bicampioni del 
mondo della 100 chilometri a 
cronometro a squadre, nonché 
di Albonctti) e sulla meticolosa 
preparazione condotta prima 
della partenza dall’Italia. 

Però non possiamo onesta¬ 
mente fare a meno di sottoli¬ 
neare come il compito dei no¬ 
stri sia assai difficile — in re¬ 
lazione alle caratteristiche del¬ 
la corsa — (reggeranno ad una 
distanza così severa?), sia al 
valore degli avversari. 

Ci sono infatti i tedeschi Ap- 
pler ed Ampler, i cecoslovac¬ 
chi Smolik e Kvapil, i sovietici 
Lebediev e Saidchonzine (vin¬ 
citori rispettivamente nel 1965 
e nel 1961). il francese Guyot, 
il polacco Zielinski, tanto per 
fermarsi ai migliori e ai più 
noti, che hanno tutte le carte 
in regola per fare piazza puli¬ 
ta nelle tre classifiche (indivi¬ 
duale, a squadre e per gli 
sprinterei. 

Anzi bisogna aggiungere che 
i maggiori favoriti sono pro¬ 


prio i ragazzi dell’Est perché 
conoscono bene le strade, sono 
abituati alle lunghi distanze, si 
trovano a loro agio infine nel 
clima agonisticamente infuoca¬ 
to di questa corsa intessuta di 
cento e cento battaglie tra le 
quali difficile individuare quel¬ 
le decisive (per cui si rischia 
di disperdere inutilmente le for¬ 
ze ingaggiandosi in cento e cen¬ 
to inseguimenti). 

Ecco: per vincere bisogna 
saper condurre bene la corsa 
anche dal punto di vista tat¬ 
tico, bisogna sapere quando e 
dove scatenare l’attacco riso¬ 
lutivo. bisogna avere le idee 
chiare sugli uomini da far con¬ 
trollare ed inseguire. 

Per questo, d’altro canto, ab¬ 
biamo detto all’inizio che è 
una corsa dura si. ma proban¬ 
te: chi la vincerà sarà senza 
altro un corridore completo sot¬ 
to ogni aspetto. Un campione 
insomma per la corea dei cam¬ 
pioni, come per il Gran Pre¬ 
mio della Liberazione. E ciò 
non deve meravigliare perché 
si tratta di due corse gemelle, 
di due corse che si tendono 
idealmente la mano. 

Roberto Frosi 
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Guerra, uno degli uomini di punta della pattuglia azzurra di 
Rimedio 


Queste 
le 15 
tappe 


OGGI: circuito di Praga 
di 117 km. 

DOMANI: Praga-Liberec 
di 132 km. 

11 MAGGIO: prima fra¬ 
zione a cronometro Tan- 
vald-Harrachov di 17 
chilometri; seconda fra¬ 
zione in linea Harrachov- 
Hradec Kralovque di 
108 km. 

12 MAGGIO: Hhadec Kra- 
lovque-Brno di 138 km. 

13 MAGGIO: Brno-Otro- 
kovic di 130 km. 

14 MAGGIO: riposo a 
Gottwaldov 

15 MAGGIO: Gottwatdov- 
Katovice di 209 km. 

16 MAGGIO: Katovice- 
Lodz di 205 km. 

17 MAGGI: circuito di Var¬ 
savia di 108 km. 

18 MAGGIO: Kutno-Po* 
znam di 176 km. 

19 MAGGIO: Poznam- 
Stettino di 225 km. 

20 MAGGIO: riposo a 
Stellino 

21 MAGGIO: Sfettino-Ro- 
sfok di 205 km. 

22 MAGGIO: Kriferium di 
Wismar di 93 km. 

23 MAGGIO: Rostok - 
Schwerin di 160 km. 

24 MAGGIO: Schwering- 
Postdam di 160 km, 

25 MAGGIO: Strausberg- 
Berlino di 44 km. a cro¬ 
nometro 


getto la spugna 
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Un quadretto felice dei coniugi Balzer, due giorni dopo la nascita del figlio Andreas 



l’eroe della domenica 


Tommy Smith 


In tutti gli sport il campione 
ci affascina per quel tanto di 
imprevedibile e inimitabile che 
Io apparenta all’ artista e al 
bambino che cresce e scopre il 
mondo. Ecco, la grazia del cam¬ 
pione consiste proprio in que¬ 
sto: in una continua c improv- 
i lisa riscoperta, per lui e per 
noi, del suo mondo. Che in pa¬ 
role più povere sarà sempre il 
«uo mo«lo personale e perciò 
unico di risolvere un problema 
della sua gara, e andrà dal pu¬ 
gno magico del k.o. indolore 
d’un Joe Louis, all'invenzione di 
un goal di Pelò: dalla pedalata 
che allontana gli avversari d'un 
4 ('oppi, al colpo di reni impos¬ 
sibile d'un Brumrl. Ma è sol¬ 
tanto in atletica, forse, che av¬ 
vengono le imprese definitive: 
direi ehe è questo l'unico sport, 
dove pure gli uomini sono soli 
con se stessi e i] loro fragile 
corpo, a farci pensare ai pro¬ 
digi spaziali. 

Dair.America giunge una noti- 
, zia che fa proprio trasecolare. Il 
■» ventunenne negro Tommy ?mith, 
che già deteneva il record mon- 


mo-sactla ha dovuto percorrere 
i primi cento metri in IO” (cioè 
alla pari del primato di questa 
gara) e poi. lanciato, aumen¬ 
tando la progressione, i secondi 
in 9~5. Da qualunque parte lo 
si guardi, questo risultato ci fa 
strabuzzare gli orchi. E. pro¬ 
prio come accadeva con i «alti 
di Brame!, che sorpassava la 
propria altezza umana «li una 
quarantina di centimetri, irre¬ 
sistibilmente obbliga la nostra 
fantasia a un immediato para¬ 
gone con il volo nello spazio: 
stes«a solitudine, «tesso folgo¬ 
rante superamento dei limiti fi¬ 
sici nei quali la natura umana 
mi tempo sembrava costretta. 
In apparenza, non c'entra nien¬ 
te. Ma il pensiero corre là. ogni 
volta. 

Se Tommy Smith ave-se za- 
reggiato nell'Olimpiade di Ro¬ 
ma nei 200 m. con runa avreb¬ 
be for«e battuto Bcrruti. E pu¬ 
re sino a ieri, malgrado il re¬ 
cord di Bcmiti fos«e già stato 
superato e di ben 3 decimi di 
secondo dal poderoso Carr. quei 


in un ripostiglio dove si acea- 
tastano le cianfrusaglie sgomi¬ 
nate dal progresso. E già. per¬ 
ché è progresso anche battere 
i record, sjirrie in questo modo 
che addirittura ci sgomenta. 

Ma anche qui da noi c’è un 
eampionc che ei sbalordisce, se 
non sgomenta. Inveee d>un ra¬ 
gazzo nel pieno della giovinezza 
è un giovanotto, più virino ai 
quaranta ehe ai venti. Le sue 
imprese non sono riducibili a 
una espressione matematica, per¬ 
ché i goal* sono irregolari e 
non sottoposti a norme mecca- 
nirbe. Ma qui c’è il vecchio \ i- 
nicio. che non è «tato ro«i bravo 
nemmeno qnand'era nn ragazzi» 
Con la sua straordinaria annata 
ha portato il \ iccnra alla pan 
di nn Milan. ha segnato altri 
due goal, un terzo l’ha mes*o 
sul piede di Campana, è in lesta 
alla clas*ifiea dei cannonieri e 
bisogna proprio pensare e spe¬ 
rare che re la farà a vìnrerla 
Lni. Yinieio. che a 31 anni ri - 
srhia di sconvolgere il mercato 
e di essere richiesto dalle più 


200 metri erano quelli, della no - grandi squadre per l'anno prn«. 
«ta memoria: quelli di una gara simo. Qtìi il progresso e lo spa- 


sotto il «ole romano di settem¬ 
bre, quando nn pigro piccione 


«fiale dei 200 metri piani in retti- aspettò quasi che l’esile uomo gli 


SAN JOSE' (California) — Tommy Smith, il nuovo 
primatista mondiale dai 200 m. ratti lì neo (Tel.) 


lineo in 20” netti, ha ieri rag¬ 
giunto il tempo a assurdo « di 
IT5. E’ proprio roba da matti: 
bisogna pensare ehe quest’uo- 


fosse sopra per spiccare il volo 
come volesse precederlo snl ma¬ 
gico traguardo. Ma da oggi quel¬ 
la memoria dovremo ricacciarla 


zio non c’entrano, mi io che vi 
parlo ho una boera larga cn«i. 
inchiodata in un « ah a di stu¬ 
pore, dal quale non mi riesce 
di scardinarla. 

Puck 


II tempo scorre velocissimo, particolarmente 
nello sport. Risultati che per pii atleti significano 
tutto vengono presto dimenticati dalla grande mas¬ 
sa del pubblico sportivo. Chi pensa più oggi — 
quando una generazione di atleti, in parte del 
tutto nuova, punta con tensione ai campionati di 
atletica leggera d'Europa a Budapest e ai Giuo¬ 
chi Olimpici di Città del Messico — a quei 10 "5 
della fmalè ad ostacoli di Tokio, che a me 
che fui una delle protagoniste coti spesso tornano 
davanti agli occhi, come un film? 

' Xel 1962. ai campionati europei di Belgrado, 
credevo di aver fatto tutto il possibile, ma la fo¬ 
to <Tarrivo distrusse le mie spcrenze: ero arri¬ 
vata seconda dopo la polacca Tereza Ctepla. 

.4 Tokio si aggiunse a noi l'australiana Pamela 
Kdhom. Tutte e tre facemmo la corsa in 10"5. 
ma soltanto una poteva aver vinto. 1 minuti del¬ 
l'attesa per il responso della foto d’arrivo furo¬ 
no i più lunghi di tutta la mia vila. 

Il 1965 mi ha portato ad un’altra attesa del 
lutto diversa. Da più parti si era raccontato che 
io. come molti altri campioni olimpionici, dopo 
Tokio m’ero messa da parte poiché il mio nome 
non compariva più in nessun calendario di gara. 
Giacché si andava verso la compilazione del¬ 
l'agenda dell'atletica leggera, le allete di punta 
dovevano restare... senza bambini. Alle Olimpia¬ 
di segue la Coppa Europa, a questa i campionati 
europei, eccetera. Afa dopo la vittoria di Tokio, 
noi — il mio allenatore. Éarl-Hemz. è anche mio 
manto — avevamo un po' il diritto di porre la 
nostra vita familiare in primo piano Si annun¬ 
ciava già un bamtnno. Fino al sesto mese di 
gravidanza continuai ad allenarmi (dapprima 
avevo partecipato ai campionati di palestra) ma 
poi ho dovuto tenermi lontana dalla pista di cenere 
per otto mesi. Sostro figlio Andrea nacque il 7 
ottobre dell'anno scorso. Ma non era questa sol- 
tanto la novità dello scorso autunno. Abbiamo 
trasferito la nostra residenza da Francoforte sul- 
sull'Oder a Lipsia e siamo passati allo Sportclub 
di questa città: mio manto come allenatore, io 
come atleta. 

Ora è tutto sistemato. JI nostro bambino viene 
su bene, io ho preso servizio come insegnante di 
atletica leggera nella scuola di sport per ragazzi 
e giovani di Lipsia, il mio studio per corrispon¬ 
denza alla scuola superiore tedesca di cultura 
fisica procede bene. Insomma sono tranquilla. 

Con l'inizio del nuovo anno ho ripreso ad alle¬ 
narmi intensamente. Prima dei campionati eu¬ 
ropei devo di nuovo tornare in forma perchè a 
Budapest non intendo soltanto essere un « nu¬ 
mero », ma cercherò di trovarmi tra le finaliste 
degli 80 metri a ostacoli. A pochi giorni dalTini- 




zio della stagione ho l'impressione di poter rag 
giungere il mio obiettivo. Il prossimo 15 maggio 
si presenterà la prima seria occasione per con¬ 
trollare se appartengo ancora all'e lite della mia 
squadra. 

Intanto mio figlio cresce ottimamente e passa 
buona parte del tempo nel nido d'infanzia. Quan¬ 
do alla fine settimana è con noi. a casa, scoppia¬ 
mo ogni volta, con gioia, che ha fatto progressi. 
Se più tardi Andrea correrà gli ostacoli o, come 
prima suo padre, si dedicherà al salto con l'asta, 
è una domanda alla quale naturalmente non sono 
in grado di dare una risposta. I figli degli spor¬ 
tivi talvolta, a dispetto dei desideri dei genitori, 
non hanno alcuna predisposizione per questa 
attinta. 

Via via che ci si avvicina ai campionati euro¬ 
pei cominciano a nascere i pronoslici. ma sono 
essenzialmente dominio dei tifosi e. più ancora, 
dei giornalisti. Credo comunque che si possa dir 
questo: per quanto riguarda t nomi, non molto 
è cambialo da Tokio, tuttavia molte sono le cose 
nuove. Quasi tutte le allete hanno migliorato la 
loro tecnica di passaggio e aumentato la velocitò 
Correre in 10"5 tra le allete di punta è già oggi 
« di moda ». Tra le mie maggiori concorrenti ve¬ 
do. in Europa, Irma Press (URSS). Gundula Ihel 
(RDT) e lnge Schell (Germania Occidentale) 
Ao-i so nulla di Tereza Cirp'.a, mia vecchia « av¬ 
versaria »; non so se la sua pausa è dovuta allo 
stesso motivo che ha allontanato me per qualche 
tempo daU'attività. oppure se ha deciso di ap¬ 
pendere per sempre le scarpette al chiodo. Se 
dovesse ancora correre, in ogni caso dovrei in¬ 
cluderla nel novero delle mie più pericolose con¬ 
correnti. Irma Press appartiene alla vecchia 
guardia, ma per nessuna ragione ai < vecchi fer¬ 
ri ». lnge Schell ha già corso la gara in 10"6 
nel 1964 Un evidentissimo slancio ha preso la 
nostra Gundula Diel che già l'anno passato hz 
raggiunto due volte il tempo di 10"5 ed ha con 
tmuato a correre con ritmo costante. 

Questa la situazione a mio avviso. Altre nuove 
aspiranti potremo vederle al più presto, tra la 
fine di lugho e t primi d'agosto. 

lo stessa net prossimi mesi non correrò soltanto 
sulla distanza degli ostacoli. Fanno parte del 
mio programma i 100 m . i 200 m. e il salto in 
lungo, per cui prenderò parte a più incontri. 

Infine, mi è gradita l'occasione offerta da 
l'Umtà per rivolgere i miei migliori saluti a tuir. 
pii amici dell’atletica leggera m Italia. 
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LONGO parla a MILANO: portare avanti le nuove spinte unitarie 


■ Pajetta all’Ad ria no: 

| «un voto comunista 
| per il rinnovamento 
| democratico di Roma» 
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Diminuiscono 


BASTANO TRENTA MINUTI Al NERO AZZURRI PER LIQUIDARE LA JUVENTUS (3-1) 




ni n 


nter 


if.if, 


scudetto in tasca 



I risultati 


La classifica 


i-< 


il 


T ih 


dui lini 9 





g.. 


Atalanta - Milan 
Bologna - ‘Brescia 
Napoli - "Cagliari 
Fiorentina • Varese 
Foggia - Roma 
inter - Juve 
Lazio - Sampdoria 
Spai - Catania 
L. Vicenza - "Torino 


Così domenica 

Catania Torino; Foggla-Atalan- 
ta; Inter-Lazio: Juventus - Bolo¬ 
gna; L. Vicenza-Milan; Roma-Ca- 
gliari; Sampdoria-Napoli; Spal- 
Fiorentina; Varese-Brescia. 


Inter 

Bologna 

Napoli 

Juventus 

Fiorentina 

Milan 

L. Vicenza 

Roma 

Brescia 

Lazio 

Torino 

Cagliari 

Atalanta 

Spai 

Foggia 

Sampdoria 

Catania 

Varese 


32 19 10 3 65 24 48 
32 19 7 6 59 34 45 
32 16 11 5 41 25 43 
32 12 15 5 36 22 39 
32 14 11 7 41 21 39 
32 12 12 8 37 31 36 
32 11 14 7 40 33 36 
32 11 10 11 25 31 32 
32 12 7 13 41 40 31 
32 8 13 11 27 35 29 
32 8 12 12 29 34 28 
32 9 10 13 35 36 28 
32 9 10 13 24 35 28 
32 9 9 14 35 41 27 
32 7 13 12 20 29 27 
32 8 9 15 25 45 25 
32 5 12 15 23 48 22 
32 1 11 20 21 60 13 


Con la vittoria di ieri i nerazzurri hanno 
mantenuto inalterato il distacco dal Bo¬ 
logna (3 punti) - Serio incidente a Jair che 
ha finito l'incontro zoppo e quasi nullo 

Facchetti : 
due goal! 
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FOGGIA-ROMA 1-0 — Parata di Ginulfi su Micheli. 


(Telefoto Italia-e l’Unità ») 
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* mondiale > \ La Roma battuta 


DI SMITH: 


'jT* 


200 m. in io» 5 ! anche a Foggia 


0 , 

Jì 
* - 
si 


SAN JOSE', 8. 

Il velocista negro statunitense Tommy Smith ha miglio¬ 
rato, nel tempo di 19"5, i primati mondiali dei m. 200 e 
delle 220 yarde in rettilineo. Smith ha 21 anni e ha rea¬ 
lizzato questa straordinaria prestazione nel corso della riu¬ 
nione di atletica leggera svoltasi a San José, in California, 
tra le rappresentative universitarie di San José, dell'Athens 
Tracie Club e del villaggio giovanile di Santa Clara. 

I primati mondiali delle 220 yarde e dei 200 metri erano 
detenuti dallo stesso Smith e dagli altri statunitensi Oave 
Sime e Frank Budd con il tempo di 20". 

I risultati saranno presentati per la omologazione. Al mo¬ 
mento delle gare il vento era di 6,8 chilometri, cioè entro 
i limiti previsti dal regolamento intemazionale. I cronome¬ 
tristi hanno indicato 19"5, 19"5 e 19"6 per le 220 yarde; 
19"4, 19"5 e 19"6 per i 200 metri. 
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CRONOLOGIA DEL PRI¬ 
MATO MONDIALE M. 200 
1904 Hahn (USA) 21"6 
1921 Paddock (USA) 20"8 
192* Locke (USA) 20"8 
1933 Metcalfe (USA) 20"6 
1935 Owens (USA 20"3 
1949 Patton (USA) 20" 

1954 Sime (USA) 20"1 
1954 Sime (USA) 20" 

1942 Budd (USA) 20" 

1945 Smith (USA) 20" 

1944 Smith (USA 19"5 
CRONOLOGIA DEL PRI¬ 
MATO MONDIALE DELLE 


220 YARDE (METRI 201,17) 
1896 Wefers (USA) 21"2 
1910 Craig (USA) 21"2 

1913 Lippincott (USA) 21"2 

1914 Drew (USA) 21"2 
1914 Applegarth (GB) 21"2 
1914 Parker (USA) 21"2 
1921 Paddock (USA) 20"8 
1926 Locke (USA) 28"4 
193S Owens (USA) 20"3 
1949 Patton (USA) 20"2 
1954 Sime (USA) 20"1 
1954 Sime (USA) 20" 

1942 Budd (USA) 20" 

1944 Smith (USA) 19"5 


FOGGIA: Moschioni; Tagliavi¬ 
ni, Valadè; Bottoni, Rinaldi Fa- 
leo; Oltramari, Micheli, Nocera, 
Lazzotti, Maioli. 

ROMA: Ginulfi; Sensibile, Ar- 
dizzon; Carpanesi, Losi, Bena- 
glia; Leonardi, Tamborini, Fran- 
cesconi, Spanio, Barison. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

MARCATORE: nella ripresa, al 
16' Oltramari. 

NOTE: Spettatori 15.000, piog¬ 
gia caduta per tutto il primo 
tempo. Angoli 7-0 per il Foggia. 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 8. 

Dopo tante giornate, finalmente 
i; Foggia è tornato alla vittoria 
battendo sia pure di stretta mi 
sura la Roma, che non ha ri¬ 
sparmiato energie, pur di contra¬ 
stare tino all’ultimo minuto il 
passo alla volenterosa compagi- j 
ne rossonera. Va dato subito me- | 
rito ai padroni di casa di aver : 
saputo contenere, il forte ed in- | 
sidioso contropiede giallorosso in I 
una partita giocata al cardiopal¬ 
ma per un terreno impraticabi¬ 
le per l’abbondante pioggia che 
è caduta nella giornata di sa¬ 


bato e per tutto il primo tempo. 

Nonostante ciò. le due squa¬ 
dre non hanno risparmiato nulla: 
hanno profuso tutte le energie 
di cui disponevano. Si tenga con¬ 
to che la gara era molto impor¬ 
tante per il Foggia, data la sua 
precaria situazione di classifica. | 
Era altresì impegnativa per la 
Roma, reduce da due sconfìtte 
consecutive. Ciò ha provocato 
una - gara emozionante, agonisti¬ 
camente molto sentita, caratte¬ 
rizzata da continui capovolgimen¬ 
ti di fronte. 

La Roma di Pugliese (que¬ 
st'ultimo applaudito calorosamen 
te dallo sportivissimo pubblico 
foggiano) aveva predisposto mol¬ 
to efficacemente il suo piano tat¬ 
tico: Losi era piazzato su Noce 
ra. Sensibile ed Ardizzon sulle 
ali. Carpanesi libero. Benaglia si 
portava ora su Lazzotti. ora su 
Maioli. Spanio e Tamborini so¬ 
stavano lungo la fascia centrale 
del campo per coordinare il gk> 
co a centro campo. Barison. 
Francesconi e Leonardi invece 
raccoglievano i rinvìi della re¬ 
troguardia e davano luogo ad 
un contropiede velocissimo ed in¬ 
sidioso. 

Sull'Altro fronte, Lazzotti era 


Lbero, Valadè e Tagliavini gio¬ 
cavano sulle ali. Faleo su Spa¬ 
nio. Lazzotti si portava alterna¬ 
tivamente su Tamborini e Bena¬ 
glia. Micheli poteva cosi giocare 
con maggiore libertà. 

Con questi schieramenti e con 
un campo impossibile, il Foggia 
spesso andava all'assalto con ma¬ 
novre aggiranti, perdendosi però 
.ti una serie di passaggi e pas 
saggetti. che facilitavano il com¬ 
pito della retroguardia romani¬ 
sta. molto attenta e molto pre¬ 
cisa e nel gioco di interdizione 
e nei rilanci verso le punte. La 
Roma badava a non scoprirsi 
molto e di tanto m tanto si af¬ 
facciava in area avversaria con 
qualche timida entrata di Bari¬ 
son e Francesconi. quest'ultimo 
molto mobile. 

Con il passare dei minuti i] 
campo si trasformava in un ve¬ 
ro e proprio campo di battaglia 
nel quale i pugliesi si produce¬ 
vano in un continuo e vertiginoso 
« forcing ». nella ricerca della 
rete. Questo « forcing », comun- 

Roherto Consiglio I 


INTER: Sarll; Burgnfch, Fac¬ 
chetti; Bedin, Guarnerì, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Sua- 
rez. Corso. 

JUVENTUS: Anzolln; Gori, 
Leoncini; Bercelllno I, Castano, 
Salvadore; Mazzia, Del Sol, Tra- 
'spedlnf, Clheslnho, Menichelli. ~- 

MARCATORI: Facchetti al 9" 
e al 14', Suarez al 27'. Nella ri¬ 
presa: Mazzia al 29*. 

ARBITRO: Pieronl, di Roma. 

NOTE: giornata sfolgorante di 
sole, terreno buono, spetfalori 
80 mila. Serio incidente a Jair 
(12' p. I.) che, su entrata di Ca¬ 
stano, riportava una contusione 
alla coscia destra. Portato fuori a 
braccia, rientrava zoppo al )7* 
per abbandonare ancora al 2r, 
dopo il terzo goal, nella ripresa 
si ripresentava in campo pres¬ 
soché nullo. Altri incidenti di 
scarso conto a Traspedini e a 
Suarez. Ammoniti Cinesinho e 
Suarez per reciproche scorret¬ 
tezze. Angoli: 3 a 3 (2 a 1 per la 
Juva). 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

L'ansia dei tifosi interisti, acui¬ 
ta dagli ultimi, impensabili ro¬ 
vesci della squadra, è durata 
pochissimo: 14 minuti soltanto, il 
tempo perchè due incursioni di 
Facchetti trafiggessero sema re¬ 
missione Anzolin. Il « prode Gia¬ 
cinto » dimostrava così, ancora 
una volta, d'essere il goleador 
principe delVlnter attuale, a con 
dizione — ovviamente — che 
Herrera non lo impieghi nei < pan 
ni stretti » d'attaccante. Lasciato 
libero di seguire la sua ispirazio 
ne offensiva, con quelle partenze 
da lontano e di sorpresa che pre 
dilige, grazie alla superiore fai 
cata e alla formidabile potema 
atletica, il terzino < azzurro » si 
è preso cosi una rivincita con gli 
interessi dalla < magra » cui HAI. 
1 l’aveva precipitato sul campo 
del Bologna. 

Il suo imparabile, fulminante 
t uno-due » ha rappresentalo an¬ 
che la più adeguata delle rispo¬ 
ste al tatticismo autolesionistico 
di Heriberlo Herrera sul prato di 
San Siro, nella giornata in cui 
la Juventus era chiamata a reci¬ 
tare una parte in chiare di pre 
stigio (e migliaia di inguaribili 
« fans * erano accorsi, speranzo 
si ; l'allenatore paraguagio è ri¬ 
corso ai mezzucci difensivi buo 
ni per una squadra di provincia 
in lotta per non retrocedere. Ha 
sacrificato Stacchini, che di que 
sti tempi è uno dei pochi bian 
coneri con la mira centrata, a 
beneficio dell'ala « finta ». imper 
sanificata dal mediano Mazzia 
Quest'ultimo, più che costruire, 
avrebbe dovuto, nelle intenzioni 
dell'allenatore . impedire a Fac 
chetli d'avanzare. Il risultato... 
s'è risto! E se è vero che Maz 
zia ha poi realizzato il goal dello 
bandiera, è altrettanto vero che 
la partita era ormai definitiva 
mente compromessa — e da nn 
bei pezzo — per la * vecchia si 
gnora ». 

Dopo la prepotente « doppici 
ta » di Facchetti. Anzolin si è 
lasciato frastornare da un'inno 
cua palla spiovente e ha Ietterai 
mente reaalato il terzo goal a 
Suarez. Jft. quindi, dopo mez 
z'ora scarsa e partita chiusa, 
anche se l’Inter — dopo appena 
IT — era praticamente rimasta 
in dieci uomini validi per un do¬ 
loroso infortunio occorso a Jair. 
venuto a collisione con quella ru¬ 
pe che risponde al nome di Ca 
stano. L’impossibilità a t aelare » 
il gioco e a fronteggiare senza 
affanni la Juventus dall'alto rì> 
un bottino pur inattaccabile, ha 
reso V Inter incredibilmente ner 
rasa. L’« uomo in più » consenti 
ra. infatti, alla Juventus conti 
nue digressioni offensive e ai 
nerazzurri non rimaneva che tam 

Rodolfo Paqnini 


Lazio-Samp: reti inviolate 
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LAZIO-SAMP 0-0 — BATTARA si produce in una bella parata. 


Bluterthiatì nei guai 
nonostante il pareggio 


totocalcio 


Alalanta-Milan x 

Brescia-Bologna 2 

Cagliari-Napoli 2 

Fiorentina-Varese 1 
Foggia l.-Roma 1 

Inter-Juventus 1 

Lazio-Sampdoria x 

Spai Catania 1 

Torino-L.R. Vicenza 2 
Genoa-Potenza 1 

Pisa-Novara 2 

Marzotto-Savona x 

. Trapani-Cosenza 1 

Ai tredici L. 18.342.000; 
ai dodici L. 324.400. Mon¬ 
te premi L. 514.134448. 


totip 


(Segue - in • penultima) I (Segue in penultima) 


1. corsa: 1) C. Henby 1 

2) L. Hanover 1 

2. corsa: 1) Concitato x 

2) Arabo x 

3. corsa: 1) Queiros 2 

2 llex x 

4. corsa: 1) Zuliano 2 

2) Bamba 1 

5. corsa: 1) Serez 2 

2) Sweet Time x 
4. corsa: 1 Ispro x 

2) Tremariote 2 
Le quote: all" unico 
c dodici » L. 8.179.454; ai 
19 c undici» L. 438.497; 
ai 339 c diaci a L. 24.414. 


LAZIO: Gori; Zanetti, Vitali; 

Carosi, Dotti, Gasperi; Renna, 

Bartù, Rozzoni, Governato, D'A¬ 
mato. 

SAMPDORIA: Battara; Dordo- 

ni, Masiero; Vincenzi, Morini, wO||l||10riTO 
Delfino; Salvi Sabatini, Cristin. 

Frustalupi, Catalano- ■ ■ ■ .. 

ARBITRO: Bemardis. laaMaeaJx 

NOTE: Al 40* del nrimo Roz- Ul^l IU06CJI 
zoni si scontra con Catalano ri¬ 
portando una sublussazione ma¬ 
scellare destra con forte ema- Dai nnrami tAmknUa 
toma, ed esce per non rientrare U31 ,, P reml ’ t0mb O• a,, 

più; al 44' Delfino dopo un ta- _!• •_• 

kle con Dotti rimane a ferra, a "© dlSCriminaZIOIll 

anch'egli esce portato in spalla , . . 

dal suo massaggiatore- Anche dei (( premi-CON|n 

nella ripresa rimarrà assente dal 

campo di gioco. ... , ... 

In giornale I li.i ‘crino a ra- 

Potevano essere due punti ralceri di scatola: a Per battere 
por la Sampdoria. e anche le- la Jutc - Mortiti: premi favo- 
gittimamente guadagnati, cioè losi ». K ‘idiiio sotto il * piom- 
senza che nessuno potesse gri- ho » spiegava: « „F.’ una partita 
dare « al ladro! ». se I arbi- I che tale uno seudelto. E lo seti - 
tro Bemardis, interprete per- dello in casa ncrrtazzurra tale 
sonalissimo del regolamento moltissimo , un numero cospicuo 
calcistico non avesse lasciato di milioni... Ieri Moratti e i suoi 
correre un ' vistoso fallo di sembrano aicr parlato proprio 
Gori su Cristin lanciato a rete di questo e le promesse sono 
alla mezzora della ripresa. Il State tante e tulle farolose n 
centrattacco dei liguri, un tipo quasi. Se ri nter batterà la fa- 
robusto quanto mai, con due tennis correrà molto denaro ._ 
spalle larghe quanto un’anta Quanto sarà il premio per do¬ 
di armadio, buttatosi col suo mani? t\essano lo sa ma dicono 
passo pendolante sulla sinistra una tombola. Piva Moratti! ». 
aveva già fatto fuori l’intera L’Jnter ha baimi» la Jnve, 
difesa laziale, compreso lo per i nerazzurri, dunque è stata 

Piero Saccenti Flavio Gasparini 

(Segue in penultima) (Segue in penultima) 
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lunedi 9 moggio 1966 


Ne^li spogliatoi dopo Foggia-Roma 


Negli spogliatoi dopo Lazio-Samp 




Pugliese: « Sono soddisfatto» 


Cori amette // fallo 


Alle stelle 
il morale 
dei satanelli 


i * , - 




Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 8. 

I giocatori della Roma e di Pu¬ 
gliese. al termine della partita, 
hanno dichiarato di essere sod¬ 
disfatti dell'andamento della ga¬ 
ra. In quanto la Roma si è bat¬ 
tuta molto bene. Ha mancato 
qualche occasione, ma è riusci 
ta a mantenere d passivo in una 
sola rete, al termine di una par 
tita emozionante e molto sentita 
da entrambe le compagini. 

Pugliese, come al solito, è 
stato molto loquace, dichiarando¬ 
si innanzitutto soddisfatto del 
comportamento del suo ex pub¬ 
blico. che gli ha tributato un ca¬ 
loroso e spontaneo applauso, ap¬ 
pena apparso in campo. Circa 
Mandamento dell’incontro. il 
tecnico gialloiosso ha detto: E’ 
stata una bella partita, movi¬ 
mentata e ricca rii spunti apo- 
nistici. Tutte e due le squadre 
hanno offerto una prestazione su¬ 
perlativa per impegno e per spi¬ 
rito sportivo. Appena ho visto ri 
campo in quelle condizioni e la 
pioggia clic non accennava a di 
minuire. ho detto subito fra me: 
chi segna per primo vince. Pi¬ 
fatti. è staio cosi: il Foggia ha 
segnato ed ha vinto. 

Alla domanda se la noma si 
sente defraudata, don Oionzo ha 
risposto: Nulla da eccepire sul 
risultato. La Roma si è battuta 
molto bene e sono piu che sod¬ 
disfatto del comportamento dei 
ragazzi, che hanno giocato fino 
all'ultimo minuto, riuscendo an- 
i che a creare delle buone occa¬ 
sioni e delle belle azioni. Ad ogni 
modo, un pari avrebbe senz'altro 
| accontentato un po' tutti. 

| A Pugliese abbiamo inoltre po¬ 


sto questa domanda: « Come tro¬ 
va il Foggia? ». 

La squadra si balte mollo bene 
— ha risposto — ed è riuscita 
oggi a disputare una partita mol¬ 
to sentita sul piano agonistico. 
Certo, in queste condizioni, non 
si pud dire molto. Debbo aggiun¬ 
gere soltanto che. rispetto alla 
gara di andata, il Foggia mi ha 
impressionato per ri maggior 
senso di posizione e per la mag 
giore combattività. 

Dopo l'allenatoie gialloiosso 
abbiamo avvicinato capitan Loxi 
che ci ha dichiarato: E‘ stata 
veramente una partita molto 
combattuta. Le due squdre si 
sono date battaglia ed ri Foggia 
ha vinto perchè è riuscito a se¬ 
gnare per prima ed in un mo¬ 
mento particolarmente delicato 
per la nostra difesa. Ad ogni mo¬ 
do. anche la Roma meritava qual¬ 
che cosa di più e forse il parea 
pio non avrebbe scontentato ri 
Foggia stesso. Mi hanno impres¬ 
sionato. per il Foggia, Lazzotti. 
Bettolìi e Rinaldi. 

. Barison. invece, si trinceia in 
un mutismo assoluto: Non ho 
nulla da dire — ci dice —- avete 
visto la partita? 

Ardizzon. invece, con molta 
cordialità ci dice: Potevamo pa¬ 
reggiare. In queste condizioni è 
difficile poter esprimere un giu¬ 
dizio sul ninno tecnico. Ad ogni 
modo, la Roma ha giocato moUo 
bene ed avrebbe meritato un pa¬ 
reggio. Il Foggia, comunque, ha 
disputato una bella partita. Au¬ 
guro ai foggiani di poter termi¬ 
nare il campionato, raggiungendo 
l'obiettivo della permanenza. 

In carni» foggiano l’entusiasmo 
è alle stelle. Rubino, appena ci 
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da rigore 
ZI su Cristm 


« Che altro potevo fare? Prendere il 
goal? » - Mannocci: « L'arbitro non ha 
fischiato... ergo, il rigore non c'era » 
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FOGGIA-ROMA 10 — La rete 

ha visto, ci ha detto: Finalmen¬ 
te la scalogna è andata via. Do¬ 
po tante giornate, siamo riusciti 
a segnare e ad ottenere una gran 
bella vittoria. La Roma si è com¬ 
portata motto bene e. quindi, la 
nostra vittoria acquista maggio¬ 
re importanza. 

Alla domanda se il Foggia po¬ 
teva ottencie qualcosa di più. Io 
allenatore foggiano ha risposto: 
Cosa si può pretendere quando 
il campo è ridotto in un acqui¬ 
trino? La mia squadra ha gio¬ 
cato con molto impegno e si è 
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della vittoria segnata da Oltramari. 


battuta molto bene affrontando 
una Roma decisa e battagliera. 
La squadra oggi finalmente ha 
girato ed è riuscita a segnare ot 
tenendo una vittoria che sarà 
motto utile ai fini della pernio 
nenza in serie A Della Roma mi 
hanno impressionato Spanto Ha 
rison e Francesco)!! 

Bottoni: La Roma ci ha fatto 
soffrire fino all'ultimo Commi 
que. la nostra vittoria è più che 
meritata. 

Dello stesso avviso è Micheli, 
che ci ha dichiaiato: Dopo tan 


te domeniche siamo riusciti a 
vincere, e u voleva la Roma L” 
andata molto bene, perchè la Ro¬ 
ma si è battuta con coraggio; se 
ri Foggia meritava la vittoria, la 
Roma meritava qualcosa, perchè 
ha giocato tino all'ultimo minuto 
Sono contento di questa nostra 
affermazione, perche ci darà re¬ 
spiro per le trilline due gare che 
affronteremo Sono convinto, ad 
ogni modo, che ri Foggia riuscirà 
a salvarsi. 

r. c. 


Vìi punto ciascuno a Lazio c 
Sampdona, ma la battaglia è 
costata cara. Ferito Razzolìi, fe 
rito Delfino. Sembravano due 
cose molto gran. Per fortuna, 
tl referto è meno drammatico 
di quanto si temeva in un pri¬ 
mo momento. Rozzoni è stato 
portato in clinica in stato di 
choc, con una forte emorragia 
dal naso, dopo essersi scontrato 
con Catalano. Per buona sorte, 
la radiografìa ha escluso la frat¬ 
tura della mascella. Un vistoso 
ematoma, che ha procurato un 
forte gonfiore al viso, ma già 
ut serata, per fortuna, lo sfor¬ 
tunato Razzolìi appariva diste¬ 
so, e già in ripresa. Anche per 
Delfino il primo referto som¬ 
mario parlava di frattura del 
perone. Alla lastra, invece, si 
è visto che frattura non c’era. 
Anche per Delfino, comunque, 
stato di choc, con forte etna 
toma sopra al perone sinistro. 

« Abbiamo combattuto duro », 
ha ammesso Mannocci dopo la 
partita; « c’è stata qualche cat¬ 
tiveria. ma sono stati del tut¬ 
to fortuiti gli incidenti di Iioz- 
zoni e Delfino. Noi e loro, ab- 


Campionato UISP 


Ippica alle Capannelle 


Tutto da rifare 


Le Comedien senza fatica 


per gli «juniores» vince il « Premio Lazio» 


Nel campionato juniores UISP 
l'ultima giornata ha fatto regi¬ 
strare un terremoto nella clas- 
sitica; tre antagoniste si sono tro¬ 
vate allineate con lo stesso pun¬ 
teggio e. sinceramente, nessuna 
delle tre meriterebbe l’esclusione 
dalla finale. Spetta ora al ter¬ 
reno di gioco decidere. 

Nel campionato « Allievi » gros¬ 
se sorprese le hanno fatte regi¬ 
strare Gcnazzano e Torre Angela. 
11 Genazzano ha duramente bat¬ 
tuto il Villa Gordiani (5-Q): il 
punteggio evita ogni commento 


Ciclismo 

Successo dei 
francesi nella 
gara su pista 

LORIENT. 8 

B confronto dì ciclismo su pi¬ 
sta per stradisti tra Italia e 
Francia, svoltosi nel velodromo 
di Loricnt. si è concluso con i 
successi dei francesi nella velo¬ 
cità. nel chilometro lanciato e 
nella prova individuale su km. 20 
mentre gli italiani si sono im¬ 
posti nella gara ad inseguimento. 

Ecco i risultati: prima « man¬ 
che»: Anquetil batte Gimondi; 
seconda « manche »: Adorni bat¬ 
te Stablinski: terza «manche»: 
Gravvzyck batte Durante. Chilo¬ 
metro lanciato: 1) Francia t‘9": 
2) Italia PII". Individuale su 
km. 20: 1) Anquetil punti 30; 2) 
Gimondi 29: 3) Stablinski 23; 4) 
Adomi 22: 5) Gravvzyck 14: 6) 
Durante 8. Inseguimento: Italia 
(5*33”) batte Francia (5’38”). 


! anche se sono da elogiare tutti 
gli undici ragazzi di Bilotti per 
la loro volontà. II Torre Angela 
invece è riuscito a fermare il 
quotato Breda con una gara in¬ 
telligente imponendo un pareggio. 
Un risultato scontato quello tra 
Casilina e Rinascita dove il Ca. 
silma ha dominato la giovanis¬ 
sima compagine di Chiappa, met¬ 
tendo una seria ipoteca per il 
titolo. 

Nel torneo Amatori, brillante 
esordio del San Martino che ha 
battuto con autorità sul campo 
di Cerveteri la quadrata compa¬ 
gine delì’Acilia. All’Alba Trullo 
il derby con la Roncacela: 4-1. 
Passeggiata del Red Silver che 
ha dominato nettamente (5-1) il 
modesto Montagnola: combattuto 
tino allo spasimo rincontro tra 
il De Filippo e Santa Maria delle 
Mole: l’ha spuntata se pur di 
misura il Santa Maria, che solo 
nel finale è riuscito ad aggiu¬ 
dicarsi la combattuta gara. 


Sergio Isaia 


CAMPIONATO ALLIEVI 
VAL MELAINA-MARCONI 24» 
VAL MELAINA: Virai», Nad- 
deo. Grazia, Nardi, Mastronlcola, 
Oneda, Macali, Conti, Giacomi, 
Giovanne*», Sabelli. Allenatore: 
Vigorito. 

MARCONI: Di ToHI, Melaran¬ 
ci, Cannarla, Stallona, Todranl, 
Do Marchi, Donati. Zordan, Man¬ 
cini, Peciola, GeliMer. 
MARCATORI: Conti, Giacomi. 

TORRE ANGELA - BREDA 04) 
T. ANGELA: Marianelli, Codi- 
sp©tl. Urbani, Savi, Oi Bartolo¬ 
meo, D'Ulisse, Ceccarelli, Butta- 
rozzi, Roncl, Bomaccionl, Roc¬ 
chi; all.: Artieri. 


Gli spareggi del basket 

Livorno e Pescara 
promosse in «A» 


Campionato 
di rugby 

RISULTATI: Frascati b. L'A¬ 
quila M; Partenope b. Rovigo 
M; Molale rom b. Parma 1*4; 
Milano b. Fiamme Oro 114; Li¬ 
vorno b. Petrarca 4-3; CUS Roma 
fc. GK *4. 

LA CLASSIFICA: Partenopo 
ponti 35; CUS Roma 33; Petrarca 
23; Rovigo 22; L'Aquila 21; Par¬ 
ma 21; Fiamme Oro 15; Milano 
• Molale rom 17; GBC 14; Uvor- 
pa 15; Frascati 12. 


Parma e Livorno hanno giocato 
■a partita in meno. 


' Nella partita di spareggio tra 
Libertas Pescara e Partenope 
di Napoli per la permanenza 
in serie « A » di pallacanestro, 
partita disputatasi ieri a Ro¬ 
ma. i napoletani sono stati bat¬ 
tuti per 71 62 (31-26). 

A Torino si è imece svolta 
la partita conclusiva del torneo 
di spareggio per la promozio 
ne in seria « A ». La Goriziana 
ha battuto la Libertas Livor¬ 
no per 5349 (22 24). AI termi 
ne degli spareggi la Goriziana 
e la Libertas Livorno sono 
promosse in serie « A ». Nella 
stessa serie rimane la Libertas 
Pesaro mentre la Partenope 
retrocede in serie « B *. Le due 
squadre bolognesi Alcisa e Fi 
des dovranno disputare una 
partita di spareggio: la for¬ 
mazione vincente sarà ammes¬ 
sa in serie « A ». ia perdente 
nel campionato di serie «B» 


VIS BREDA: Celllnl, Donati. 
Sardellitti, Scarpelllnl, Pizzlconi, 
Vicari, Fancello, Attili I, Bonaz- 
zl. Seghetti, Attili II; all.: Por- 
rozzi. 

VILLA GORDIANI- 
GENAZZANO 0-5 
GORDIANI: Jannone, Crespina, 
Giagnoni, Palleschi, Sclanghl, DI 
Marzio, Angelini, Alo!, Morgante, 
Di Felice, Mattel; all.: Biloiii. 

GENAZZANO: Cecconi, Baroni, 
Lucci F., Lucci B., Clpriolll B., 
Candita, Romano, Padellini, Pa- 
nefuda, Nanni; all.: Rocchi. 

MARCATORI: Pantellini 3, Ra 
mano. Lucci B. ARBITRO signor 
Donati. 

CASILINA - RINASCITA 34) 
CASILINA: Piccini, Santoni, , 
Fantauzzi, Rocciani, Cannateli!, 
Grottesl, Sellar!, Tirocchi, Com¬ 
pagni, Ferrari, De Santis; all.: 
Donati. 

RINASCITA: De Angelis, Evan¬ 
gelista, Collatini, Folchi, Janozza, 
Ricci, Glrolami, D'Annessa, Sguc- 
cia. Scolaro, Zangrandi; all.: An¬ 
geli. 

ARBITRO slg. Maccarelli. 
MARCATORI: Compagni, Fer¬ 
rare, Sellar!. 

TORNEO AMATORI 
ALBA TRULLO - RONCACCIA 4 1 
A. TRULLO: Maniero, Costi, 
Borei», Faticoni, Locco, Rotoni, 
Guida, Sabatini, Ferretti, Croc¬ 
chienti, Croce; all.: Tranquilli. 

RONCACCIA: Belteggia, Mez- 
zalira. Sterpi, Conti, Sgnaolin, 
Durazzi, Cancellieri, Salvati, For¬ 
misano, Feliciani, Desideri; alle¬ 
natore: Ruggeri. 

MARCATORI: Ruggeri, Croc¬ 
chienti 2, Croce 2. 

SANTA MARIA DELLE MOLE 
DE FILIPPO 3-2 
SANTA MARIA DELLE MOLE: 
Bini, De Simone, Patumi, Chiap¬ 
pa, Tose»!, Glammatteo, Odero, 
Celli, Ciocci, Aniello, Firmi; all.: 
Bona. 

DE FILIPPO: Pizzuti, Grisan- 
tl t, Marlotti, Grlsanti II, NIco- 
letti I, Ponzo, Nicole!» Il, Stivai, 
Proietti: a».: Proietti. 

ARBITRO Rossetti; MARCA¬ 
TORI: Celli, Celli Aniello, Nico- 
letti, Marlotti. 

AGILLA - S. MARTINO 1-2 
AGILLA: Venture»!, Tognon, 
Moront, Paganelli, Va'echi. Zanlc- 
chi, Saba, Chigi, Ramella, Pa¬ 
lermo. Ilari. 

SAN MARTINO: Rossi, More¬ 
sca, Blasl, Cartoncini, Giacoman- 
tont. Romano, Ifrate, Capodrosso, 
Troia. Ricci. Rossi, ARBITRO 
slg. Savoi. 

MONTEVERDE -SANTOS 34 
MONTEVERDE: Lamberti. Mo- 
riconi. Adami, Massimino, Maz- 
Tocche!» I, Lamberti, Rondoni. 
Grillo, Mancini, Mazzocchetti II. 
Nicotosi. ARBITRO sig. Savoi di 
Roma. 

MOWTAC-Mrtt A - RFO RIVFR 1-5 
MONTAGNOLA: Breda. DI Fe¬ 
lice. Angelini. Mezrenl Tricarico, 
Desideri. A'irefi, De Dominici!, 
Scatta Troiani, Evenne»*». 

RFD RIVER: Pa« 0 .-»tli. Maria¬ 
ni. Soann. Arouìtini, Roman Pic¬ 
chimi! F., Donati, Lurzi, Gras¬ 
setti, L. Vittori, PicchlonI F.; 
a».: Grassetti. 

MARCATORI: Luzzi, Aura», 
Grassetti. Vittori, Donati, Luzzi. 
ARBITRO: Slg. Savet. 


Bizzarro comportamento del favorito Martini 
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A quattro giorni dal Derby 
italiano del galoppo, il tradi¬ 
zionale Premio Lazio (lire 
4.200.000. metri 2100 in pista 
grande), disputato ieri all'ip¬ 
podromo romano delle Capan¬ 
nelle, ha confuso ancor più 
le carte dei valori dei tre an¬ 
ni: il favorito Martini (che 
molti a Milano, nell’ultima 
prosa disputata, hanno ritenu¬ 
to migliore di Appiani, il favo 
rito della « classicissima ») è 
finito all’estrema retroguardia, 
dopo essere sfuggito due \ ol¬ 
le al suo fantino. Raffaele Fc- 
stinesi. durante il canter e al¬ 
la partenza, ed essersi impun 
tato clamorosamente in retta di 
arrix o. 

Certo la prova di Martini 
non può far testo: ma contri¬ 
buisce ad aumentare le per¬ 
plessità sul Derby, mai aperto, 
come quest’anno, ad ogni ri¬ 
sultato. 

Al betting Martini era offer 
to a 7 10 contro l's per Bel¬ 
canto. 3 per Le Comedien. in¬ 
giustamente trascurato. 10 per 
Ravcl e 20 per Artico. 

All’entrata in pista Martini 
sfuggiva a Festinesi che. dopo 
molta fatica ed un duecento 
metri a tutta birra, riusciva a 
calmarlo. AI primo allineamen 
to ai nastri Martini sfuggixa di 
nuovo e, questa volta, occorre¬ 
vano trecento metri per fer¬ 
marlo. Al \ia valido Martini 
tornava ad assumere il coman 
do. conduocndo davanti a Ra¬ 
vcl. Belcanto, Artico e Le Co- 
medicn. Le posizioni non mu 
tavano fino alla grande curva 
dove Le Comedien superava 
Artico e si avvicinava a Bel¬ 
canto. Martini era ancora il 
primo ad entrare in retta di 
arrivo cd appariva più fresco 
degli av versari che arrancava¬ 
no. Tanto che Festinesi. ed è 
stato uno sbaglio, lo deviava 
verso il centro della pista per¬ 
mettendosi il lusso di cercare 
il terreno buono. E’ stata la 
fine: Martini si fermava di 


colpo, proprio mentre veniva 
con bella azione Le Comedien. 
che aveva superato l’esaurito 
Belcanto. Festinesi cercava in¬ 
vano di rimetterlo in linea e 
così il figlio di Songkoi fini¬ 
va malinconicamente alla e- 
strema retroguardia. Davanti, 
Le Comedien. con bella azione, 
vinceva per due lunghezze su 
Belcanto che lasciava a sette 
lunghezze Artico. 

Ed ora a giovedì prossimo: 
una generazione di mediocri 
alla ricerca del capolista in 
un Derby affascinante da! la 
to spettacolare. 


Ecco i risultati: prima cor¬ 
sa: I) Poquehn: 2) Atman. 
Tot. 13 (29). Seconda corsa: 1) 
Suzzano: 2) Spassoso. Tot. 15 
(17). Terza corsa: 1) Floren- 
tia: 2) Donatore: 3) Brenden. 
Tot. 149. 29. 51. 15 (1198). Quar¬ 
ta corsa: 1) Radetzky; 2) Gil- 
Ja; 3) Polesia. Tot. 28. 13. 14. 
12 (148). Quinta corsa: 1) 
Ispro; 2) Tremartela; 3) Ve¬ 
stalo. Tot. 41. 14. 18, 25 (192). 
Sesta corsa: 1 ) I^e Comedien: 
2) Belcanto. Tot. 34. 16. 18 
(49). 

Nel fntolini-h Le Comedien 
precede Belcanto. 


binino alzato parecchio il tono 
del match; ed è peccato che 
non siamo riusciti a sollevare 
il livello tecnico del gioco ». 

Elogi per la Samp: « C’t ha 
dato qualche brivido ». ha det¬ 
to Mannocci. « ma ne abbiamo 
dati anche noi a loro: Battara 
ha parato bene due volte, e una 
volta, con Renna, abbiamo pre¬ 
so il palo, anche se non tutti 

10 hanno notato. Potevamo fini¬ 
re in vantaggio di almeno un 
goal, ma il pari ci è venuto 
buono lo stesso, anche se non 
siamo ancora matematicamente 
sicuri di esser fuori pericolo ». 

Mannocci non parla del fallo 
di Gori su Cristiu, a pochi mi¬ 
nuti dalla fine della partita. Un 
fallo disperato, fatto col pro¬ 
posito di evitare un goal cer¬ 
to. perché tale sarebbe stato 
se Cristin fosse riuscito ad evi¬ 
tare il portiere. Mannocci glis¬ 
sa: « Ilo visto Cori uscire bene 
su Cristin: ma non ho sentito 

11 fischio dell'arbitro: quindi, il 
rigore non c'era ». dice facendo 
schermo con le parole. Ma ba¬ 
sta prendere da tuia parte il 
portiere Cori, per sentirsi dire: 
« E che dovevo fare? Prende¬ 
re il goal? ». Lui non ha torto. 

I sampdoriani si accontenta¬ 
no. alla fine, ina non si può di¬ 
re che siano completamente sod¬ 
disfatti. Se avessero preso due 
punti, invece di uno, avrebbe¬ 
ro ottenuto due risultati: di ri¬ 
manere a un tiro di schioppo 
da Foggia e Spai e di inguaiare 
anche la Lazio nella lotta per 
non retrocedere, che a due gior¬ 
ni dalla chiusura del campio¬ 
nato offre ancora alla Samp 
uno spiraglio di luce. 

Bernardini non dice niente 
(come al solito), ombroso come 
è. specie dopo le ingenerose ac¬ 
coglienze che gli hanno riser¬ 
vato una parte dei tifosi lazia¬ 
li. Ma gli umori domini li es¬ 
prime fin sulla pelle il suo vice 
Baldini, che dice: « Ci accon¬ 
tentiamo del pareggio, ma la 
partita doveva essere nostra. 
Dovete essere di questo parere 
anche voi, perchè le partite di 
calcio le vedete ogni domeni¬ 
ca. Dico questo soprattutto per 
come è andato il secondo tem¬ 
po. Ora abbiamo in casa il Na¬ 
poli, lo so: ma per noi, fossero 
pure i campioni del mondo, non 
c'è altra strada: vincere sem¬ 
pre, per sperare ancora, fino 
alla fine ». 

Baldini viene stuzzicato sul¬ 
la mancata concessione del ri¬ 
gore per il fallo su Cristin Di- 

) ce con significato trasparente: 

| « Io non parlo, se no. sono do- 

i lori Ma avete visto anche que 

! '■■tri no? » 

i 

j E va via. parlando tra sé c 
sé. come fa, c’è da giurarlo, 
da almeno tre mesi, da quando, 
cioè, le sorti della Samp sono 
appese ad un filo, teso come 
i nervi dei tecnici, dei gioca¬ 
tori e dei tifosi che non mol¬ 
lano. come si è visto ieri, da¬ 
vanti al tifo inviperito e di 
sperato di un pugno di spetta¬ 
tori lipuri. presenti sulle tri¬ 
bune con un apparato di am¬ 
plificazione assordante e direr- 
tentementc provocatorio. 

Gli spettatori paganti erano 
più di li mila L'incasso, accet¬ 
tabile. olire 13 milioni. 
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ROZZONI (nella foto mentre esce dal campo accompagnato dal 
doffor Ziaco, medico sociale della Lazio) non può davvero dirsi 
fortunato. Le poche volte che ha giocato con la prima squadra 
gii sono capitati guai. Ieri una testala dì Catalano l'ha costretto 
a lasciare il campo al 4(f del primo tempo per una sublussaziona 
mascellare destra con forte ematoma. Oggi il giocatore sarà sot¬ 
toposto ad un nuovo esame radiologico. 


Atletica leggera a Sassari 

IN LUCE EDY OTTOZ 
AL TROFEO <URIG0> 







Dino Reventi 


SANSA HI. 8. 

Edy Ottoz è stato il protagoni¬ 
sta della terza edizione del tro¬ 
feo « Urrigo » di atletica legge¬ 
ra svoltosi oggi a Sassari. I» 
atleta ha eguagliato il proprio 
record italiano nei 200 m. asta- 
coli correndo la gara in 23 4 e i 
110 ostacoli m 14" netti. Facile 
l’affermazione di Ottolina sui 200 
metri corsi col tempo modesto di 
Z2"J. Nelle altre gare Dionisi «ai¬ 
tando m. 4.50 ha vinto il salto con 
l'asta, seguito da Catenacci (m. 
4) e da Grassetti (m 3.80): Si 
meon ha vinto il lancio del di«co 
con m 52 03 precedendo Sar 
tm 4003) e Han li (m 43.11): ì 
10(XiO 'O"o stati vinti da Ambi 


, jlV 


in 30 10 "6 sego to da Noni nag- 
gio (30T7’2). De Palma' <31 e 
Ò5"8) e Zanfini (3lT7"6t. Nel lan¬ 
cio del giavellotto si è impo-to 
con m. 71.24 Saitz mentre Ikne- 
detti ha fatto segnare m 01.19 e 
Pani ni. 60.41. Infine i 1 VK1 me¬ 
tri sono stati vinti da (’arabelli 
in 4'00"4. secondo Senesi in 4 Ol’T. 
terzo Sacci» in 4 0I”2: Zamparel- 
li ha vinto l'alto con m. 2 davanti 
a Andrighetti (m. 1.80). Rossetti 
(m. 1.75) e Catenacci »n 1 70) 
mentre la 4\10O ha v.-to la v.'to¬ 
na della Riccardi (3 23’4. (ìhi- 
mghellt. Passarotti. Morimondi. 
Matto.-) davanti al q laitcf.o de!- 
l’E«ernto 

Nella foto: OTTOZ 


Il campionato di serie B 


Il Venezia passa anche a Monza (1-0) 


MONZA: Cceri, Giovannini Me- 
lonari; Ferrerò, Ghioni, Mavero; 
Sacchetta, Maggiora, Cavallito, 
Bersellini, Vigni. 

VENEZIA: Bubacco, Tarantino, 
Grossi; Neri, Rizzato, Spagni; 
Pochissimo, D'Alessi, Mencacci, 
Mazzola, Dori. 

ARBITRO: Piantoni, di Temi. 

MARCATORI: nella ripresa al 
17' Ghioni (autorete). 

NOTE: angoli 5-1 per il Vene¬ 
zia; cielo sereno, terreno in buo¬ 
ne condizioni, spettatori 4000. 

Reggiana-Modena 1-1 

REGGIANA: Galbiati, Villa, 
Berlini I; Strucchi, Grevi, Mon¬ 
tanari; Perucchl, Correnti, Gal¬ 
loni, Favini, Recagni. 

MODENA: Colombo, Vetlani, 
Barocco; Zani, Borsari, Aguzzo»; 
Damiano, Merighi, Conti, Toro, 
De Roberti». 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

MARCATORI: nel primo tempo, 
•I 2T Celioni ed al 24' Conti. 

NOTE: Spettatori: 12.010, lem 
po strana, campa in buona con¬ 
dizioni. Angoli: 4-2 par la Reg¬ 
giana. 


Reggina-Verona 0-0 J P. Patria-Livorno 0-0 I Novara-*Pisa 1-0 AAantova-Messina 2-0 


REGGINA: Persico; Sbano, 

Barbetta; Camozzi, Tomasìni, 
Neri, Alaimo, Ferrano Santoni¬ 
co, Fiorio, Rivolto. 

VERONA: Cimpiel; Maucin, 
Cappellino; Scaratti, Ranghino, 
Savoia; Sega, Zeno, Golia, Del¬ 
l'Angelo, Bonatfi. 

ARBITRO: Signor Genel di 
Trieste. 

Genoa*Potenza 1-0 

GENOA: Grosso; Poppi, Cam- 
pora; Baveni, Bassi, Rivara; Ca- 
nella. Bicicli, Zigoni, Gonella, 
Brambilla. 

POTENZA: Tancredi; Ciardi, 
Coraminl; Nesti, Caoccl, Fran¬ 
zini; Cianfront, Lodi, Baisi, Ca¬ 
rio», Spelta. 

ARBITRO: Motta. 

MARCATORE: Nel primo tem¬ 
po al 34' Zigoni. 

NOTE: Giornata di sole e tem¬ 
peratura caldissima. Terreno otti¬ 
mo. Spettatori 19 mila circa. 
Ammoniti per protesta Bicicli a 
Franzini. Angoli 54 (24) par II 
Canta. 


PRO PATRIA: Tapella: Cro¬ 
ci II, Lombardi; Taglioretti, Vi- 
vian Callonl; Baffi, Recagno, 
Duvina, Sartore, Berretti. 

LIVORNO: Boesso; Vergano¬ 
la, Lessi; Ferri, Azza», Batteri; 
Garze!», Colatiti!, Cella, Masca- 
laito. Lombardo. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 

NOTE: Angoli 5-4 par la Pro 
Patria. Cielo sereno; ferrano In 
buone condizioni; spettatori 3-500. 

Palermo-Trani 0-0 

PALERMO: Ferretti, Costanti¬ 
ni, Giorgi; Gagliarde»!, Giuber- 
toni, Fornesi; Fogar, Tinazzi, 
Troia, Cipollato, Crippa. 

TRANI: Lamiacaputo, Tacchi¬ 
ni, Pappaleffera; Bazza rini, Var- 
Ijen, Galvanin; Petrls, Garii, Pia¬ 
ceri, Malavasi, Vanzini. 

ARBITRO: Marengo. 

NOTE: Tempo incerto, campo 
in buone condizioni, spettatori 
10.009. Angoli 34 per il Palermo. 


PISA: Ceschia; Ripari, Petrel- 
»; Barontini, Gasparroni, Castel¬ 
lani; Colombo, Gug»e!moni, Ma- 
scetti, Rumignani, Cosma. 

NOVARA: Lena; Miana, Po- 
gliana; Colombo, Udovicich, Ra* 
datili; Cei, Pereni, Milanesi, Ma¬ 
scheroni, Bramati. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al V Cel. 

NOTE: Cielo coperto; terreno 
in buone condizioni; spettatori 
9.000. Angoli 74 per il Pisa. 

Alessandria 0 

Padova 0 

ALESSANDRIA: Nobili, Rossi, 
Trincherò; Tagnin, Dalle Vedo¬ 
ve, Codognato; Pasquina, Loia- 
cono, Ci Cristofaro, Soncini, Ra- 
gonesi. 

PADOVA: Ponfel, Cervato, Se¬ 
reni; Novelli, Barbolini, Frezza; 
Carminati, Pace, Goffi, Lancia¬ 
prima, Quintavalle. 

ARBITRO: Orlando. 


MANTOVA: Zoff; Ceccard, 
Corsini; Volpi, Spanlo, Giagnoni; 
Pellizzaro, Jonsson, Di Giacomo, 
Tomeazzl, Trombini. 

MESSINA: Baroncini; Bagna- 
sco. Clerici; Derlin, Ghelft, Pe¬ 
sce; Seghezza, Benfatto, Morelli, 
Cavezza, Caposciutti. 

ARBITRO: Marchiori di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: nel primo tempo 
ai 35' Trombini; nella ripresa al 
3* Di Giacomo. 

Lecco-Catanzaro 1-1 

LECCO: Meraviglia, Facce, 
Bravi; Schiavo, Pasinato, Sec¬ 
chi; Fracassa, Incerti, Clerici, 
Ferrari, Bonfanti. 

CATANZARO: Provasi, Marini. 
Lorenzini; Maccacaro, Tonani, 
Sarde!; Vanini, Marchiore, Bui, 
Gasparini, Tribuzio. 

ARBITRO: Roversi di Bologna. 

MARCATORI: nella ripresa al 
15' Incerti (rigora) a al W Tri- 
buzla. 
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